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ULTIME FEBBRILI BATTUTE ALLA CONFERENZA PER L'ASIA 

Il mondo attende da Ginevra 
l'annuncio della pace in Indocina 

- • • * • * 

Importanti progressi sul problema delle elezioni in Indocina inducono alVottimismo 
I problemi dell'Europa trattati nei colloqui privati degli anglo-francesi con Molotov 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 

GINEVRA, 17 — Mancano 
soltanto tre giorni alla sca-
(lenza fissata da Mendès-
Francc. Per martedì a mez
zanotte un accordo sul «ces
sate il fuoco» in Indocina 
dovrà essere firmato e, sal
vo gli americani, nessuno du 
bita * h e Io sarà. 

Non è ancora possibile da
re «oti2ie dettagliate sui par 
ticolari dello accordo o, me
glio sulla serie di accordi con 
i quali si concluderà la con
ferenza di Ginevra, anche 
perchè alcuni punti sono an
cora oggetto di discussione 
7ton v'è dubbio, tuttavia, che 
salvo impreuidifaili sorprese, 
la guerra in Indocina dopo 
otto anni sta per finire. 

Stando a informazioni di 
fonte non ufficiale, le diffi
coltà relative alla linea di 
demarcazione e alla data del
le elezioni del Viet Nam sa 
rebbero state in parte supe
rate. E' certo, comunque, che 
in queste -ultime ore la di
scussione, se non ancora le 
trattative, ha abbracciato ol
tre che i problemi dell'Indo
cina e dell'Asia in generale 
lineili dell'Europa. Segno e-
vidente che i punti che ri
mangono ancora da chiarire 
per quel che concerne il ri
stabilimento della pace in In
docina, sebbene importanti, 
non vengono considerati di 
importanza capitale. 

E' utile rilegare che a que
sto risultato si deve essere 
giunti prima dell'arrivo di 
Bedell Smith, il quale è sta
io invitato, oggi, a dire il 
suo parere nel corso di una 
riunione a tre con Eden e 
Mendès-Frar.ce. Nessun do
cumento, naturalmente, è $ta~ 
to ancora firmato, né lo po
teva essere in assenza del 
rappresentante degli Stati V-
niti: si tratta soltanto di in
tese di principio, sulle quali, 
tuttavia difficilmente si potrà 
tornare. 

Le ultime questioni ogget
to di una trattativa vera e 
propria sono quelle relatiue 
al tenore delle dichiarazioni 
/inali e quelle relatiue alle 
garanzie. Sulla prima que
stione si sa che esistono due 
documenti, uno presentato da 
Mendès-France e un altro da 
Molotou; è dal confronto tra 
i due documenti che apparirà 
probabile un compromesso 
accettabile per tutti. Diffici
le si presenta tuttora, invece, 
la questione relativa alle ga
ranzie. E' pertanto probabile 
che la decisione venga rin
viata di qualche giorno. 

Se prevale l'orientamento 
in tal senso la conferenza do
vrà ovviamente prolungare i 
suoi lavori dopo il 20 luglio. 
E' comunque opinione gene
rale che i ministri degli este
ri si separeranno non più 
tardi del 25 o 26 luglio. S e 
condo alcune voci assoluta
mente non controllabili, essi 
si ritroverebbero tra qualche 
tempo . in un'altra città eu
ropea per riprendere il dia
logo interrotto a Berlino. 
Questa volta, però, non sa
rebbero soli a una tale con
ferenza, infatti, sempre se
condo voci che raccolgo per 
puro scrupolo di cronista, 
parteciperebbero delegati dij 
lutti i paesi d'Europa. Non è 
escluso che una tale notizia 
debba essere annoverata tra 
le numerose notizie false che 
circolato abbondantemente in 
queste ore. 

Conviene pertanto avvertire 
il lettore che una cosa a que
sto proposito è certa: è che 
nel corso dell'ultimo colloquio 
tra Molotov e Mendès-France 
e tra Molotov e Eden — pri
ma dell'arrivo di Bedell Smith 
— si è parlato anche del
l'Europa. 

E' evidente che anche in 
questo campo Bedell Smith 
non mancherebbe di spiegare 
le sue manovre sabotatric* 
Un altro terreno di sabotaggio 
per gli americani com'è noto, 
è quello delie garanzie agli 
accordi di Ginevra sulla In
docina. La relazione di Fo-
ster Dulles allo commissione 
degli esteri del senato, in da
ta di ieri, permette di vedere, 
nei particolari, il piano ame
ricano. 

A parte la pretesa di ga
rantire unilateralmente il Viet 
Nam del Sud, il Laos e la 
Cambogia, i dirigenti di Wa
shington mediterebbero di 
dare al patto del sud-est a-
statico anche un contenuto 
economico: una specie di Pia
no Marshall riveduto e cor
retto. Questo permetterebbe 
loro di impadronirsi, tra l'al
tro, della economia del Viet 
Nam del Sud, cacciandone 
ouriamente i francesi e, a lo
ro dire, di elevare il tenore 
di t-ita delle popolazioni, in 
modo da persuaderle a pren
dere le armi contro la Rc-

Ecco come cadono sul Vietnam le linee del 18., del 16. e 
del 14. parallelo, sulle quali si discute in questi giorni a 
Ginevra nelle trattative sull'aggruppamento delle forze 

popolari e colontaliste in Indocina 
-9-

pubbltca democratica del Viet 
Nam, in preparazione dell'ag
gressione alla Cina. La stes
sa operazione dovrebbe esse
re estesa anche agli altri pae
si asiatici i cui governi accet
tino di entrare nell'organiz
zazione militare americana. 

E' in vista del raggiungi
mento di questo obiettive che 
il compito affidato a Bedell 
Smith è quello di impedire 
che dalla conferenza nasca 
una risoluzione unitaria che 
impegni tutte le potenze par
tecipanti al rispetto dell'ac
cordo: una tale risoluzione, 
infatti, impedirebbe agli ame
ricani di adottare iniziative 
in contrasto col mantenimen
to della pace in Asia. 

La trattativa su questo 
aspetto della questione, pro
cede febbrilmente e carat
teristico è il fatto che i de
legati americani, inglesi e 
francesi non siano in grado 
di mantenere un punto di vi
sta comune, tanto è vero che, 
'inr'i. Mendès-France ed Eden, 
devo essersi incontrati con 
Bedell Smith, si sono incon
trati con Molotov, in assen
za del delegato americano, 

al la scopo di proseguire Tesa 
me cominciato ieri dei punti 
ancora non definiti. 

Domani, su richiesta di Mo 
lotov, avrà luogo una seduta 
ristretta della Conferenza 
Probabilmente non si tratte
rà della seduta decisiva, ma 
di una seduta che permette
rà ai « nove » di confrontare 
i punti di accordo e quelli 
di disaccordo, così come so
no affiorati durante questi 
giorni di trattativa a due, a 
tre e a quattro. 

E' opinione comune che, 
dopo quella di domani, vi sa
rà ancora un'altra riunione 
lunedì e, probabilmente, quel
la conclusiva martedì. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Un radiodiscorso 
di Mendès-France 
GINEVRA, 17. — I! primo 

ministro francese, Mendès-
France. parlando oggi da Gi
nevra alla radio francese ha 
confermato la sua convinzio
ne, espressa sin dall'inizio 
della conferenza, che « non vi 
è alcuna ragione che impedi- ' neato che i delegati hanno os

sea un rapido accordo per la 
realizzazione di un accomo
damento onorevole del pro
blema indocinese ». 

Il presidente del Consiglio 
francese ha messo in risalto 
che attualmente « nulla di 
quello che ci divide è oscuro 
o insormontabile ». Egli ha 
aggiunto di essere persuaso 
che « tutte le delegazioni » 
siano animate da buona vo
lontà e che non Vi siano a1 

Ginevra « sabotatori della 
pace ». Nelle prossime ore — 
ha proseguito — vedremo se 
la volontà di imporre la pa
ce contro tutti gli ostacoli es i 
sta dovunque: presso di noi 
esiste senza la minima o m 
bra di dubbio ». 

Polemizzando indirettamen
te con l'atteggiamento ostru
zionistico americano, Mendès 
France ha detto che « lo spì
rito di diffidenza è il nemico 
più grande della conferenza 
di Ginevra ». 

« S i tratta — egli ha det 
to — del peso maggiore che 
grava sui nostri lavori, della 
più grave minaccia, presente 
e futura, per il mantenimen
to della pace. Eppure, proDrio 
per questo, io spero nel suc
cesso di questa conferenza g i 
nevrina, non solo per ristabi
lire la pace in Indocina ma 
anche, e forse soprattutto 
perchè ciò significherebbe a-
prire una prima breccia in 
questo muro di diffidenza. 
spesso, impressionante e cosi 
minaccioso per il futuro ». 

Concludendo Mendès-Fran
ce ha detto: «Malgrado gli 
ostacoli tuttora esistenti io 
spero con tutto il cuore,'con 
tutte l e energie e con tutta 
la volontà che entro tre gior
ni la diffidenza j,aià ? u * 
meno forte della pace ». 

l a signora Nehru parla 
sul suo soggiorno nell'URSS 

TBILISSI, 17. — La delega
zione di personalità pubbliche 
indiane, guidata dalla .signora 
Rameshwari Nehru, ha tra
scorso cinque giorni nella 
Georgia. I delegati hanno com
piuto alcuni giri per Tbilissi, 
capitale della Repubblica, han
no visitato le filande e 1 ma
glifici nonché le case degli 
operai e degli impiegati. 

Gli ospiti si sono recati al 
colcos Stalin nel villaggio di 
Khutsubani, sono stati nelle 
piantagioni di té, nei reparti 
riservati all'allevamento del 
bestiame e nelle ca.se dei col-
cosiani. La delegazione si è 
recata nella casa museo di 
Stalin, a Gori. La società geor
giana per le relazioni culturali 
con i paesi stranieri ha offerto 
un ricevimento in onore degli 
ospiti. 

Ieri la delegazione è partita 
da Tbilissi in aereo per Tasc-
kent, capitale dell'Uzbekistan. 

La signora Nehru ha sottoll-

servato ovunque che il popolo 
sovietico desidera la pace e di
rige 1 suoi sforzi verso lo svi
luppo di legami amichevoli, 
della cooperazione e della 
comprensione fra tutte le na
zioni. Anche Chaitram Gid-
wani, Anup Singh e Arish 
Chandra Mattur hanno pai lato 
alla conferenza stampa. 

iaca 

Àrmas estromette 
i dirigenti sindacali 

CITTA' DEL GUATEMA
LA, 17. — La Giunta gover
nativa ha «esonerato» tutti 
i dirigenti sindacali guate-
maltechi dalle loro funzioni. 
Tale misura 'viene giustifi
cata col fatto che «esiste una 
notoria infiltrazione di per
sone di tendenze comuniste 
negli organismi direttivi dei 
sindacati •> mentre i ra™nre-
sentanti dei lavoratori devo 
no essere « completamente 
apolitici e non comunisti ». 

I PROBLEMI DEL LAVORO E DELLA RINASCITA AL C.C. DEL P.C.I. 

Rafforzare la lotta per le libertà 
contro la reazione padronale e sanfedista 
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La riorganizzazione delPI.R.I. è premessa di una sana.politica industriale -Le rivendicazioni 
delle donne lavoratrici - Riforme per-il Mezzogiorno - L'intervento del sindaco di Muggia 

Ieri mattina alle 8.30 il Co
mitato centrale ha iniziato la 
discussione sul rapporto del 
compagno Giorgio Amendola. 
Alla presidenza siedono i 
membri della Segreteria del 
PCI e il compagno Pacco, s in
daco di Muggia. 

Subito Togliatti dà la paro
la al compagno Giovanni RO-
VEDA, membro della Dire
zione. Egli illustra la situa
zione esistente nel settore in
dustriale e afferma che la so
luzione del problema dell'IRI 
è il presupposto della riorga
nizzazione dell'industria na
zionale. Da tempo in Italia — 
continua Roveda — si sta at
tuando un indirizzo in pieno 
contrasto con i moderni prin
cìpi di xina sana politica in
dustriale. Questo indirizzo è 
caratterizzato dalla politica 
dei « ridimensionamenti » per
seguita in pieno accordo dal 
governo e dalla Confindustria. 
Per mutare questo indirizzo è 
assolutamente necessario af
frontare il problema dell'IRI 
e cioè dell'organismo che rag
gruppa le aziende a parteci
pazione statale. 

L'unico che detta legge nel-
l'IRl è il presidente Bonino: 

a lui risale la responsabilità 
della politica di progressiva l i 
quidazione dell'industria sta
tale! politica condotta nell' in
teresse della Confindustria e 
con l'appoggio del governo. La 
liquidazione del patrimonio 
industriale dello Stato non 
rappresenta però un danno 
soltanto per la classe operaia 
ma per la nazione intiera ed 
è a tutte le forze sane del Pae 
se che bisogna fare appello 
per trasformare l'IRl in uno 
strumento capace di salva
guardare e di sviluppare le 
industrie statali e di impri
mere 'un indirizzo nuovo a 
tutta l'attività industriale. 

A Roveda segue il compa
gno Remo SCAPPINI che si 
sofferma su un altro signifi
cativo aspetto della vita na
zionale: lo smarrimento e la 
incertezza esistenti in vasti 
strati della popolazione che 
fino a poco tempo fa guarda
vano ancora con una certa 
fiducia nell'operato della D e 
mocrazia cristiana e, nel me
ridione, del partito monarchi
co. Tipico esempio di incer
tezza e sfiducia è stato, in 
proposito, quello dato dai con
gressi provinciali della D . C. 

in Puglia, nel corso dei quali 
si è assistito alla aperta lotta 
dei dirigenti per impedire che 
la base discutesse sui pria 
cipali aspetti della vita na 
zionale. A questa incertezza 
e a questo malcontento, che 
spesso si esprime con la frase 
« come usciremo da questa 
situazione? » il Partito, però, 
non riesce talvolta ad impri
mere la profondità necessaria 
per chiarire definitivamente 
la vera portata e le conse
guenze della politica seguita 
dai democristiani. Avviene 
cosi, che certe manovre e pa
role d'ordine demagogiche 
lanciate dall'Azione cattolica 
e dalle ACLI. sotto la spinta 
della pressione popolare, tro 
vino ancora un certo credito 
tra alcuni strati di cittadini 
Occorre perciò che il Partito 
intensifichi la sua opera di 
chiarimento dimostrando, alla 
luce delle lotte e delle vittorie 

Tutti 1 compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti per mar-
tedi, 20 luglio, alla seduta 
del mattino alla Camera, 
fin dall'lnixlo. 

IL GOVERNO SABOTA LE POSSIBILITÀ' DI VITA DELLE AZIENDE STATALI 

Bloeeata una commessa di 22 
per la S. Giorgio, l'Ansaldo 

miliardi 
e riha! 

In cambio l'Italia dovrebbe importare petrolio dall'Iran, ma i trusts anglo-ame-
ricatti e l'A.G.l.P. si oppongono — E' ancora possibile attuare lo-scambio 

. DALLA. REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 17. — Da quando 
è nato il caso San Giorgio la 
notizia è in circolazione: Ja 
San Giorgio di Genova ha un 
contratto per ben 10 milioni 
di dollari, e cioè per circa 7 
miliardi di lire, con l'Iran; 
ma questo contratto, per m i 
steriose ragioni non è stato 
reso operante. 

La vicenda ha inizio fin dal 
luglio del 1952 subito dopo 
la sentenza della Corte de l 
l'Aia che dava torto all'In
ghilterra nella sua controver
sia con il governo iraniano. 
Fu allora che una società ita
liana privata stipulò con la 
Società Nazionale dei Petroli 
iraniani un grosso contratto 
che prevedeva la importazio
ne annua — per 5 anni — di 
2.500-000 tonnellate di prodot
ti petroliferi iraniani. Come 
contropartita quella società 
italiana offerse al governo 
persiano la possibilità di ac 
quistare merci italiane per un 
totale di cento milioni di dol
lari. 

Le richieste iraniane r i 
guardano proprio quelle mer 
ci che più da vicino toccano 

i settori in crisi della nostra 
industria : matariale -navale, 
rotabile e ferroviario, pro
dotti siderurgici, impianti e -
lettrjci, chimici, tessili, far
maceutici e così via. Date 
queste richieste non fu diffìci
le stipulare una larga serie di 
intese con industrie nazionali: 
s'arrivò ad un totale di s e s 
santa milioni di dollari e cioè, 
circa, a 40 miliardi di lire. 

Molte industrie italiane so 
no interessate all'affare. Tra 
esse ia San Giorgio, l'Ansaldo 
e l'Uva, tre grandi complessi 
I.R.I. 

Il contratto della San Gior
gio è Per 10 milioni e 172.000 
dollari (circa 7 miliardi, co 
me s'è detto); il contratto per 
l'Ansaldo è di 15 milioni e 
836 mila dollari — circa 10 
miliardi di lire — il contrat
to per l'Uva è di 8 milioni 
di dollari — circa 5 miliardi 
di lire: un totale, quindi, di 
22 miliardi di lire. 

Queste tro aziende sono 
coinvolte nella trama che ha 
impedito finora all'affare di 
concludersi in modo positivo. 
Una trama inlessuta dai gran
di monopoli petroliferi stra
nieri che ha trovato sino a 
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Responsabilità dello scri t tore 
/ / rapporto fra gli autori e / / pubblico - Un dibattito con Simonov - // caso di 
Panferov e Nikolai Virta - / guadagni di Ehrenburg e la villa di Paul Geraldy 

hcco la continuazione dvl 
tc*to .sicnografito delle co.i-
* creazioni che il giornalista 
Jean Bedel ha a \uto con Sar
tre, a proposito del MIO viag
gio in f/RSS: 

Bedel: — Durante il vostro 
Diaggio, come mi avete detto 
finora, spesso aoete aouto oc
casione di parlare con operai, 
intellettuali, ragazzi. Ma oi è 
capitato di essere avvicinato 
da cittadini sovietici deside
rosi di stringere conversazio
ne con uno straniero? 

Sartre: — Sì, naturalmente, 
specie nei musei. Quando ve
dono uno straniero, molti ven
gono a parlargli senza sapere 
chi sia. 

Ricordo di un giovanotto in
contrato in una galleria. Era 
con la fidanzata, faceva pia
cere vederli perchè avevano 
un'aria assai tenera e si oc
cupavano soprattutto di se 
stessi e dei quadri. La signora 
che mi accompagnava mi par
lava in inglese. Non è che io 
sappia bene Yinglese, e lei 
neppure del resto, ma era la 
sola lingua per comunicare 
fra noi. Incontravo sempre 
qualcuno che parlava inglese 
o tedesco o balbettava un po' 
di francese, e così io ebbi il 
modo di conversare diretta' 
mente senza bisogno di inter
prete. 

Dicevo, dunque, che la. si

gnora mi parlava in inglese, e 
io le rispondevo nella stessa 
lingua. Improvvisamente il 
giovanotto sentì e lo vidi sus
sultare. Vestiva semplicemen
te. Ho saputo poi che lavo
rava in un colcos e da un 
anno veniva in città per se
guire dei corsi di ingegneria*. 
Si voltò di scallo e chiese al
la mìa accompagnatrice: 

— Di quale nazionalità è 
il signore? 

— E" francese. 
— E se è francese, perchè 

gli parlate in inglese? — era 
la prima domanda che il buon 
senso gli suggeriva. 

— E" la sola lingua che ab
biamo in comune. 

— Chiedetegli se in Francia 
oi sono musei come i nostri, 
musei gratuiti per il popolo. 

Quel museo ospita a Mosca 
la grande collezione sovietici 
di pittura. 1 primi quadri ci 
sono affluiti prima del 1914 
attraverso la donazione di un 
gran mercante di cui non ri
cordo il nome. L'immensa ala 
dove eravamo, comprende 
quadri dal XV secolo ai gior
ni nostri. L'ingresso è libero. 

— Esistono in Francia gal
lerìe, come questa, per il po
polo? — chiese il ragazzo. 

Gli risposi che anche in 
Francia, nelle nostre gallerie, 
l'accesso del pubblico è Ube
ro. Mi ingegnai di spiegargli 
che tali musei si trovano in 

quartieri generalmente poco 
frequentati dagli operai e che 
lo sforzo culturale da noi non 
si spingeva al punto da per
mettere a tutti di interessarsi 
alla pittura. Non si mostrava 
contento della risposta. 

Gli spiegai che in Francia 
esistono delle classi sociali. 

— Allora, concime, la rivo
luzione non è ancora fatta. 

— Ebbene dite ai francesi di 
farla presto. Sarà meglio per 
voi e per noi. 

Vi riferisco l'episodio, solo 
per mostrarvi l'aspetto imme
dialo e spesso divertente dei 
rapporti fra noi e gli uomini 
sovietici. 

Bedel: — Quali differenze 
vi hanno maggiormente im
pressionato fra la maniera di 
vivere e dì pensare deiruomo 
sovietico e quella dell'uomo in 
Occidente? 

Sartre: — Vi ho già par
lato di integrazione sociale, di 
orgoglio, di orgoglio legitti
mo. Vi ho detto anche delTin-
dissolubilità fra interessi indi
viduali e interesse generale. 
Ma, in questo quadro, c'è un 
fenomeno che mi è parso no
tevole. La base esercita una 
pressione costante sulla élite, 
una pressione che gli antiso
vietici di qui si compiacciono 
spesso di mettere in dubbio e 
dì negare. 

Quando, invece, l'ammetto* 

no essi la interpretano alla E inversamente, si è tanto più 
maniera ili una pressione eser
citata dagli operai sul pa 
drone, come una nuova forma 

di meno esatto. Se pressione 
c'è, è una pressione di base. 
una pressione riconosciuta e 
che si esprime costantemente 
attraverso la critica. 

Quando un individuo si ele
va col desiderio d'esser mi
gliore, quando raggiunge un 
grado qualsiasi di quella che 
si chiama elite — e che an
che in 'URSS, del resto, chia
mano elite — a partire da 
quel momento egli si trova 
onorato senza gelosia, appa
rentemente senza restrizione, 
ma nello stesso tempo viva
mente criticato in bene o in 
male. Egli appartiene agli al
tri, deve render conto ad essi. 
Appartenere presso i Soviet 
alla élite significa che biso
gna essere pronti sempre a 
dure eugenie. Certo la cosa 
dà alcuni vantaggi sul piano 
del trattamento personale o 
dell'alloggio. Per uno slaka-
nooista, ottenere un apparta
mento è più facile che per 
gli altri operai, essi stessi lo 
dicono*, ma questi vantaggi 
sono i meno importanti. 1 
membri dell'etite sono soprat
tutto onorali, rispettali, con
siderali come cittadini che 
hanno ottenuto i vantaggi di 
cui godono per il loro merito. 

esigenti nei loro confronti. 
/ /é l i te è sottoposta alle pres
sioni del vertice e della base. 

della lotta di classe. Niente In alto tanto più difficilmen
te si perdonerà ad un fun-
7tonario quanto più rilevante 
r la sua responsabilità. In 
basso sarà continuamente sot
toposto al gioco della critica. 

In episodio. Gli scrittori 
hanno una situazione di pri
vilegio. Ma voi non ignorate 
che un certo numero di essi, 
come Panferov e Nikolai Vir
ta, sono stali recentemente 
messi sotto accusa e radiali 
dairUnione degli scrittori. Al 
primo si rimproverava la sua 
ebrietà, all'altro le spese enor
mi, sostenute per una sontuo
sissima villa. E" un'espulsione 
niente affatto definitiva. Essi 
potranno essere riammessi nel-
rUnionc. Contro Panferov, la 
espulsione venne decisa dopo 
una serie di critiche formula
te dai suoi lettori. 

Deoo dire che gli operai 
di officina o i conladini ado
rano le riunioni-critiche cui 
invitano uno scrittore o un 
artista per discutervi le sue 
opere. Ad una di esse Panfe
rov arrivò ubriaco. Cominciò 
spifferando un cumulo di 
sciocchezze. Da noi ne sareb
be nato uno scandaletlo pic
cante, e.per un po' di giorni, 

(Continua In 8. par. C, coL) 

questo momento 
dell'AGIP. -

Il nodo della questione è in 
una clausola dell'accordo,* che 
stabiliva un termine improro
gabile per la validità dei con
tratti. Entro tre mesi dalla 
firma il governo italiano do
veva fornire le licenze alle 
industrie italiane per la espor
tazione in compensazione. Ini 
ziò la prima battaglia, per ot
tenere le licenze in tempo uti
le. Non trattandosi di polvere 
d'uovo o di unghie di bufalo 
l'azione fu lunga: il cartello 
internazionale del petrolio 
premeva sul ministero, del 
commercio con l'estero. Infine 
— proprio al l imite — le l i 
cenze furono ottenute. Ma in
tervenne il secondo ostacolo : 

l'appoggioI approvvigionamento cosi co -
' - .- j s p k u a e cosi a buon mercato ? 

E' evidente che l'argomen
tazione va rovesciata : e che 
la origine prima del sabo
taggio ai contratti con l'Iran 
risiede non nel danno che 
ne verrebbe all'Italia ma nel 
danno che ne verrebbe ai 
grandi trust petroliferi inglesi 
ed americani. 

L'Iran venderebbe in cam
bio dei nostri prodotti il p e 
trolio grezzo alla metà circa 
del prezzo internazionale: e c 
co. i l motivo dell'allarme del 
le grandi compagnie petroli
fere inglesi e americane. 

Non si venga a dire che 
non c'è più niente da fare : 
i contratti possono ancora e s 
sere resi operanti, basta che 

L'ingresso dell» S. Giorgio presidiata dalle maestranze 

l'AGIP — società di proprie
tà statale — assieme, alle so 
cietà petrolifere inglesi e a-
mericane rifiutò di far raffina 
re il petrolio grezzo iraniano 
nelle raffinerie italiane. 

Dicono gl i avversari dello 
scambio fra petrolio persiano 
e merci italiane: state attenti, 
è u n affare pericoloso: pò 
Iremmo attirarci i fulmini del
le società petrolifere inglesi ed 
americane, che sono proprie
tarie — in Italia — di tante 
raffinerie e di tanta parte di 
questo vitale • rettore econo
mico. Questa obiezione con
tiene proprio in se stessa la 
ragione della propria ineffi
cacia. .Quale peso, quale im
portanza può — infatti — 
avere p^. l'Italia la indigna
zione delle grandi compagnie 
petrolifere inglesi ed ameri* 
cane quando i l nostro Paese 
trova nell'Iran upa fonte d i 

il governo operi con decisio
ne e con tempestività. 

Qual'è — oggi — l'ostacolo 
da vincere ? Le società petro
lifere anglo-americane , le 
quali si sono consorziate per 
combattere insieme il perico
lo della fuga di petrolio dal
l'Iran. 

Ma in Italia c'è anche una 
grande compagnia petrolifera 
che non dovrebbe essere ne l 
le mani del monopolio stra
niero: ed essa è l 'AGIP che è 
di proprietà del lo Stato i ta 
liano, che dipende dal gover
no italiano. 

Ecco dunque l'obiettivo: il 
governo italiano può e deve 
imporre all 'AGIP di rendere 
operante il contratto che ga 
rantisce tanto lavoro alla 
San Giorgio, all'Ansaldo, a l 
l'Uva e a molta altre azien
de italiane. 

ALDO TORTORELLA 

conseguite dai lavoratori in 
tutti i campi, che non solo è 
possibile far arretrare l 'avver
sario dalle sue posizioni di 
oltranzismo, ma che si può 
ottenere una decisiva svolta 
nella politica nazionale. 

Di un fondamentale proble
ma del movimento femminile, 
si occupa invece la compagna 
Rina PICOLATO, che in un 
efficace intervento dimostra 
quali grandi passi in avanti 
abbia compiuto il movimen
to femminile verso il raggiun
gimento della parità dei sala
ri, tra lavoratori e lavoratrici. 
Dopo aver ricordato l'ampio 
dibattito sviluppatosi nel pae
se sul problema dell'accorcia
mento delle distanze tra s a 
lari maschili e femminili, la 
compagna Picolato sottolinea 
la grande azione svolta dalie 
donne nel corso delle lotte 
per la perequazione e il con
globamento e i successi con
seguiti dalle lavoratrici. A c 
cordi per uguali acconti tra 
uomini e donne, infatti, si 
sono avuti in numerosissime 
aziende di Genova, Milano, 
Bologna, Modena. In altri ca 
si le lavoratrici hanno anche 
ottenuto aumenti maggiori 
degli uomini e in alcune a-
ziende sono riuscite ad ot te
nere notevoli aumenti di s t i - ' 
pendio e quindi un significa
tivo accorciamento delle d i 
stanze. Analoghe vittorie si 
sono avute tra le lavoratrici 
agricole ma tali successi non 
sono stati valorizzati ne l m o 
do dovuto. Certamente si 
tratta di una rivendicazione 
che trova ancora forti os ta 
coli ma, ovunque è stato s v o l 
to un accurato lavoro di popo
larizzazione, il successo non ò 
mancato. Compito fondamen
tale oggi è quello di ampliare 
sempre di p iù questo dibatti
to legando le rivendicazioni 
salariali a motivi precisi e 
concreti ed impegnando in 
questa larga discussione le d i 
rigenti delle altre organizza
zioni femminili . 

Parla quindi il compagno 
BONAZZI. Egli dopo aver n o 
tato che lo slancio con cui la 
classe operaia ha partecipato 
alle lotte per ottenere acconti 
continuativi ha consentito 
successi notevolissimi i n tutta 
Italia, si sofferma sulle v i t to
rie conseguite dai lavoratori 
nel bolognese. In oltre mil le 
aziende, infatti, l e maestran
ze hanno ottenuto acconti per 
manenti pari al 10-12% dei 
salari. In altri casi si è avuto 
un aumento dei salari. 

Altro aspetto fondamentale 
di questo movimento s indaca
le è l'unità creatasi tra le lot 
te operaie, quel le bracciantili 
e mezzadrili. Nell'Italia s e t 
tentrionale, i n particolare. 
grazie a questa unità i brac
cianti e salariati agricoli han
no conseguito successi supe
riori a quelli degli anni pre
cedenti. 

Dovere del Partito è, ades
so. quello di chiarire che le 
conquiste ottenute nel le cam
pagne, anche se sono u n con
tributo importantissimo por 
compiere nuovi passi in avan
ti, non bastano a risolvere i 

ie problemi principali de! 
nostro paese: la miseria e 
l'estrema arretratezza. Per e-
liminare definitivamente alia
ste due tare occorre batter.-i 
per una sostanziale rifornii 
agraria e per il p o t e n z i a m e l o 
dell'industria. Solo così, inflit
ti. s i potrà conseguire quella 

(Continua in K. paz. 1. col ) ' 

I ftrroYieri 
pronti olio sciopero 

Si sono Tinniti ieri sera i 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali ferroviarie (S. 
F.L, U.S.FX, S.I.X.F.A.T, S.N\ 
FC) per esaminane la situa
zione 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso atto con rincresci
mento del protangato silenzio 
del gOTerno nel confronti del
la richiesta di acconto, silen
zio che aggrava il profondo 
malcontento dell» categoria. 
Tuttavia, polche si è lasciato 
iatravvedere che nella sedata di 
lunedì pomeriggio al Senato il 
ministro Tapini farebbe delle 
dichiaraxfoni in proposito, le 
organizzazioni «i«*«-»ii — com
prese delle gravi ceasefaenxe 
che deriverebbero da ano scio
pero nel settore ferroviario spe
cie in questo p e i M o — haaao 
deciso di soprassedere nuova
mente alla p r o c l f a r i a a c del
lo sciopero. 

I sindacati ferroviari hanno 
stabilito di riconvocarsi mar
tedì prossimo per preadora le 
definitive decisioni, aanlera le 
dichiarazioni governatire non 
fossero conformi alle legtttimr 
aspettative dei ferrovieri. 

Le orgamitsasiM 
mentre invitano I 
renti a mantenersi 
si aagaraao che taesta avara 
prova di responsabilità «a es
se data, iadaca fi governo a 
concedere i l richiesta accanto. 

http://ca.se
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LE ORGANIZZAZIONI CLERICALI INCLUSE NEL C.N. : -

L'on. Fanfani ha già cominciato 
a trasformare la strnttnra della D.G. 

La lotta per la segreteria amministrativa — La direzione del P.S.D.l. si 
pronuncia per la spartizione del Territorio Libero — Un articolo di Nenni 

1 r i sul ta t i delle votazioni al 
Consiglio nazionale della D.C. 
o la sconta ta v i t tor ia del 
g ruppo di Fan fan i sono oggi 
a l cen t ro del comment i degii 
ambien t i politici. I l fatto che 
h a r ides ta to maggiore so rp re 
sa è s ta ta la lot ta che bi è 
aper t a fra « fanfaniani » e 
« degasper iani >» per o t tenere 
il controllo della segreter ia 

" ammin i s t r a t iva de l • par t i to , 
lo t ta conclusa con la c lamo
rosa estromissione di Spa ta io , 
e la elezione dell'«< tniziat ivi-
sta » Macri . Fino al l 'u l t imo i 
« degasper iani » avevano s p e 
r a t o di conquis tare a lmeno la 
segre te r ia amminis t ra t iva , o r 
gano che controlla tu t t a que l 
l a intr icata re te di rappor t i 
e di amicizie con il mondo 
industr ia le , agrar io e f inan
ziario, dal quale i d.c. t r a g 
gono «suggerimenti ed aiuti». 
Ma anche questo ten ta t ivo 
era des t inato all ' insuccesso, 
poiché « Iniziat iva Democra
t ica », impegnata in uno sfor
zo r ioiganizzat ivo del par t i to 
che non ha precedent i , non 
poteva certo lasciare nel le 
man i dei suoi potenziali a v 
ve r sa r i un così del icato se t -
iorc. 

La seconda sorpresa, e for
se la maggiore, è s t a t a p rovo
ca ta dalla notizia che F a n 
fani ha proposto al Consiglio 
naz iona le del pa r t i t o (e q u e 
s to organismo ha ava l la to la 
sua decisione) di ap r i r e uffi
c ia lmente le por te pila p a r t e -

• c ipazione d i re t ta del le a l t re 
organizzazioni clericali alla 
v i t a in t e rna del par t i to . F a n 
fani ha chiesto infat t i che nel 
C.N. s iano ammess i i r a p p r e 
sen tan t i degli organismi che 
svolgono una a t t iv i tà « i sp i 
r a t a ai pr incipi c r i s t i ano-so
ciali ». In a l t re parole , egli ha 
volu to l ' ingresso ufficiale nel 
p a r t i t o dei di r igent i degli o r 
gan ismi control lat i dal l 'Azio
n e Cattolica e da l Vat icano. 
Secondo le notizie che si h a n 
no a questo proposito. F a n 
fani penserebbe di fa re e n 
t r a r e nel C.N. del suo par t i to 
i r appresen tan t i delle ACLI, 
nonché quelli dello Is t i tu to 
Cattolico di At t iv i tà Sociali 
(ICAS) e add i r i t tu ra quelli 
della Pontifìcia Opera d 'As
sis tenza. 

In questo modo egli i n t e n 
de rebbe impegnare p iù che 
ne l passa to Gedda e l 'Azione 
cattolica, con tu t t i i suoi o r 
ganismi elet toral i e p r o p a g a n 
distici, a d appoggiare il p r o 
p r io p lano pe r u n nuovo « 18 
apr i l e » clericale. 

I l solo se t tore n e l qua le 
Fan fan i h a dovuto segnare 
u n a b a t t u t a d ' a r res to sembra 
f inora quel lo re la t ivo ai suoi 
proposi t i au tunna l i d i e s t ro 

met t e re Sceiba e gli al t r i 
« degasper iani » dalla direzio
n e del governo. Il Pres iden te 
del Consiglio h a t rovato in
fatti al C.N. degli ot t imi a l 
leati nei sindacalisti della 
CISL i qual i — per bocca di 
Pas tore — hanno invi tato il 
neo-segretar io del par t i to a 
guardars i bene dal muovere 
un attacco al Viminale, poiché 
a l t r iment i essi, valendosi *>e 
necessario del l 'apporto della 
dest ra clericale, e rano p iont i 
a r ichiedere la convocazione 
di un Congresso s t raordinar io 
per s t ioncarc le sue velleità 
minis ter ia l i . 

In ques ta si tuazione i c le 
ricali ed j satelliti , nel gove r 

no e nei par t i t i della magg io 
ranza, cont inuano ad os t en ta 
re il più sospetto degli o t t i 
mismi a proposi to dei piani 
di spar t iz ione del TL.T. S e m 
bra che davve ro governo e 
par t i t i della coalizione vogl ia
no fare del tu t to per facili
t a re a Tito il compito che egli 
in tende svolgere nel T e r r i t o 
rio Libero. E ' o rmai cer to che 
il governo ha accet ta to il p ia 
no ang lo-amer icano di spa r 
tizione, con tu t t e le sue con
seguenze e gli imprevedibil i 
svi luppi , solo perchè conside
ra il p roblema t r ies t ino come 
u n a semplice p ia t ta forma di 
lancio verso nuove avven tu re 

fronti del P a t t o Balcanico e 
della CED n o n a p p e n a esso 
avrà potuto l iquidare , la q u e 
stione t r ies t ina . 

Secondo Comba t « L* I ta l ia , 
pr ima di legarsi p iù profon
d a m e n t e a l la CED, nel la q u a 
le sos te r rebbe u n ruolo s e 
condar io r i spe t to alla Franc ia 
e al la Ge rman ia , a sp i re rebbe 
a d i v e n t a r e " capofila " della 
a l leanza m i l i t a r e balcanica ». 
« L ' I ta l ia — conclude il g ior
na le — pot rebbe integrars i 
success ivamente in posizione 
più forte nel la CED se essa 
sa rà rat if icata. I n caso con
t ra r io . R o m a av rebbe egua l 
m e n t e g u a d a g n a t o aderendo 
alla a l leanza balcanica già 
real izzata ». 

Dopo t r e giorni di r iunioni 
la di rezione del P.S.D.l . ha 
emesso ieri sera un lungo 
comunica to nel quale vengo
no r iassunte le posizioni p r e 
se dal pa r t i to sui principali 
problemi politici. 

U n a p r i m a deliberazione 
conferma che i socialdemo
cratici in tendono appoggiare 
la sollecita ratifica della 
C E . D . 

Quan to al problema t r i e 
stino la direzione del P.S.D.l. 
non si discosta dal la linea del 
governo Sceiba secondo il 
qua le la spart izione definiti
va del T.L.T. e la revisione 
della f ront ie ra fra le due 
zone a favore di Ti to è cosa 
accettabil issima. 

Su ques to pun to i social
democrat ic i si l imitano ad 
auspicare che u n accordo fra 
Italia e Jugoslavia renda pos
sibile lo svolgimento del p le 
biscito nel T.L.T. In a l t r e 
parole il P.S.D.l. accetta in 
linea prevent iva la spar t iz io
ne alla qua le dovrebbe far 
seguito, non sj sa quando, il 
plebiscito da far a t tua re d 'ac
cordo con Tito. 

In un art icolo che appare 
s t amane sull'Avanti! P i e t ro 
Nenni si occupa del m o v i 
mento in corso in Italia, ed 
al qua le par tec ipano uomini 
come Antonio Greppi , l 'ex 
sindaco socialdemocratico di 
Milano, e riviste come lo 
Spettatore Italiano per una 
concreta ape r tu r a a s inis tra . 

Riferendosi alle posizioni 
del P.S.I. nella vita i ta l iana 
Nenni scr ive: « Il nostro p a r 
tito ha piena coscienza del 
.proprio dovere, lo compie • e 
lo compirà . Ma i problemi so
no grossi e d a rdu i . Nessuno 
può fare da sé ed ogni a p 
por to pe r modesto che sia, 

liei progressist i e per i l ibe
ral i di s inis t ra di sbloccare 
i pregiudizi e le pregiudizia
li che negli u l t imi anni h a n 
no fatto ostacolo ad ogni p o s 
sibilità di t ra t ta t iva o di a c 
cordo con noi, e t r ami t e n o 
s t ro col movimento opera to ». 

Senza il movimento o p e 
raio e popolare — conclude 

AL PARCO MICHELOTTI 

I! festival dell'Unità 
si è apertojeiia Torino 

Un comUlò di Ottavio Pastóre 
ha aperto la manifestazione 

TORINO, 17. — Questa sera 
al le ore 21 . con un discorso 
del senatore Ottavio Pas tore , 
ha avuto inizio a Tor ino al 
Pa rco Michelotti il Festival 
provinciale dell 'Unità, la fe
sta che si è ormai inserita 
nel la vi ta c i t tadina di ogni 
anno come u n a simpatica r i 
correnza popolare . 

Dopo il discorso del com
pagno Pas tore , nel parco g re 
mito di s tands e di attrazioni 
di ogni genere , ha avuto luogo 

Nenni - nessuna lotta d e m o - , d j ^ giornale 
crat tea e nessun terzo t empo B 

sociale sono possibili. P r e n 
dere posizione oggi vuol d i re 

uno spettacolo musicale con 
la partecipazione di noti a r 
tisti. ev i t a re g r a \ i sbandament i 

domani che non si sa su q u a - L'inaugura/. ione del Pest i
li scogli farebbero s b a t t e r e ! v a i dell'Unità a Torino ha 
la fragile s t ru t tura dello Sta
to democrat ico e r epubb l i 
cano. 

E' deceduto 
l'illustratore di « Pinocchio » 

CUNEO, 17 — E" deceduto 
ieri a Vernante per insufficien
za cai diaci Attilio Massimo, il 
pittore che aveva legato il suo 
nome soprattutto alle illustra
zioni del famoso « P inocch io- 'de l nostro giornale 

aper to ieri ufficialmente il 
<' mese della s tampa comuni
sta ». Mese ormai ent ra to ne l 
la tradizione popolare e ne l 
la ti adizione politica demo
cratica di ogni paese d'Italia 
e che ha via via acquistato 
una sua fisionomia sempre 
più precisa di incontro festo
so e sereno di tut ta la popo
lazione intorno alla testata 

yj SI E' SUICIDATO NELL'AUTO FERMA FRA LE RISAIE 

Perchè si è dato la morte 
il giovane medico torinese? 

Molte donne nella vita privata del Bosco — Si parla di traffico di valuta 
La madre del noto professionista dice che suo figlio è stato assassinato 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 17. — Ronda di 
misteriose l igure femminil i 
a t torno alla sa lma del dot tor 
Giuseppe Bosco, 11 medico t o 
rinese suicida — almeno per 
U momento si r i t iene — sulla 
s t rada per Casalvolone. Il 
« caso », per ora, si ingrossa, 
sta d iventando u n « affare »>, 
con i suoi lati misteriosi, le 
sue contraddizioni, i suoi 
aspet t i che fanno a pugni 
con la logica e aprono il c a m 
po a tu t te le ipotesi. E. a t 
torno al cadavere , già g r a c 
chiano i « corvi », coloro i 
quali , t r incerandosi dietro lo 
anonimo, tempestano le r eda 
zioni dei giornali di telefonate 
e affermano di « saRer tu t to ». 
di conoscere i re t roscena de l 
l'affare, le cause della mor te 
del giovane medico. 

E' diffìcile, dunque , d is t r i 
carsi in mezzo alla giungla 
delle supposizioni, dei sospet
ti. delle voci. Una cosa pare 
cer ta in t an ta confusione: solo 
il passato di Giuseppe Bosco 
può ch ia i i re il mistero della 

sua mor t e . E, pur t roppo, il 
passato del dot tore è un gros
so evanescente punto in t e r ro 
gativo. 

Una delle fidanzate 

I carabin ier i di Novara, 
convinti del suicidio, non r i 
tengono di dover approfon
dire le cause che possono aver 
spinto il Bosco al d isperato 
gesto. I familiari del defunto 
nut rono invece qualche d u b 
biti sulla mor t e del loro con
giunto. La m a d r e si dice con
vinta che il suo Giuseppe e 
stato ucciso: « Mio figlio por 
tava s empre grosse somme di 
denaro con sé. specie quando 
doveva in t r ap rende re qualche 
viaggio. Non usciva mai di 
casa con meno di 50.000 l ire 
in tasca. Ebbene, quando lo 
hanno t rova to nella macchi 
na il suo portafogli conteneva 
appena 1400 l ire . 

Impossibile r in t racciare la 
contessina Beat r ice Avogadro, 
« fidanzata » di Giuseppe Bo
sco. L a giovane donna si è 
resa i r reperibi le , dopo una 

TARDIVI PROVVEDIMENTI A DUE MESI E MEZZO DALLA TRAGEDIA 

Destituito il funzionario governatilo 
preposto alla sorveglianza su Biholla 

Le risultanze dell'inchiesta trasmesse alla Corte d'Appello di Firenze 

Le r isul tanze del l ' inchiesta le condizioni della min ie ra 

ne l se t tore balcanico. U n quo . ,. , . . . - - . , . . -
t id iano par ig ino h a fornito diviene decisivo al lorché l ' a -
K*H' in teressant i part icolar i go «ella bi lanica oscilla t ra 
sulla posizione che il governo un pia t to e l 'a l t ro. E' venuto 
in t ende a s sumere nei con-MI momento pe r tu t t i i catto-

Grave sopruso prefettizio 
contro la giunta di Lavello 

Tutti i membri della giunta fatti arrestare — La questione è 
sorta in seguito ad una deliberazione respinta dalla prefettura 

POTENZA, 17. — Nel p o 
mer igg io di giovedì il s indaco 
e q u a t t i o membr i della G i u n 
t a comuna le di Lavel lo sono 
s t a t i t r a t t i in a r res to in e se 
cuzione di u n m a n d a t o di c a t 
t u r a del T r ibuna l e di Melfi. 
c h e o t to mesi addie t ro is truì 
a car ico del s indaco compa
g n o Francesco Pel legr ino e 
degl i assessori un processo su 
denunz ia della P re fe t tu ra . 

Ques t 'u l t ima aveva respin to 
u n a del iberazione de l l 'Ammi 
n i s t r az ione comuna le di L a 
vel lo p e r u n canone di l i re 
40.000 alla locale Camera del 
Lavo ro , che aveva ospi ta to nei 
suoi locali i mie t i tor i p r o v e 
n ien t i da i comuni vicini . S e 
condo la P re fe t tu ra in ta le 
del iberazione e ra r i levabi le il 
r e a t o di falso e di t en ta t a 
t ruffa . 

I l processo fu pres to m o n 
t a t o ne l d icembre scorso, a n 
c h e con l ' a r res to di numeros i 
c i t t ad in i che . ch iamat i a d e 
por re , furono a r res ta t i — e 
poi r i lasciat i — sotto l ' impu
taz ione di falsa tes t imonianza. 

E v i d e n t e m e n t e la m o n t a t u 
r a è a r r i v a t a oggi a l suo cu l 
m i n e e l e sol i te pressioni sui 
mag i s t r a t i h a n n o ragg iun to il 
loro effetto, con l ' a r res to d e l 
l ' in tera G i u n t a c o m u n a l e per 
fatti di u n a en t i t à assa i d i 
scutibile. che n o n a v r e b b e r o 
dovuto c o m p o r t a r e l ' a r res to . 

Vale la pena di r i l eva re , a 
questo proposito, c h e p e r fatt i 
ben a l t r iment i g r av i (peculato 
e danneggiament i p e r l ' im
por to di o l t re u n milione) n e s 
s u n provvedimento è s t a to a n 
cora preso a carico di a m m i 
n i s t ra to r i e d ipendent i del co 
m u n e democrist iano di Ruoti . 

I n t a n t o a Lavello vivissimo 
è il fe rmento nella popola-

r z ione cont ro questo nuovo 
, •= sop ruso consumato ai danni 
'*" de l l ' Amminis t raz ione demo

c ra t i c a e delle organizzazioni 
popola r i . 

I giornali * fabbrica 
per le alleate ti Stalo 

Domenica, 25 luglio, nella se
de dell'Associazione Giornali
sti d i Genova, si r iuniranno le 
redazioni de i numerosi giorna 
li di fabbrica del le aziende con 
trollate dallo Stato (IRI-FIM 
Demanio). 

L'assemblea delle redazioni, 
convocata su iniziativa dei gior 
nil i d i fabbrica genovesi « S . 
Giorgio», « L a Colata», * L a 

Nave», ed il ..Trattore»*. esa-| Infine, l 'on Lizzadri, sul bl-
minerà quali iniziative possa 
no e debbano esser prese dalla 
stampa di fabbrica per contri
buire alla salvezza ed alla 
riorganizzazione delle aziende 
di Stato. 

Per provvedimenti 
a favore degli artisti 

In relazione al recente appel
lo rivolto dalla Federazione 
nazionale degli artisti, nel cor
so della discussione sul bilan
cio della P.I., l 'on. Santi ha 
presentato un o.d.g. per invi 
tare il governo a disciplinare 
l'istituzione e l'organizzazione 
delle mostre e dei concorsi d i 
arte con norme legislative che 
mirino a coordinarle 

L'on. Marangone e l'on. Re
sta hanno proposto un o.d.g. 
con il quale fi invita il Go
verno a presentare con solle
citudine un provvedimento d i 
legge diretto a costituire un 
organismo di tutela professio
nale a favore degli artisti 

lancio del Ministero dei LL.PP., 
ha presentato un oxl.g. per im
pegnarci 1 governo a far otte
nere che le amministrazioni 
dello Stato non continuino e 
sottrarci all'applicazione della 
« legge del 2^> », relativa alla 
esecuzione d i opere d 'a r te 

Votano i professori 
per le C. giudicatrici 

Il ministro della P . I. con 
proprio decreto ha indetto per 
il giorno 20 luglio le votazioni 
delle Facoltà universitarie per 
la composizione delle Com
missioni giudicatrici dei con
corsi a cat tedre universitarie 

I professori che si trovino 
fuori della propria sede po
tranno votare presso altra sede 
universitaria. 1 professori pre
sidenti d i commissioni di esami 
di Stato nelle scuole medie 
sono autorizzati a sospendere 
le operazioni d i esami per il 
tempo stret tamente necessario 
per recars ia votare nella sede 
universitaria più vicina. 

ufficiale compiuta per accer
t a re le cause del d isas t ro m i 
nera r io di Ribolla si s tanno 
r ive lando sempre più gravi 
pe r la Montecatini, m a l g r a 
do le ret icenze del gove rno 
che ha evi ta to finora di r e n 
de re pubblica l ' inchiesta 
stessa. 

Le u l t ime notizie che si 
hanno confermano che gli in 
caricat i de l l ' indagine n o n so
lo h a n n o accer ta to precise e 
graviss ime responsabi l i tà dei 
d i r igent i del g rande t rus t 
p ropr ie ta r io della miniera , ma 
hanno anche dedot to che t a 
luni o rgan i governat iv i , i n 
car icat i di cont ro l lare l ' a t 
tuazione delle n o r m e d i s icu
rezza nel le min ie re , fossero 
venu t i • meno ai loro doveri 
ne i confront i della Monteca 
t ini . 

Ie r i è s ta to annunc ia to , i n 
fatti , che il capo del d i s t r e t 
to mine ra r io di Grosseto , lo 
ing. Seguit i , è s ta to des t i tu i 
to da l suo incar ico p e r dec i 
s ione del governo . Or a il S e 
guit i e ra appun to prepos to al 
control lo del le condizioni di 
sicurezza nel la m i n i e r a di 
Ribolla, dove h a n n o t rova to 
la m o r t e 42 opera i . 

Ino l t re si è appreso che la 
inchiesta compiuta dai m a g i 
s t ra t i è s ta ta t rasmessa , per 
o rd ine del governo, a l la C o r 
t e d 'Appel lo di Firenze, per 
i s t ru i re u n p rovved imento 
giudiziar io, il quale , se sarà 
in iz ia lmente , e secondo la 
formula t rad iz ionale !« con
t ro ignoti » n o n pot rà in u n 
secondo m o m e n t o n o n r ivo l 
gersi cont ro i ver i responsa
bili e complici della t ragedia . 

E ' oppor tuno r i cordare che 
l ' ing. Segui t i , in u n rappor to 
invia to al prefe t to d i G r o s 
seto il 29 o t tobre del lo scorso 
anno , e cioè pochi mesi p r i 
ma del la sciagura , a proposi to 
degli incendi svi luppat is i n e l 
la gal ler ia d i Ribolla, affer
mava q u a n t o segue: «< Non si 
può fare addeb i to di questa 
s i tuazione alla di rezione de l 
la min ie ra , la qua le cont inua 
a fare e spe r imen t i p e r la r i 
cerca del mezzo migl iore pe r 
comba t t e r e gli incendi ». 

Nello stesso r appor to l ' ing. 
Seguit i scr iveva ino l t re che 
« la s i tuazione a t tua l e (a Ri
bolla, n.d.r.) è migl iore di 
q u a n t o sia s ta ta neg l i a n n i 
add ie t ro ». 

Come è noto , l ' ing. Seguit i 
aveva invia to a l prefe t to d i 
Grosse to il suo rappor to su l -

di Ribolla solo perchè le o r 
ganizzazioni dei lavora tor i . 
in un loro preciso m e m o r i a 
le, avevano denuncia to l ' ab 
bandono e l ' incuria nella 
quale la Montecatini lascia
va la min ie ra e come tu t to 
ciò comportasse seri rischi 
pe r la vita dei minator i . 

Iniziative popolari 
contro la CE.D. 

• Alla piesenza dei parlamentari, 
pcrbonulltà del Consiglio Mon
diate della pace e del rappresen
tanti del Comitati Pace di oltre 
trenta, delie più, importanti Pro
vincie delle varie regioni; si à 
tenuta leti a Roma una grande 
assemblo»..aei Mdtimwié^ie»!*»^ 
no 

sempre nuo\e affermazioni del alla sovrimposta di 8 milioni 

stati ' pàrticolkrm'eritfe 
t profondi mutamenti—eòe- si 
stanno verificando nella situa
zione internazionale, nei senso 
di una maggiore distensione, di 

principio della coesistenza pa 
ctflca, e della lotta per la pace 
e contro la CED nel nostro Paese. 

Nell'assemblea sono state an
nunziate una serie di iniziative. 
sia nelle campagne, con riunio
ni. comizi, feste sullo ale. sia 
nelle città con conferenze, di
battiti. petizioni, referendum. 

Un'iniziativa destinata nd ave
re grande sviluppo ò quella, già 
in corso in alcune località, del
le delegazioni popolari che si 
recano dal pai lamentar! di tutti 
1 gruppi 

L'iniziativa, annunciata dal 
Comitati di Modena, di Firenze, 
di Napoli, e Genova, è stata fatta 
propria dal rappresentanti di 
tutt i gli altri Comitati. 

, ,, iT„ tapwMaHa (assaiione 

Q l i . industr ia l i Giulio B r u -
sadelli e Giulio Camagna d o 
v ranno p a g a r e u n ' a m m e n d a 
di 60 milioni ciascuno ol t re 

Il testo del progetto 
governativo sui "casuali 

Incarcerato il De Toma 
dopo un lungo interrogatorio 
L'imputi era arrivato a lilno ieri Mattina - L'in. Neaciaii riaweia alla difesa 

MILANO, 17. — Enrico D e . Si apprende in tan to che il 
T o m a , il pr incipale p ro tago
nis ta de l l a v icenda del p r e 
s u n t o car teggio « Churchi l l -
Mussolini », è g iun to s t a m a n e 
a Mi lano , accompagna to da 
d u e ca rab in ie r i in borghese. 
Il De T o m a e r a par t i to da 
Roma ieri s e ra a l le o re 23 ed 
h a viaggiato in u n o scompar 
t imento r i se rva to di terza 
classe. Alla s tazione cen t r a l e 
De Toma è s t a to fa t to usc i re 
da una porta secondar ia e con 
un 'automobile i m m e d i a t a m e n 
te accompagnato a l Palazzo 
di Giustizia pe r essere i n t e r 
rogato da l sostituto P r o c u r a 
tore della Repubblica, do t to r 
Ores t i , ieri tornato dalla Sv iz 
zera. 

Il magis t ra to aveva ieri 
t rascorso l ' in tera gioì na ta 
chiuso nel suo ufficio per 
coord inare tut t i gli e lementi 
r igua rdan t i il carteggio r a c 
colti d u r a n t e l ' inchiesta con
dot ta con la collaborazione 
delle au tor i t à e lvet iche. 

difensore d i Enr ico De Toma, 
avv. Noncioni, rassegnerà il 
manda to . Infat t i , in a lcune 
dichiarazioni fat te al Palazzo 
di Giustizia du ran t e l 'a t tesa 
nel l ' an t icamera del giudice 
Grest ì . egli ha det to : « Assun-
:-i la difesa del De Toma con 
de te rmina te premesse sia di 
ca ra t t e re sostanziale, sia di 
ca ra t t e re probator io . Dato 
che a t t r ave r so l 'azione del 
mio c l i en te ta l i premesse so 
no venu t e a manca re , r i n u n 
cerò, dopo ave re conferito 
con lu ì , a l m a n d a t o di difesa. 
La m i a az ione difensiva, m u 
ta te le p remesse di fatto, non 
av rebbe potu to essere effi
cace ». 

P a r l a n d o d i u n suo recente 
viaggio in Svizzera , l 'avvoca
to Nencioni ha soggiunto : 
« Non mi consta che a carico 
di De T o m a s iano s ta te r a g 
giunte del le p rove . H o potuto 
accer ta re che sono s ta t i so l 
tanto reper i t i e l emen t i che 

possono cost i tu i re p reg iud i 
ziali a l la posizione del mio 
cl iente ». 

Alle 9,30 Enr ico D e T o m a 
è s t a to in t rodo t to nell 'ufficio 
del sos t i tu to P r o c u r a t o r e d o t 
to r Gre s t i . I n a t tesa d i e s se 
r e ch iamato da l magis t ra to 
De T o m a e r a s ta to a c c o m p a 
gnato negli uffici del la s t a 
z ione dei ca rab in ie r i de l P a 
lazzo di Giust iz ia . 

Q u a n d o D e T o m a è s ta to 
in t rodot to nell'ufficio dei so 
s t i tu to P r o c u r a t o r e la por t a 
è s ta ta chiusa a ch iave d a l 
l ' in terno. 

Al t e rmine del iungo in t e r 
rogatorio il sos t i tu to P r o c u 
ra to re del la Repubbl ica d o t 
tore Gres t i ha d ich ia ra to che 
cont ro Enr ico De T o m a è s t a 
to spiccato l 'o rd ine d i c a r c e 
razione. Alle o re 12,25 De T o 
ma è uscito dall 'ufficio del 
magis t ra to e si è a l lon tana to 
scor ta to da qua t t r o c a r a b i 
nier i verso le celle de l P a 
lazzo di Giust iz ia 

Ecco i l testo del disegno di 
legge governativo concernente 
la disciplina relativa ai diri t t i , 
compensi e proventi percepiti 
da l - personale delle ammini
strazioni dello Stato 

Art. 1) Tutti i diri t t i , pro
venti e compensi, • comunque 
denominati, istituiti a carico del 
cittadini o di enti per essere 
erogati ai dipendenti delle am
ministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, sono 
soppressi, ad eccezione d i quel
li previsti da disposizioni di 
legge o di regolamento en
trate in vigore anteriormente 
al 1. novembre 1937, che sono 
mantenuti, ed il cui importo 
viene fissato in misura par» 
a cinquanta volte la cifra per 
ciascuno di essi in vigore alla 
data suddetta. E' temporanea
mente mantenuta, fino a l 30 
giugno 1955, la r i tenuta de l 3 
per mille di cui ai nn . 4. ti
tolo V, e 1. titolo X, dello 
allegato F. Alla legge 17 lu
glio 1951 n. 575 e successive 
modificazioni. 

La ritenuta stessa, peraltro. 
non si applica ai mandati od 
ordinativi di pagamento che 
abbiano ad oggetto contributi 
od indennizzi per danni di 
guerra, per alluvioni od al t re 
pubbliche calamità e per la r i 
costruzione edilizia, nonché ai 
mandati c*i ordinativi d i paga
mento emessi per fini d i pub
blica assistenza e beneficenza 
o a favore di enti pubblici in 
genere. 

Art. 2) Tutti i d i r i t t i , . pro
venti e compensi mantenuti in 
vigore a sensi dell 'articolo pre
cedente assumono la denomina
zione di tributi speciali e sono 
versati, entro 15 giorni dalla 
loro riscossione, in apposito ca
pitolo d i entrata da istituirsi 
con la denominazione «t r ibut i 
speciali, diritti e compensi». 

Art. 3) li personale degli 
uffici che, secondo le disposi
zioni di legge e di regolamento 
vigenti al l. novembre 1937, 
partecipavano al riparto dei 
dirìt t t i proventi e compensi 
mantenuti in vigore ai sensi 
del 1. comma dell 'art . 1, conti
nua a fruire dei diritti medesi
mi, fermo restando il divieto 
dei cumulo con l'indennità di 
funzione e con l'assegno pere-
quativo. La quota unitaria d i 
riparto a favore del personale 
suddetto non potrà eccedere 
mensilmente la metà dello sti
pendio, retribuzione o paga, se
condo le misure stabilite con 
le tabelle annesse ai decreto 
del Presidente della Repubbli
ca 11 luglio 1952, n. 767, esclu
da dal computo ogni altra com
petenza corrisposta ad altro 
titolo. L'eventuale eccedenza 
' r a la media mensile dei dirit t i 
proventi e compensi comun
que riscossi dal personale stes-

f f 

so durante l'esercizio finanzia
rio 1953-1954 e la quota unita
ria spettante a norme del pre
cedente comma è attribuita a 
titolo d i assegno personale. Lo 
assegno personale predetto ver
rà riassorbito, previo congua
glio, secondo le modalità che 
«aranno stabilite con le norme 
relative al 'riordinamento e mi
glioramento del trattamento e-
conomico dei dipendenti sta
tali. 

•Art. 4) Al personale che, 
in base alle disposizioni vigenti 
alla data di entrata in vigore 
della presente legge, partecipa
va al riparto dei. diritti , pro
venti e compensi soppressi ai 
sensi del precedente articolo 1, 
è temporaneamente corrisposto, 
a decorrere dal 1. agosto 1954 
ed in sostituzione di detto ri
parto, un assegno personale 
pari ad un dodicesimo dei di
ritti, proventi e compensi da 
esso riscossi durante l'esercizio 
finanziario 1953-1954, fermo re
stando il divieto dei cumulo 
con l ' indennità d i funzione e 
con l'assegno perequativo. Si 
applicano le disposizioni del 
quarto e quinto comma dell'ar
ticolo 3. 

Ari . 5) Nulla è innovato al
la legge 9 aprile 1953, n. 226, 
per il personale delle cancel
lerie e segreterie giudiziarie. 

Art. 6) Le disposizioni della 
presente legge non si applica
no a l personale degli uffici per 
la conservazione dei registri 
immobiliari. 

Art. 7) La richiesta e l'esa
zione a carico di cittadini o 
di enti, di diritti proventi o 
compensi, comunque denomina
ti. fuori dei casi previsti dalla 
presente legge, è punita, salvo 
che il fatto non costituisca rea
to più grave, con la reclusione 
da 6 mesi a 3 anni, senza pre
giudizio delle sanzioni disdpli-
ra r i a carico dei funzionari re 
sponsabili. 

Art. 8> Le nuove tabelle dei 
diritti , proventi e compensi 
mantenuti a sensi dell 'art . 1. 
in uniformità ai criteri di ri
valutazione ivi stabiliti, e con 
arrotondamenti non superiori a 
lire dieci, saranno approvate 
colle norme di attuazione della 
presente legge. 

Art. 9) E ' abrogata la leg
ge 27 dicembre 1953 n. 948, ed 
ogni al tra disposizione contra
ria od incompatibile con quel
le della presente legge. 

Art. 10) Il ministro per il 
tesoro e autorizzato ad appor
tare con propri decreti, le va
riazioni di bilancio occorrenti 
per l'applicazione della presen
te legge. 

Art. 11> La presente legge 
entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pub
blicazione nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica, ed ha 
effetto dal 1. agosto 1954. 

e 53 mila l i re per avere ev i 
tato l ' imposta di negoziazione 
sulla vendi ta di 243.714 azioni 
del cotonifìcio Fra te l l i D a l 
l 'Acqua, cedute il 15 luglio 
1948, da l Brusadel l i al C a m a 
gna, d i re t to re genera le del co
tonificio Val di Susa, per un 
mil iardo e cento milioni. Così 
ha deciso oggi la Corte di 
Cassazione respingendo il r i 
corso proposto dai due indu
striali cont ro la decisione de l 
la Corte d 'appel lo di Bologna 
che il 23 marzo 1954 affermò 
l'esistenza del rea to di omis 
sione di pagamento del l ' im
posta e m a n t e n n e fe rma la 
pena infli t ta dal T r i b u n a l e di 
Milano ' 

breve comparsa sul luogo 
della sciagura. Ancor più dif
ficile avvic inare le a l t re don
ne con le quali il medico era 
in relazione. U n a di esse, p a 
ren te di u n noto indust r ia le 
torinese, domiciliato in una 
villa in collina, si t iene t a p 
pata in casa. L 'al t ra , la t r e n 
tenne A. G. impiegata del m u 
nicipio, è r iusci ta finora a 
sfuggire alla caccia dei c ro 
nisti . Le donne di Giuseppe 
Bosco, non par lano volentieri 
di lui, della sua mor te . L ' im
provvisa t ragedia le ha fat te 
r i en t r a re nel l 'ombra. Quul 'è 
la vera fidanzata del medico? 
Probabi lmente u n a « vera » 
promessa sposa non esiste. 

Un mese fa Giuseppe B o 
sco a t t e r r ava a l l ' aeropor to di 
Caselle per una vacanza di 
t renta giorni. I più, t ra i suoi 
amici e conoscenti , r i t eneva 
no che il giovane avesse ch ie 
sto la licenza per potersi spo
sare con la contessina A v o 
gadro. da lui conosciuta in 
Arabia . Supposizione e r r a t a 
poiché, solo ora, si è appreso 
che i geni tor i del defunto 
ignoravano il f idanzamento 
del figlio e non avevano mai 
visto la contessina. 

Pe rchè questa menzogna? 
Per r i spondere alla domanda 
bisogna e n t r a r e ne l campo 
delle supposizioni, bisogna 
pres ta r orecchio ai va r i « si 
d ice» . Sembra , dunque , che 
Giuseppe Bosco fosse in r a p 
porti d'affari con il fratello 
di Beatr ice , affari senza 
dubbio complessi, affari di 
milioni. Il f idanzamento con 
la contessina e r a u n comodo 
Daravento per le relazioni fra 
i due uomini . P a r e anche che, 
sulle a t t ivi tà del l 'Avogadro e 
del Bosco il nucleo invest iga
tivo della guard ia di f inanza 
di Milano avesse svolto a c 
cer tament i . Si pa r la di traf
fico di va lu ta , di smercio di 
medicinali . Queste, r ipe t iamo, 
sono voci che raccogliamo 
per dovere di cronaca. 

Al momento del suo a r r ivo 
in Italia il dot tor Bosco p o r 
tava con sé u n a grossa som
ma. Il giovane iniziò subi to 
i suoi viaggi a Milano e si 
tenne sempre in s t re t to con
ta t to con gli Avogadro . P o i 
ché ora sappiamo che ta le 
conta t to n o n e r a d i n a t u r a 
sent imenta le , è facile d e d u r 
re che si t r a t t ava di legami di 
affari . 

Mercoledì scorso, d u r a n t e 
un convegno con la s ignor i 
na A. G. Bosco annunc iò che 

il ma t t ino seguente si s a r e b 
be recato a Milano. Giovedì 
mat t ina , alle 7 meno u n q u a r 
to, il Bosco si recava in u n 
garage si to n e i pressi del la 
sua abi tazione per r i t i r a re 
l ' « A p r i l i a » avu ta in pres t i to 
t rami te lo zio. 

Tra le risaie 

« Come mai così di buon 'o 
ra , dottore? — lo interpellò 
l ' inserviente. 

« D e v o reca rmi a Milano 
per un affare molto impor 
tante . Ma sarò di r i torno s i 
curamente p r ima di sera ». 
Questa la risposta del medico. 

Conosciamo, almeno in 
par te , quello che avvenne 
nelle o re che seguirono. G i u 
seppe Bosco ad un certo m o 
mento , abbandonò la s t rada 
s ta ta le che conduce alla ca 
pitale lombarda e infilò la 
provinciale pe r Casalvolone. 
Dopo qua t t ro chi lometr i il 
medico a r res tò la macchina , 
in u n luogo indicato pe r i 
convegni, facile a r i n t r a c 
ciarsi . 

Un gruppo di mondine lo 
vide alle 9,30, seduto sul co 
fano del l 'Apri l ia , men t r e fu
mava nervosamente in a t t e g 
g iamento di chi a t tende q u a l 
cuno. Lo videro ancora alle 
ore 12. Giuseppe Bosco era 
seduto ne l l ' au to e stava a c 
cendendo l 'ennesima s iga re t 
ta . Alle 13 e qualche m i n u t o 
un contadino lo vede sempre 
in quel la posizione. Il Bosco 
gli lancia uno sguardo sec 
cato. Poco dopo r ipassano le 
mondine . I l medico è già ca 
dave re nel la macchina ; 

Ma, in tan to , si è verificato 
un fat to s t rano . Alle 11 del 
ma t t ino la contessina A v o 
gadro aveva telefonato alla 
m a d r e del Bosco, che n o n c o 
nosceva, a l l a rmata pe r il 
manca to a r r ivo di Giuseppe 
a Milano. P e r c h è questa t e 
lefonata? Forse Beat r ice s a 
peva che Giuseppe correva 
un qualche pericolo? 

Buio fitto, dunque , sulla 
mor t e del do t to re , forse i ca 
rabinier i della squadra i nve 
st igat iva di Tor ino, che, s e m 
bra , cont inuino le indagini , 
r iusc i ranno a d ipanare il m i 
s tero d i que l colpo di pistola 
esploso nel meriggio, fra le 
r isaie . Un mis te ro a l luc inan
te, torb ido. For se Giuseppe 
Bosco h a por t a to nel la t omba 
il suo d ispera to segreto. 

RICCARDO MARCATO 

o 
o 
cn 
o tutti dicono... 

complimenti 
per il Tonno in Gelatina 

Il merito è di La Rocca, 
ma i complimenti sono rivolti alla padrona di casal 

Il Tonno in Gelatina è 
una specialità esclusiva di La Rocca. 

Provate questo gustosissimo tonno 
contornato da appetitosa gelatina. 

Servitelo oggi a pranzo con insalata fresca 
e spicchi di uova sode. 

Vi garant iamo un grande successo I 

Per ogni invio di 3 Michette di 
Pietanze Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono-Premio 
che vi consentirà di parie-
cipero al sorteggio mensile 
di un magnifico Frigorifero 

Tonno in Gelatina 
In confezioni da gr. 2 0 0 , 3 0 0 , 5 0 0 

una pietanza pronta 

aflUte eseurife! 
I t r e p r imi frigoriferi Bàh re - Iomsa sono s ta t i v in t i ; i n apr i l e da Cura to Cor

nel ia , v i a Villa Regina 1, Tor ino ; i n maggio da D a n d r e a Rena ta , v ia Crescenzio 75, 
Roma; ed in g iugno da Cornetti Teodora , Corso Regio P a r c o 33, Tor ino. 

Gus t a t e anche voi u n a del le squisi te < P ie tanze P r o n t e > : Fagioli con Tonno, 
pisel l i con Tonno, Fagioli condit i , Fagioli s tufat i . C a r n e d i manzo con Fagioli] 
Ca rne di m a n z o con Pisell i , ed inv ia te t r e e t ichet te a La Rocca, Via Estramurolo 
n . 206, Ba r i , p e r par tec ipare al l 'estrazione di luglio. 

R i c o r d a t e : la for tuna a iu ta i buongus t a i ! 

DITTA LORENZO LA ROCCA - BARI - Telefono 10.279 
DEPOSITO D I ROMA: V U C. Tavolacci, 1 , Telefono 580.981 - ROMA 



Pag. 3 — Domenica 18 luglio 1954 L'UNITA' » 

CADUTI DELLA MONTAGNA 

Il mìo amico Bignami 
scomparso ned'Mimai» va 

Finche lo fccorso febbraio 
mi decisi u salire iu pieno in
verno sul Monte Rosa. Se uè 
parlava dd un pezzo. Come 
tutte le cose lunghe che di
ventano bisce, forse neppure 
allora mi sarei sganciato dalle 
mie ruvide montagne sul ma
re, se a spingermi, come uc-
c ade, improvvisamente n o n 
iosse intervenuta la curiosità 
di conoscere Inssù gli uomi
ni del K-2. Quand'essi, dal 
Hi cu il e Plateau Rosa, s'erano 
trasferiti verso la Punta Gui-
ietti per completare l'alleni 
mento invernale ai più tesi 
i igori e disagi delle grandi al
tezze. Così conobbi Roberto 
Bignunii. 

A Gressoney la Triinté, 
quando seppero che ci reca
vamo in Rosa, il postino ci 
pregò tanto di consegnare ai 
K-2 un plico di lettere e rac
comandate fermo iu ufficio da 
alcuni giorni. Anche se fosse 
.stato peso, l'avrei ugualmente 
accettato. Il fatto di rendermi 
utile, ma soprattutto di sa
permi il primo postino del 
Monte Rovi, carezzò non poco 
r da tutte le parti la mia va
nità. Certe cose non capitano 
il uè volte. Mai lettere conni 
nementc affrancate sarebbero 
giunte, da che il mondo è 
mondo, lassù a più di quat
tromila metri sui tetti .leilc 
nostre città, senza pretendere 
mance uè i gradi di postino 
speciale. Ero proprio fiero di 
citici mandato. Legate con uno 
.-pago a cappio, ce n'era .'l'in
dirizzate al capitano l*cyco
nci, a Walter Honatti, Abram, 
Mario Puchoz, al medico del
la spedizione Pagani e a tanti 
altri. 

e Per le raccomandate, fac
cia firmare qui >, mi pregò 
'I cdy Valentino ncll'/Vlbergo 
Castore, porgendomi il regi 
ftro. Anche quello mi piac
que. Che uomini in procinto 
ili scalare la seconda vetta del 
mondo per un momento :>a 
iebbero dipesi da me. 

Q 
Attaccammo il 21 febbraio, 

io, Giorgio, la guida Leo Co 
bimbo e il portatore Bruno 
Wclf. Per arrivare alla Ca
panna Gnifetti (in. 3647Ì, il 
disivello di 2000 metri è da 
superarsi in una quindicina di 
i Iiilomctri. Una bella tirata, 
con tutta quella nei e caduta 
nei giorni precedenti. Per for 
luna, dalla nostra, avevamo 
il tempo, che era bello. Ma i 
metri di neve fresca e un ven
taccio tagliente che mozzava 
il fiato, non ci dettero requie. 
D'accordo che sul Rosa, d'in 
verno, certi disagi sono di ca
vi. E se fossero mancati, forse 
fnr.se ne avrebbe patito la no
stra vanità. Il duro principiò 
dalla Linty in avanti. 

L'ultimo ghiacciaio, il Gar-
sielct, era spazzato da un \e:i 
taccio a picco dal Colle del 
I.ys — e di quando in quando 
dal T'elik, ni di là del Lvs-
k.ini in — d i r ci gonfiava la 
•ziacca cantando su toni di
versi dentro le maniche, sui 
petto e lungo la schiena. Hi-
.sognava avanzare gobboni 
anche per difenderci dalla ne
ve sollevata, pungente come 
fo-«c piena di pezzetti d 
vetro. 

Lravamo assai stanchi. Lrj 
stata una bella tirata, ;o 
Giorgio con le racchette ai 
piedi, gli altri iu sci. Le rac 
« bette affondavano e per riti 
carie su a ogni passo facevano 
vedere a mezz'aria, oltre h 
neve, tante belle, terribili far
falline d'argento. Il sacco mi 
pesava. Sembrava ci fosse. 
cìietco. qualcuno attaccato. A 
quell'altezza, anche il pli 'o 
di lettere -si faceta seuiirc. 
Perchè avevo accettato di fare 
il pestino? Presi a disprezzar-
nii. ero nervoso, ce l'avevo coi 
K-2. Ma ormai la Capanna 
finifetti stava lì. a nido d'a
quila Millo sperone rocciosi 
«osi ritto e liscio che neppure 
la neve intaccava. Di iasfù 
-cntimmo voci: erano i cu
stodi. L for-e »Iì uomini citi 
K-2. 

(«li ucynini del K-2 erano 
partiti quella mattina per 
Trasferirsi più in alto, al Coli 
del Lys (m. 4.260) lanciando nel 
rifugio ogni sorta di v e f u a -
-rlic. attrezzi e indumenti .-pc 
< iati. 

(irandi abbracci della no
stra guida Leo con Joseph De 
Bernardi e Heinrich Giorda
no. entrambi di Alagna. Leo. 
prima di loro, per tredici an
ni era stato custode alla Gni
fetti. Non >i vedevano da un 
pezzo. 

Nella cucina, una grossa 
stufa al bollore .spandeva un 
caldo insopportabile. Alcune 
ottime taz7c di tè e qualche 
eccellente bottiglia di vino e» 
fecero come mettere l'olio pel 
lume. Lassù si stava bene. Ca
lava il sole. lontano, tra il 
Gran Paradiso e il Monte 
Bianco. Sotto di noi. mari di 
nuvole sforacchiati dalle pun
te più aguzze e alte, tappa
vano le valli d'Ao-ta, d'Ava*. 
di Gressoney, di Yalscsia e di 
Rima. Sapremo al ritorno eh,-». 
mentre noi ci trovavamo im
mersi nell'azzurro, a valle era 
nevicato a lungo, in -mei 
giorni. 

Tra un bicchiere e l'altro, 
Leo c i vecchi amici montanari 

nou parlavano di K-2, ma del 
tempo di guerra. Leo era sta
to il capo della famosa pat
tuglia fantasma, una delle 
memorabili pattuglie parti
giane di Moscatelli, che aveva 
operuto due inverni e un'e
state nel formidabile massic
cio del Monte Rosa. Jost'ph 
De Bernardi (Berna), di Leo 
fu uno dei più coraggiosi par
tigiani. 1 loro ricordi ci en
tusiasmavano, rivissuti lassù. 

Il portatore Welf corse a 
dirci che un puntino neio n -
liva il ghiacciaio di Garste-
let. Veniva su piano piano. 
Certo era molto stanco. Rical
cava le nostre orme che tanto 

H venivano utili, a quell'ora. 
lira Roberto Bignami. Aveva 

dovuto lasciare il suo com
pagno al Gabict, stanco mor
to Kntrù nel momento che 
Berna scodellava mmcstia 
bollente per tutti. Fuori eia 
ormai buio. Pareva elio :1 
vento del Lys volesse scaldi
ni; re la baracca che gemeva 
sull'olio dell'abisso. 

Bignami fu lieto di t io \a : . i . 
Era salito in Rosa, disse, per 
salutare i K-2, tutti amici sii-ii 
di belle imprese alpinistiche. 
Soltanto dopo mi confesserà 
il vero motivo. Aveva nel sac
co una macchina da presa: 
era un appassionato operatore 
alpinistico. Parlò della *ua 
grande impresa al Cervino in
sieme con Walter Bonatti. che 
fu una strepitosa « prima r 
invernale. Parlò di quella al 
Pizzo Palù, sempre con Bo
natti. Avrebbe dato l'anima 
per partire coi K-2 nel Paki
stan. Era un ragazzo serio. Un 
vero appassionato. Dottore in 
chimica, non diceva mai della 
sua farmacia e di Milano. Ve
deva montagne, nuove mon 
taglie da scoprire: pareva na
to per quello. 

Quando più tuidi ci recam
mo a dormire nella stanzetta 
a castelli di brande, il soun.i 
era svanito. Infagottali in ot
to coperte di lana, ci mettem
mo a pa.Iare, a ricordare cia
scuno le sue. Non avevamo 
certo l'aria di chi al mattino 
presto si sarebbe dovuto al
zare per recarsi al Colle del 
Lys. Kn allora che Roberto 
Bignami ini confessò la vfc-
rità. La salita invernale al Ro
sa era d'allenamento. In mag
gio si sarebbe recato nell'Hi-
mulaya. nel gruppo del Gar-
vvlial. per scalare "la Punta 
Api di 7141 metri. La spedi
zione leggera, diretta dall'in
gegnere Ghiglione. era ••im
posta «lei dott. Giorgio l*o-
senkrantz e dell'ing. Giuseppe 
Baretiglii. Mi pregò d'ess-.:ro 
discreto. Mi promise, al suo 
ritorno, tutto il materiale fo
tografico e scientifico, e ima 
dettagliata relazione d e l i a 
grande impresa da pubblicar
si. in esclusiva, sulla rivista 
Vie nuove. Lo presi in parola. 

Al mattino il sole si levò 
a ssii prima di noi. Rotto il 
ghiaccio, vedemmo dalla fine
stra una gran bella giornata. 
In cucina, il nostro entusia
smo fu alquanto freddato ila 
Heinrich e Joseph. «11 vento 
è calato, — dissero: — brutto 
segno >. 

Per arrivare ai 4260 ni. del 
Colle del Lvs. il tratto non era 
lungo, ma il ghiacciaio s'im
pennava al di là della Pira
mide Vincent, sino alla crc
pacela terminale tappata di 
nev e. 

In alcuni tratti fummo co
stretti a calzare i ramponi. Il 
ghiacciaio del Lys, sotto il 
Xa«o de Lyskamm, con i suoi 
scracchi a ridosso l'uno del
l'altro come le furiose ondai" 
del mare, faceva paura. Neve 
e sole, ma soprattutto l'altez
za. ci tormentavano. Pentivo 
alle lettere, le sentivo di 
piombo: mi parevano di-.mu
te enormi nel sacco. 

re, le porsi a Bignami: Pensa
ci tu>, dissi coti un certo ram
marico. Poi scattammo alcu
ne foto. Le nuvole montavano 
rapidamente dal Grenz. E do
vevano essere quelle le ultime 
fotografìe scattate a Bignami 
sulle nostre Alpi. Quando ci 
salutammo, gli dissi: « Fui a 
modo, Roberto». Mi rispose: 
t Nei punti pericolosi e dif
ficile sbagliare... *. Nel Gar-
whal, cadeva infatti iu un 
punto niente affatto difficile. 
Nell'ultima sita lettera, prima 
di partire, mi ripeteva pieno 
d'entusiasmo: c l i en t i pronto 
per l'articolo: ti avviserò ap
pena a Milano <. 

Ci salutammo ancora con 
ampi gesti delle b r u m a : noi 
di ritorno alla Gnifetti, lui 
già sotto il Colle Sesia. Uno 
sbuffo di nebbia l'avvolsi: 
mentre ci allontanavamo. Non 
l'avrei più riveduto. Lo tieor-
do così, sparile nella nebbia 
che saliva roteando veiso iì 
sole. Frano le 11 del 24 feb
braio 1T.4. 

SILVIO MICIIKLI 

r) Co.ncvfb 

ANCORA NON HI PARL.A DELLA NUOVA LEGGE 

Bitpó Ermini il diluvio 
9 sulla nostra cinematografia: 

Dubbi t* interrogativi circa il nuovo ordinamento — I produttori sfornano in fretta i loro 
film --- Non si può separare il problema economico da quello della libertà d'espressione 

(GiaZiam invita i fasciati a votare la CED - dai yionui'-) 

In questi giorni, nell'ambi
to della produzione cinema
tografica italiana, si verifica 
un fenomeno assai singolare: 
i produttori dimostrano una 
gran fretta di mettere in can
tici e immediatamente i film 
piogettati. Là dove, nella 
preparazione di un piano 
produttivo e di una sceneg
giatili a, si impiegavano alcu
ni mesi, ora bastano due set
timane, dopodiché le » trou-
pes . si mettono al lavoro con 
un ntmo quasi frenetico. E' 
bene dire subito però che 
questa fretta c'è soltanto se 
si tratta di produrre un ben 
preciso tipo di film, come, ad 
esempio, Siluri iniinni. 

Perche tutto questo? Per il 
semplice motivo che i pro
duttori, se vogliono essere si
culi di godei e dei benefici 
attualmente in vigore devo
no sbuguiNi a ultimare i loro 
film e a in esentarli entro il 
:U dicembie alle competenti 

commissioni. Il 31 dicembre 
di quest'anno scade il termi
ne di validità della legge per 
la cinematografia. Ci »i chie
de — e nessuno sa risponde
re a questo interrogativo — 
che cosa succederà dopo il 31 
dicembre; se le cose manter
ranno la piega assunta in 

questi ultimi tempi le pio-
spettive, senza esagci azione, 
sono catastiofiehe. 

Tutti rieoidano le tasi suc
cessive della ctisi che ha tra
vagliato il cinema italiano 
alcuni mesi fa, dopo un mi
naccioso comunicato gover
nativo emesso al termine di 
una riunione del Consiglio 
dei ministri. Tale comunicato 
fu immediatamente seguito 
da alcuni piovvedimenti fa
ziosi e minatori della censu
ra clericale, come la proibi
zione di Totò e Carolina di 
Monieelli. le minacce a La 
roma nei. l'assurdo divieto ai 
minoii di sedici anni del film 1 L'ultimo ruggito del leone di Neghelli 
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UN GRANDE MOVIMENTO PER IL PROGRESSO CIVILE DELLE CAMPAGNE 
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I mezzadri contro la mezzadria 
/ coloni vogliono diventare uomini liberi - Gli agrari non saldano i conti - Mancati investimenti per 
il restauro delle case coloniche in rovina - L'incongruenza delle strutture feudali - Stipulare il nuovo patto 

a 
l'ui fummo al Colle. Dei 

K-2 neppure l'ombra, ."scende
va in quel momento un porta
tore della spedizione. < Sono 
tutti alla Capanna Margheri
ta. — disse: — pronti a par
tire per la Punta Dufour ». 

Accidenti! non ne azzecca
vamo una. AI di là c'era 1=» 
stiz/era- Ci portava Io smi
surato ghiacciaio del Grenz. 
Innso diciotto chilometri, sino 
a Zermatt. Vedemmo a me?za 
via la Capanna Bctcmps u a i -
sola. Sulla destra spiccavano 
le vette del Rosa: la Nordend. 
Dufour, Zumstcin. Gnifetti. 
Parrot. La Gnifetti. su cai • 
K-2 avevano piantato le ten
de. sì trovava appena trecento 
metri sopra di noi. Sulla sini
stra «cattavano verso l'azzur
ro il Cervino. Les Jumeau\ . 
La Dcnt d'Hérens, i Gemelli 
?, subito li, il Lyskamm. 

Bignami disse che Ini avreb
be ormai proseguito. Dalla 
Svizzera saliva nna marcir-
ziata di nnvole a plotoni ef-
fiancati. Se il maltempo ci 
avesse colti in cammino, io e 
Giorgio saremmo rimasti im
pediti dalle racchette ai piedi. 
Inoltre non eravamo eqmpai-
ziati per affrontare una ter
ribile bufera. Ci contentavamo 
di essere arrivati sulla *• Porta 
più alta d'Europa >, com'è in
fatti chiamato il Colle del 
L>s. Tolte dal sacco le lette

li mezzadro non è e non 
si sente un dipendente. Il 
mezzadro vuole essere un li
bero imprenditore agricolo, 
autonomo nelle sue decisioni, 
con la possibilità di sceglie
re, di tentare, di sbagliare, 
ma anche di disporre dei 
/netti del proprio lavoro. Se 
non si tiene conto di questo 
dato umano, maturato nei 

delle spese e dei guadagni, 
eseguita la divisione secondo 
la legge, fissati i debiti e i 
crediti di ciascuno. Il conta
dino ha diritto di sapere, an
no per anno, quel che possie
de. ha diritto di potersi re
golare per fare gli acquisti 
di cui ha bisogno, per fare 
progetti per il futuro. Bene, 
nella stragrande maggioranza 

parassitaria e a danno dei 
lavoratori e della produzione. 

Qualcosa di molto simile 
avviene nel riparto dei pro
dotti. Il vecchio .ìU-50 è spez- che la divisione al SJ^c 
zato da anni, e definitiva- superata dai tempi, e che 
mente. Il 53l'.'c al contadino è maturata la necessità d'un 
fissato dalla legge sulla tre- riparto più equo a vantaggio 
gua mezzadrile, prorogata si
ile die, fin quando, cioè, non 

aveva dato il nome. Tanto 
meno i proprietari vogliono 
convincersi che ormai, per 
tutta una serie di colture, an-

"" è 
e 

sarà stata approvata la leg-

mezzailri per la chiusura dei conti colonici a Incisa Valliamo, in Toscana 

del mezzadro 
Infine, le grandi lotte che 

poderi italiani attraverso se
coli di contrasti economici, 
di lotte contadine, di progres
so sociale e politico, non si 
può comprendere che cosa 
sta accadendo in questo do
poguerra nella mezzadria. 

Storia «li una lolla 
Da dieci anni, la storia del

la mezzadria è la storia della 
lotta tra l'aspirazione dei co
loni a divenire uomini Uberi 
e autonomi, da un Iato, e le 
strutture, i contratti, i resi
dui nicdioet'alt che si oppon
gono alla loro libertà e alla 
loro autonomia, dall'altro. Di 
pari passo con questa presa 
di coscienza dei mezzadri e 
delle loro famiglie, diviene 
sempre più evidente che il 
vecchio patto di mezzadria è 
un istituto economicamente 
arretrato e insostenibile, un 
freno obiettiro allo sviluppo 
e al progresso dell'economia 
agricola in intiere regioni. 

Al fondo delle grandi agi
tazioni in corso in Toscana e 
in Emilia, m Umbria e in 
Abruzzo, nel Veneto e nelle 
Marche ci sono dunque mo
tivi economici, umani e po
litici di grandissimo interes
se. Naturalmente, la molla 
immediata che dà il via ai 
movimenti sindacali di que
sti giorni e un contrasto di
retto di interessi, che verte 
sulla divisione tra proprieta
rio e contadino del reddito 
fornito dal podere. E' perciò 
che in tanti poderi del gros
setano, del pistoiese, dell'are
tino i lavori di trebbiatura 
hanno subito numerose so
spensioni: è perciò che a Lo-
renzana, in provincia di Pisa, 
70 carri agricoli hanno attra
versato l'abitato reca ,ido 
grandi cartelli di protesta; è 
perciò che nella provincia di 
Teramo i mezzadri hanno 
scioperato per 24 ore, racco
gliendosi in comizi e assem
blee. 

Gli agrari imbrogliano, non 
chiudono i conti. Ogni anno, 

dei poderi, X"tto ciò non av
viene da anni. Le contabilità 
non vengono chiuse, i rap
porti finanziari tra padrone 
e mezzadro restano in sospe
so: peggio, i padroni iscrivo
no arbitrariamente nei li
bretti colonici nna quantità 
di addebiti a carico dei mez
zadri. addebiti contrari alla 
legge, che i lavoratori non ri
conoscono e non accettano. 

Gli agrari segnano di stra
foro nei conti l'importo di 
obblighi e onoranze che ri
salgono alle consuetudini feu
dali dell'evo di mezzo, ma 
che nell'Italia repubblicana 
sono stati aboliti da tempo: 
quei polli, quelle uova «< of
ferte >. per Natale e per Pa
squa, quelle prestazioni gra
tuite richieste al mezzadro o 
alla moglie del mezzadro non 
hanno più ragione d'essere 
Ma gli agrari continuano a 
metterle in conto. Gli agrari 
addebitano di loro iniziativa 
ai mezzadri il pagamento dei 
contributi unificati, quando la 
giurisprudenza m materia è 
ancora per lo meno contrad
dittoria. altra prova questa 
della crisi del sistema mez
zadrile e della incerta defi
nizione della figura, stessa del 
mezzadro: lavorante salaria
to o indipendente? 

Accorilo superalo 
Lo stato di agitazione nelle 

campagne diviene endemico, 
permanente. Le questi o n i 
controverse vengono via via 
accantonate, le rispettive po
sizioni vengono definite prov
visoriamente mediante il ver
samento di anticipi, la situa
zione si fa insostenibile. In 
sole undici aziende dell'are
tino, i mezzadri nanno calco 
lato d'esser stati sottoposti 
ad addebiti illegali per circa 
2? milioni. Nella provincia 
di Siena, gli addebiti arbitra 
ri sono saliti complessiva 
mente nel dopoguerra a quasi 
9 miliardi, nella provincia di 
Firenze a oltre 5 miliardi. 

venduto il raccolto, le con- E' un'appropriazione indebita 
tabilità coloniche dovrebbero 
venir sistemate tra conce
dente e mezzadro: dovrebbe 
esser fatto l'esatto calcolo 

in grande stile, che accresce 
l'ingiusta distribuzione del 
reddito nelle campagne, a 

gè di riforma generale dei 
contratti agrari. E invece an

te il 5.7^ è messo in discus
sione. anche il a3c.o è oggetto 
di contestazioni, di trattenu
te arbitrane da parte dei pa
droni. è causa anch'esso della 
mancata chiusura dei conti. 
I proprietari non si assue
fanno all'idea della scompar
sa di quella divisione a metà 
che era alla base della «clas
sica >» merzadria, e che le 

scuotono intiere regioni del
l'Italia centro - settentrionale 
in questo scorcio d'estate so
no provocate dalla tenace re
sistenza dei proprietari a 
reinvestire sui fondi in opere 
di miglioria quel 4(V« del pro
dotto lordo t'emitbile cui so
no tenuti per legge. Ciò si
gnifica Ti/iutcir.si al progresso 
delle campagne: all'occupa
zione ili manodopera brac
ciantile: alla meccanizzazione 
dell'agricoltura: al restauro i 
alla ricostruzione delle case 
coloniche fatiscenti o inabi
tabili. Significa, in una pa
rola, fare opera antinazionale 
e antipatriottica. L'azione che 
i mezzadri stanno conducen
do per il reinvestimento del 
4% da parte degli agrari è 
un'azione diretta a fare del
l'Italia un paese moderno. 

Olire o<|iii l imile 
Nel corso della dura bat

taglia clie sta conducendo, il 
mezzadro tocca con mano la 
incongruenza delle strutture 
feudali nelle quali è costret
to. La legge non è più in gra
do di definirne la figura giu
ridica: il proprietario cui de
ve versare tanta parte dei 
prodotti dei campi che lavo
ra si oppone al miglioramento 
del podere: deve vivere in ca
se indegne di uomini: pende 
di continuo sul .suo capo la 
spada di Damocle della di
sdetta. 

Perchè? In base a (inalc 
principio? 

Il mezzadro seme che l'in
giustizia ha superati) il limi
te del tollerabile. IM suri stes
sa famiglia e minacciata dalla 
disgregazione. / aiorani non 
accettano uno stato di cose 

tanto assurdo, che non apre 
loro pro.s-pettìrc ampie e li
bere per il futuro: molti si 
allontanano o desiderano al
lontanarsi dai campi. JVei piti 
miseri annuni montani lo 
spopolamento è m atto. 

La legge di riforma dei 
prbieipì contrattuali in agri
coltura. bloccata da anni in 
Parlamento dalla Democrazia 
cristiana amica degli agrari, 
deve passare. Il nuovo patto 
mezzadrile deve essere sti 
palato, .sostituendo finalmen
te il vecchio patto fascista 
ancora formalmente in vigo
re. Altrimenti nelle campa
nile non potrà esserci pace 
La reazione agraria è abbar
bicata al patto di mezzadria 
come alla propria bandiera: 
ne fa una questione di tuta 
o di morte, sa che quell'isti
tuto è un argine, crollato il 
quale tutto il problema della 
riforma dei patti agrari ver
rà a maturazione e potrà es
sere risolto. Ma il patto di 
mezzadria è proprio il più 
fradicio degli istituti contrat
tuali, quello che è più urgen 
te rimuovere per far respi
rare le campagne italiane 
Occorre un nuovo patto che 
rispecchi la supcriore co
scienza acquisita dal mezza
dro. che ne faccia un uomo 
libero dei proori destini e 
delle proprie determinazioni. 
che ne faccia un dirigente 
della azienda nella quale la
vora, che non lo minacci più 
d'espulsione dalla terra ad 
arbitrio del padrone, ma an
zi lo stimoli a restare sulla 
sua terra, a investirvi i pro
pri risparmi, con la sicurezza 
di trasmettere ai propri figli 
una degna e stabile occupa
tone su un podere in conti

nuo progresso economico. 

All'esito di questa lotta è 
legata la sorte della giustizia, 
della civiltà, della democra
zia in regioni che sono tra le 
più belle, tra le più fertili, 
tra le più avanzate del nostro 
Paese. 

LUCA TAVOLINI 

di Emmer Terza liceo, il boi
cottaggio di Cronache di po
veri amanti a Cannes, e via 
dicendo. Tutti questi provve
dimenti, accompagnati dalle 
velate minacce del governo di 
troncare le provvidenze a fa
vore del film nazionale, ove 
il cinema italiano non si fos
se deciso a « rigare diritto •->, 
avevano creato una situazio
ne di profondo disagio in 
seno alla nostra produzione. 

Poi giunsero le promesse r i 
guardanti la concessione dei 
premi nella nuova legge e lo 
invito ai produttori di lavo
rare, ma senza dar troppo fa
stidio con film polemici. 

. I ssut'ilfi scissione 
Qualche settimana fa l'on. 

Grmini, sottosegretario allo 
Spettacolo, ha finalmente con
vocato la commissione con
sultiva per la cinematografia, 
composta dai ìappresentanti 
di tutte le categorie interes
sate, e ha esposto ai membri 
di questa i punti essenziali 
del progetto di legge che il 
ministro Ponti e lui stesso 
avevano studiato. 

Ermini fece subito una pre
messa molto grave: signori 
miei, disse, lasciamo da par
te il problema della censu
ra e pensiamo piuttosto a in
crementare con sovvenzioni 
la nostra produzione; se ci 
mettiamo a discutere della 
censura non la Uniamo più. 
Meglio quindi girare l'osta
colo. • , 

Qual'è, a grandi linee, il 
progetto di Ermini? Esso si 
condensa più o meno in que
sti termini: un ristorno unico 
sulle tasse erariali (oggi i r i 
storni, come tutti sanno, sono 
del 10 e del 18 per cento), in 
misura, poniamo, del 12 per 
cento; verrebbero a gode-re di 
questi benefici praticamente 
tutti i film, esclusi cioè quel
li assolutamente privi del mi
nimo di requisiti tecnici r i 
chiesti. Il progetto prevede 
inoltre l'istituzione di una se
rie di premi speciali (il cui 
numero è imprecisato e di
pende dal governo) piuttosto 
elevati (si parla di alcune de
cine di milioni) ai film di 
particolari nregi artistici-

Ci .sono qui alcune obie
zioni da fare. Il progettato r i 
storno automatico a tutti i 
film (salvo pochissimi, evi
dentemente), con l'istituzione 
di premi « di incoiviggiamen 
lo » non servirebbe a innal
zare il livello della nostra 
produzione, mentre favorireb
be lo sviluppo di una « cine
matografia di regime ?>. E ci 
spieghiamo subito. Poiché i 
grossi premi sarebbero pra
ticamente maneggiati dal go
verno. magari attraverso 
commissioni di personalità 
della cultura ufficiale, succe
derebbe che i •< film di part i
colari pregi artistici .» sareb
bero. sempre o quasi sempre, 
i film graditi al governo; ed 
è ben noto che, fino ad oggi, 
nessuno dei film i quali han
no onorato la cinematogra
fia italiana del dopoguerra 
ha suscitato gli entusiasmi dei 
vari governi democristiani. 
anzi, semmai, le loro ire. E ' 
dunque chiaro che un sistema 
del genere non servirebbe 
minimamente a stimolare l 'e
levamento della qualità. Un 
produttore, infatti, sarebbe in
dotto a fare il seguente ra 
gionamento: se mi metto in 
lizza per il » premio specia
le -. mi occorrono molli mez
zi, a: Usti di fama, una lavo-
reuene lunga e dispendiosa. 
devo adeguarmi ai gusti del-
l'Ermini di turno e poi non 
sono neppure .sicuro di otte
nere il premio, perchè ci sarà 
sempre qualcuno più racco
mandato. Se invece, con la 
stessa somma di denaro, pro-I 

duco tre o quattro film, 
appena appena tollerabili, a t 
traverso i ristorni pratica
mente garantiti finisco per 
guadagnare molto di più. 

Ma tutte queste osservazio
ni rimangono secondarie r i 
spetto a quella fondamenta'^?, 
di principio, cioè che non òi 
può accettare la divisione dei 
problemi prospettata dall'on. 
Ermini. Sarebbe troppo inge
nuo credere di salvare il no
stro cinema sul piano econo
mico, accettando le provvi
denze governative, ma accet
tando anche il ricatto dei go
verno, che concede quelle 
provvidenze quale contropar
tita di un irrigidimento delle 
posizioni illiberali della cen
sura. 

Ogni persona saggia com
prende ormai che, se si to
glie al cinema italiano la li
berta di esprimersi secondo 
l'ispirazione degli artisti che 
lo hanno reso famoso, esso, 
in pochissimo tempo, cessa di 
esistere. Di Afaddnlene, di 
* telefoni bianchi », di film 
: colossali » girati al Quadra
ne, gli spettatori, in Italia e 
all'estero, non ne vogliono sa
pere; il nostro cinema ha un 
prestigio in quanto si è dato 
una fisionomia inconfondibi
le. Cambiategli volto e nes
suno lo riconoscerà, né gra
dirà riconoscerlo. 

Ermini ha dichiarato, d i 
nanzi alla commissione con-» 
sultiva, che se non si fa in 
tempo ad approvare la nuo
va legge in Parlamento, egli 
ha già pronto un erticoletto 
di poche righe il quale pre
vede la proroga della legge 
attualmente in vigore. 

Correre « I rimari 
Anche in questo caso, cioè 

con la pi'oroga, il problema 
non cambio, perchè la cen
sura continua a rimanere 
qual'è oggi: un mezzo insop
portabile di coercizione della 
libertà creativa dei nostri a r 
tisti. Con l'aggravante che il 
periodo di « proroga » può 
trasformarsi in periodo di 
« prova », durante il quale il 
governo faccia uso delle prov
videnze economiche previste 
nella futura legge come del
la tradizionale carota, e del
la propria censura preventi
va come dell'altrettanto fa
moso bastone, proroga signifi
ca mantenere per uno o due 
anni l'attuale stato di incer
tezza, di caos e di paura. E 
poi non è detto che la proro
ga passi « in quattro e quattro 
otto»; siamo a metà luglio e 
di qui a dicembre il Parla
mento ha in programma il 
dibattito sul problema di 
Trieste, le ferie estive, la 
questione della CED. senza 
parlare dell'eventualità di 
una crisi ministeriale. 

Insomma, sul cinema ita
liano incombe il pericolo di 
trovarsi fra pochi mesi in 
una situazione di completa^ 
anarchia economica; oppure," 
se la legge o la proroga pro
poste da Ermini venissero 
approvate, di rimanere ;.noa-
vagliato e costretto entro i 
limiti di un « cinema di re
gime >. 

La situazione è dunque a l 
larmante. E il tempo che r i 
mane per correre ai ripari è 
assai limitato; solo un'azione 
decisa dentro e fuori il Par 
lamento può salvaguardare la 
libertà d'espressione e la pro
sperità del cinema italiano. 
Ma una cosa dev'essere chia
ra per tutti: che una legge. 
la quale contenesse allet
tanti (fino ad un certo pun
to, del resto) promesse di ca
rattere economico in cambio 
di una rinuncia alla liberta 
creativa, sarebbe per il cine
ma italiano più deleteria d: 
qualsiasi crisi economica. 

FRAN'CO GIRALUI 

UN CAPOLAVORO DEL CINEMA D£ FRANCIA IN PRIMA VISIONE A ROMA 

"Oper Apfelkcrn» di René Clémeiit 
Nel 194f> a Cannes Opera

zione Apfelkern (il cui tiloio 
originale e La bitaille tin rail. 
cioè Ln battaglia della strada 
ferrati) «_• il suo regista, René 
Clémrn*. l'autore <ti Giochi 
proibiti, «^tennero il Gran 
premio e il premio per la mi
gliore regia. Otto anni Jori do
vuti pa5-=are prima che il no
stro pubblio'» poìe.s.se vedere 
que-to capolavoro dellg cine
matografia francese, prodotto, 
come Achtung. banditi! di Car
lo Lizzani, na una cooperativa 
popolare. 

Otto lunghi anni: ma oggi. 
nonostante tutti gli sforzi fatti 
da coloro rhe vo^I.onu siano 
dimenticati i valori della lotta 
antinazista. i ferrovieri di 
Francia, r.el decennale della 
Resistenza italiana. most.;.no 
dallo schermo i loro volti sem
plici, beffardi e indomiti allo 
invasore tedesco. La vicenda 
di questo drammatico raccon
to documentario — nato quan
do nel nostro Paere ve
deva la luce Paisà di Ros-
5el]ini ed entrambi, Pai*à e 
La bataille du rail, aprivano 
la strada alle migliori opere 
del nuovo cinema — ha ini
zio in una stazione ferroviaria 
francese, prossima alla linea 
di demarcazione tra la Francia 
occupata e la Francia dj Vi-
ehy. Questo nodo ferroviario 
è una vera e propria centrale 

tutto vantaggio della rendita di smistamento di segnali, di 

informazioni. <i. me---as;?i se-
:*re!i a<r. ali uomini della Re
siste:. za. Il controllo assiduo 
da parie dei te'ie-chi centupli
ce il c>rasCio e lo spirilo di 
iniziativa degli operai e de
sìi impu-^a'i della .stazione. La 
loro attività di sib^tagEtio. di
retta da due uomini. Athos e 
Carmagne, rende semnre più 
furenti gli invasori. Ma non 
.-ervor.o le fucilazioni a di
struggere la collera della na
zione: le v:e «ot'erranec e rr.i-
ìterio-e. attraver-o le quali le 
informazioni tc-lesche più ri
servate giuntino al -maquis-
il nemico non riesce ad indivi
duarle. Ed ecco che si inizia 
l'operazione di sbarco delle 
truppe ailea'e in Normandia. 

Nel nodo ferrovano gli uo
mini della Resistenza appren
dono che i teoe-Chi hanno de
rido di effettuare un'operazione 
speciale per in\iarc aiuti al-
t'o-erciio nazista, si tratta del
l'Operazione Apfelkern (tor
ta di mele) I convogli coraz
zati. che trasportano uomini, 
viveri e armi, cominciano a 
partire. Athos e Cai-magne mo
bilitano i ferrovieri. Le stra
de ferrale svc-»ndaric vengono 
rapidamente ostruite. Ora si 
tratta di interrompere quella 
principale. E srazie all'eroismo 
dei ferrovieri, attraverso la 
morte, anche. l'Operazione Ap
felkern fallisce. I bombardieri, 
guidati per radio, distruggono 

poi il e.>•!voglio, e quando il 
fronte nazista in Normandia 
vier.e definitivamente spezza
to. è sui binari lungo i quali 
doveva es-ere effettuata dal-
l'inva-ore l'Operazione Apfel
kern che passa, a gran velo
cità. :l primo "reno della li
berazione. 

Il film -i sviluppa per gra
di: rapidi tocchi, all'inizi->, t'in
troducono in quella stazione 
di Francia, tutta drammatica
mente tesa a colpire l'invaso
re: i volti anonimi dei patrioti 
divengono. subito, familiari 
quanto i macchinari dello lo
comotive — i freni, le leve, le 
gru — i quali, visti come ÌGTIO 
da Clément con profondo amo 
re. hanno sempre una palpi 
tante vitalità 

Rapidi tocchi, dicevamo, che 
hanno ora il sapore d'un 

giallo - di alta fattura, ora il 
gusto della beffa popolare, fi
no a che il film prende quo 
ta, si fa più disteso, e la no
tizia dello sbarco in Norman
dia ti appare come preannun
ciata da quel brano di elevata 
penetrazione psicologica e di 
sintetica fattura, che è rap
presentato dalla fucilazione di 
un gruppo di ostaggi da parte 
dei nazi imbestialiti. 

Chi ha letto Le lettere di 
condannati a morte della Re
sistenza ne ritroverà a questo 
punto un equivalente svolto 
per immagini. Il volto d'uno 

di quei tanti patrioti, scoperto 
li colpo nella sua intierezza 

umana, allorché si conclude la 
lettura di una di quelle tante 
brevi lettere inviate a pa^-enti 
ed amici prima della fucila
zione. eccolo nel volto del ma
novale, attraverso cui René 
Clément mostra, davanti a un 
breve muro, il profondo amore 
per la vita di quel gruppo 
dì uomini c o n d a n n a t i a 
crifìcio. mentre dalle loco-
morte. o coscienti del sa
luto e lo sbuffo di vapore si 
perde nell'aperto cielo. 

Dopo questa grande pagina 
il ritmo del film si fa sempre 
più serrato e se, unico neo, il 
racconto ha. qua e là, qualche 
oscurità, alcum passaggi sono 
troppo rapidi e il nemico, nel
la passione for.se del momento 
in cui il film è nato, è visto 
tutto d'un pezzo, senza sfuma
ture maggiormente efficaci, 
non vengono mai meno, tut
tavia. e l'interesse e la poesia 

Guardate, ad esempio, a tut
ta Ja battaglia nel bosco e a 
quel carro armato tedesco che 
schiaccia ì morti, inutilmente, 
guardate alla corsa folle del 
treno tedesco vuoto che passa 
attraverso la campagna silen 
ziosa e le piccole nazioni de 
serte: anche in questa parte, 
cioè, Clément ha quasi sempre 
saputo mantenere quel lirico 

impegno che. co:: cc;i pr» lon-
da, sobria incisività, aveva po
sto nelle immagini della prima 
parte di Operazione Apjelkern. 

Certo, nella sua importante 
fatica artistica. Clément è stato 
straordinariamente aiutato dai 
ferrovieri di Francia, dall'au
tenticità di quei "isi pr:vi ài 
qualsiasi -retorica eroica», i 
quali, accanto a un gruppo di 
attori dilettanti, i cut ncvni. 
Bamaulr. Clarieux, Daurana-
Desagneux, Joux, Latour, Tony 
Laurent, vanno ricordati, han
no con forza contribuito a me:-
tere in luce il clima epico nel 
quale si combatteva contro !•> 
invasore in quegli anni, così 
come notevole è l'apporto del
l'operatore Henri Alekan. con 
la sua fotografia sbiet ta dei 
tutto priva di prezis-ismi. e di 
Yves Baudrier, che ha costrui
to un commento musicale ef
ficacemente semplice. 

Un capolavoro del c:r.ema 
francese, dunque, che va ve
duto e meditato. Gli otto arni 
di fermo in censura, i metodi 
dei film abbandonali ai tem
pi di calura, tra ri«n?ervc7s.3rc 
dei for-di di magazzino holly
woodiani, non servone davvero 
a fermare il successo di un 
film, quando questo, come 
Operazione Apfelkern, è un 
messaggio di fiera poesia. 

ALDO SCAGN'ETTI 
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SETTE G10HHI FRA I SETTE COLLI 

II leoncino e la lupa 
Conoscete la storia freschis 

Simo della leonessa Tana, ha 
leonessa Tana, ospite nel no
stro giardino zoologico, da 
tilla luce un leoncino, vivo e 
vegeto come il papà. E un 
leoncino vorace come lo sono 
i neonati in buona salute, che 
hanno bisogno di latte per 
vivere. Mamma Tana e ma
lata, però. E' deperita orga
nicamente, non può sostenere 
il figliolo che vuol pop' 
pare. Latte artificiale, che 
pure è buono e dà ugualmen
te vigore, non ne vuole, lo 
rifiuta con stizza e con tarttt 
lamenti. 1 bravi guardiani 
del Comune sono preoccupati 
e vanno alla cerca del mi
gliore rimedio. Una cagna — 
dicono i veterinari — può far 
contento il vorace leoncino. 
E trovata la cagna, che è una 
cagna lupa, madre di ben sei 
cuccioli vispi e affamati, il 
leoncino comincia a poppare 
di santa ragione e a farsi 
grosso e a crescere, «buono 
per ora, sano, robtisto e felice 
con il latte di mamma lupa. 

Ora vi aspetterete la mo
rale di questa sorta di /avola 

un aumento delle tariffe del 
tram comporterebbe per la 
grandissima maggioranza del
le famiglie romane. No: le 
famiglie romane sono « gen
taglia. »; i lavoratori romani 
sono « gentaglia »; i cittadini 
che da una borgata debbono 
raggiungere il centro della 
citta sono « gentaglia » da 
colpire ciecamente, da mette
re sempre più in difficolta, 
da insultare, se occorre. Loro 
sono le persone per bene, 
invece. Loro che il tram non 
lo prendono, forse; che non 
hanno i sentimenti e le pre-
occvnaz^ni del padre di fa-
•miglia che conta i soldi della 
paga (è facile il discorso, ma 
facciamolo!) e si dispera per
chè sa che dalla mercede 
irrisoria non può togliere 
altre due-tremila lire per il 
tram che serve alla famiglia. 
Loro son gente per bene e 
non paiono pensare (ma 
forse novi le possono capire) 
a queste cose. Son pronti ni 
ragionamenti sottili solo 
quando si tratta di giustificare 
che quel tale capoverso del 
tale articolo della tuie legge 

PER INIZIATIVA DEL COMPAGNO NATOLI 

Un odg coQlro la speculazione edilizia 
avellalo alla Camera dall'oli. Romito 

Auspicato che nella legge sul nuovo P.R. siano resi più efficienti i poteri del 
Comune per gli espropri di aree e la costituzione di un demanio comunale 

Ma la morale bisogna trarla\è inidoneo rf far pagare gli 
alla fine. E siccome la nostralspeculatori s iale aree fabbri-
favola — che è vera, come 
sapete — è purtuttavia una 
favola sui generis, dovrete 
perdonare la palese — e non 
sottintesa, come una vera fa
vola vorrebbe — sostituzione 
di personaggi. 

Perchè i personaggi che si 
nascondono dietro le sem
bianze della leonessa malata, 
del leoncino vorace, della 
lupa materna (nei guai anche 
essa con tanta prole da ben 
nutrire) son uomini vivi di 
questi giorni. Ecco. La leo
nessa malata non potrebbe 
essere, per esempio, l'Ammi
nistrazione comunale del sin
daco Rebecchini? E il leon
cino — facciamo per dire — 
?ion potrebbe identificarsi 7iel 
voracissimo assessore L'Elto-
re che, ironia del caso, nella 
vita vera non prende latte 
(costa troppo caro, dopo gli 
aumenti da lui stesso e dagli 
altri amici di Giunta voluti), 
ma vuol poppare lire italiane 
3 miliardi 760 milioni alla 
cittadinanza romana? La qua
le ultima, per completare il 
quadro dei personaggi, po
trebbe identificarsi 7tella po
vera lupa costretta a sfamare 
tanta grazia di Dio. E guar
date pure come calza la lupa 
«ella chiusura del circolo. 
poiché la lupa, che però ai 
suol tempi nutrì Romolo « 
Remo e non già una coppia di 
leoncini, Tappresenta s imbo
licamente la cittadinanz<r*fo-
mana. 

A questo punto, la morale 
si delinea e la capiscono lutti 
Ma anche il discorso cambia 
registro, egregia leonessa Re -
becchini ed esimio assessore 
UEltore, leoncino vorace del
la nostra favola. Perchè se 
sul tenore della /avola il rac
conto può sembrare simpati
co, sul piano della realtà là 
faccenda cambia aspetto. Ce 
lo ricordavano l'altra sera il 

* consigliere comunale Ottavio 
Libotte e l'assessore alle bel 
arti conte Dalla Torre. Que
sti due personaggi marginali, 
in fondo, della nostra mode
sta narrazione, uscivano eoa 
l'umore nero dipinto sul vol
to. dalla porta del Campido
glio. E a quella parte della 
folla ancora rimasta sul piaz
zale — la folla che aveva 
assistito alla " riunione del 
consiglio comunale — si ri
volgevano con espressioni che 
ci sembravano caratteristiche 
di tutta la storia che stia
mo raccontando. «Gentaglia». 
disse l'assessore Dalla Torre 

- ben sostenuto dal consigliere 
democristiano Ottavio Libot
te. E la « gentaglia >» non. era
no che una piccola parte degli 
utenti dell'Atac dai quali il 
leoncino L'Ettore vorrebbe 
poppare i miliardi che do
vrebbero sanare il bilancio 
dell'azienda. Questa, in fondo, 
è la morale della favola. Per 
i tanti leoncini della Giunta 
comunale gli utenti dell'Atac, 
i lavoratori che sono costretti 
a prendere il tram, mezzo 
strumentale della loro atti
vità quotidiana, non sono che 
«•gentaglia ». Non c'è tempo 
di riflettere sui problemi 
umani, di vita quotidiana, che 

cabili; e con questo pretesto 
non muovono un dito da anni 
immemorabili regalando ad 
alcuni truffatori cfuet miliardi 
che avrebbero pcrtuto sanare 
altro che il bilancio dell'Atac. 

Questa in fondo è la morale 
definitiva della favola. E da 
domani sera, in Consiglio co
munale, i leoncini voraci chie
deranno alla lupa rojnana di 
stare placida e tranquilla. 
Loro devono poppare. JE vo
gliono che la lupa li lasci 
tranquilli. 

R E N A T O V E N D 1 T T I 

11 r e c e n t e d i b a t t i t o a l l a C o -
m e r a s u l b i l a n c i o d e i l a v o r i 
p u b b l i c i ha d a t o o c c a s i o n e a d 
a l c u n i d e p u t a t i c o m u n i s t i ro-
m a n i d i p o r r e u n ' a t t e n z i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a e d e l m i n i s t r o 
R o m i t a a l c u n i i m p o r t a n t i p r o 
b l e m i d i v i t a c i t t a d i n a . 

D u e o r d i n i d e l g i o r n o di n o 
t e v o l i s s i m a i m p o r t a n z a , p r e s e n 
t a t i jl p r i m o da l c o m p a g n o 
N a t o l i e il s e c o n d o dal c o m p a 
g n o C l a u d i o C i a n c a , s o n o s t a t i 
a c c o l t i s e n z a r i s e r v e da l m i n i 
s t r o R o m i t a . L ' o r d i n e d e l g i o r 
n o d e l c o m p a g n o N a t o l i , c h e 
porne l ' a c c e n t o su l g r a v i s s i m o 
p r o b l e m a d e l d i s o r d i n e e d i l i z i o 
e d e l l e s p e c u l a z i o n i s u l l e a r e e 
f a b b r i c a b i l i , d i c e t e s t u a l m e n t e : 

« ' L a C a m e r a , c o n s i d c i a l a !a 
s i t u a z i o n e di d i s o r d i n e e d i l i z i o 
e 1'? i n g e n t i s p e c u l a z i o n i sui 
t e r r o n i f a b b r i c a b i l i c h e da t e m 
po s i v e r i f i c a n o , 
v e r s a l l m e n t e e d u f f i c i a l m e n t e 
r i c o n o s c i u t o , n e l l a c i t tà di R o 
m a ; c o n s i d e r a t o c h e tal i fat-
tj h a n n o g r a v i r i p e r c u s s i o n i 
s u l l o s v i l u p p o u r b a n i s t i c o d e l 
la C a p a t e l e , o r m a i c a o t i c o , s v i n 
c o l a t o d a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e 
l e g g i e p r e v a l e n t e m e n t e a b b a n 
d o n a t o a l l a s p i n t a d e l l ' i n t e r e s s e 
di p o t e n t i g r u p p i p r i v a t i : c o n 
s i d e r a t o c h e la p i ù g r a v e c o n 
s e g u e n z a di t a l e s i t u a z i o n e si 
e s p r i m e in un i n s u p e r a b i l e 
o s t a c o l o a l l o s v i l u p p o d e l l a e d i 
l i z ia p t x p o l a r e - e c o n o m i c a , a t 
t r a v e r s o l ' a l t i s s i m o p r e z z o d e i 

NUOVA SCIAGURA BALNEARE 

Colto da malóre mentre nuota 
uno studente annega a Lavinio 

I suoi amici, gettatisi al soccorso, limino 
potuto solamente lecu pera ine il corpo 

U n a i m p r e s s i o n a n t e s c i a g u r a | R e g i n a C b e l i , do t t . S e r g i o B o r -
è a c c a d u t a i e r i a L a v i n i o . l a K'.oli, c h e n o i a v e v a m o a n n u n -
b e l l a s p i a g g i a s i t u a t a tra T o r 
^Taianìca e d A n z i o . 

U n g i o v a n e l O e n u e , l o s t u 
d e n t e l i c e a l e G i a n c a r l o C i b e l -
la , a b i t a n t e in v i a L iv i -agh i 1. 
è s c e s o in a c q u a p e r f a r e u n a 
n u o t a t a e s i è a l l o n t a n a t o , c o n 
s i c u r e b r a c c i a t e , d a l l a r i v a . I m 
p r o v v i s a m e n t e , p e r ò , i s u o i a m i 
ci , r i m a s t i s u l l a s p i a g g i a , l o h a n 
n o v e d u t o s c o m p a r i r e t r a i f l u t 
t i . S i s o n o s u b i t o g e t t a t i i n s u o 
s o c c o r s o e . a f f a n n o s a m e n t e l o 
h a n n o r i c e r c a t o , t u f f a n d o s i p i ù 
v o l t e s o t t ' a c q u a ; f i n a l m e n t e , d o 
p o r e i t e r a t i s f o r z i , s o n o r i u s c i t i 
a t r a r l o a g a l l a e a t r a s p o r t a r l o 
a r i v a . 

. P u r t r o p p o , i l p o v e r o C i b e l l a 
n o n d a v a p i ù s e g n i d i v i t a . P e r 
u n u l t i m o , d i s p e r a t o t e n t a t i v o 
d i s a l v a r l o , i s u o i a m i c i l o h a n 
n o a d a g i a t o su d i u n ' a u t o m o b i 
l e c h e , a t u t t a v e l o c i t à , s i è d i 
r e t t a v e r s o l ' o s p e d a l e m i l i t a r e 
d i A n z i o . 

Interrotta la Roma-Ostia 
per una gara motociclistica 

L'Ufficio S t a m p a de l ia Que
s tura c o m u n i c a : o g g i da l le 7 a l 
le 9. a n z i c h é d a l l e 9 a l l e 11, co
m e p r i m a era s t a t o a n n u i r / i a t o 
suM'autostratlu R o m a - O s t i a M 
svo lgerà u n a gara m o t o c i c l i s t i c a 
di ve loc i tà , o r g a n i z z a t a dai Mu 
co C lub . 1-a gara s i e f f e t tuerà a 
c i r c u i t o c h i u s o da l K m . 6 fino 
a l l 'a l tezza dei K m . 27 d e l l ' a u t o -
atrada e p e r t a n t o il t rans i to s u 
ta le t r a t t o verrà c h i u s o da l ie ore 
A a l l e IO. Il traffico n o r m a l e 
per Os t ia Lido . ACilia e F iumi 
c i n o \ e r r à d e s i a t o s u l l a \ ccc l i ja 
\I«. O s t i e n s e e s u l l a \ i a Cristo
foro Coiomltfi. 

Confermato l'allontanamento 
del direttore é Regina Coeli 

Il m i n i s t e r o d i G r a z i a e g i u 
st iz ia h a c o n f e r m a t o ier i l 'a l 
l o n t a n a m e n t o d e l d i r e t t o r e d i 

Questa via dei Serpenti! 

c i a t o i er i . I l do t t . B o r g i o l i s a r à 
s o s t i t u i t o d a l d o t t . S c a l i a , a t 
t u a l m e n t e v i c e d i r e t t o r e d e l 
c a r c e r e , d i P e r u g i a , c h e e n t r e 
rà in f u n z i o n e il 1. a g o s t o p r o s 
s i m o . N e l f r a t t e m p o l a d i r e 
z i o n e d i R e g i n a C o e l i è s t a t a 
aff idata a l d o t t . M a r o l d a , c h e 
ha r i c o p e r t o t'inora l a c a r i c a 
d» v i c e - d i r e t t o r e . 

S u i m o t i v i c h e h a n n o m o t i 
v a t o il p r o v v e d i m e n t o n u l l a è 
d a t o d i s a p e r e . 

Ne l la g iornata di oggi v i e n e 
i n a u g u r a t o a T o r Vajanlca. dal 
prof. S o t g i u . l'edificio del la C o 
lonia mar ina per i figli del d i 
p e n d e n t i dall 'Ainii i inist raz ione 
prov inc ia l e . 

t e r r e n i e qu.rul i il p e r d u r a r e 
n e l l a C a p i t a l e de l la p i a g a , n o n 
m e n o a n g o s c i o s o p e r c h è a n t i c a , 
di d i e c i n e di m i g l i a i a d i f a m i 
g l i e di s enza tet to , c a s o u n i c o 
in s e n s o « s v o l u t o e r e l a t i v o in 
tut ta l 'I tal ia; r i t e n u t o c h e u n 
e n e r g i c o in te i v e n t o d e l C o m u 
n e di R o m a n e l l ' a t t u a z i o n e d e l 
n u o v o p i a n o i c g o l a t o r e p u ò e s 
s e r e d e c i s i v o ai fini d i r i s t a b i 
l i re un s«ino s v i l u p p o u r b a n i s t i 
co , di f r e n a r e e c o m b a t t e r e la 
s p e c u l a z i o n e d e i p r i v a t i , d i 
p r o m u o v e i e u n v a s t o e d o r g a 
n i c o p i a n o di e d i l i z i a p o p o l a r e 
e d e c o n o m i c a ; i n v i t a il g o v e r n o 
ad a c c e l e r a r e ii\i s t u d i e g l i 
inte i v e n t i n e c e s s a r i p e r c h è s ia 
a p p r o n t a t o a l p iù p r e s t o il 
n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e di R o 
ma, curando in p a r t i c o l a r e c h e 
ne l la l e g g e c h e a tal fine d o v r à 
e s - v i e p r o m u l g a t a , s i a n o re s i 

c o m e e u n i - p .u e f f i c i e n t i e m e n o c o n t e s t a 
bil i i p o t e r i d e l C o m u n e in 
o r d i n e a l l ' e s p r o p r i o d e l l e a r e e 
f a b b r i c a b i l i , a l l a cos- t i tuz ione d i 
un d e m a n i o c o m u n a l e dì a r e e 
e a l l a lo t ta c o n t r o i p r i v a t i 
s p e c u l a t o r i >.. 

Q u e s t o o r d i n e d e l g i o r n o è 
s t a t o a c c e t t a t o d a l m i n i s t r o R o 
m i t o s i a n e l l e s u e p r e m e s s e , c h e 
n e l l ' i m p o r t a n t e d i s p o s i t i v o . E' 
b e n e s o t t o l i n e a r e c h e il d i s p o 
s i t i v o c o n t i e n e l ' i n v i t o a l g o 
v e r n o p e r c h è la l e g g e s u l n u o 
v o p . o n o r e g o l a t o r e p r e v e d a 
c h i a r a m e n t e , s e n z a p o s s i b i l i t à 
di e q u i v o c i , d i s p o s i z i o n i p i ù ef
f ic ient i d i q u e l l e a t t u a l i p e r c h è 
il C o m u n e p o s s a p r o c e d e r e o d 
e s p r o p r i d; a r e e , a l l a c o s t i t u 
z i o n e d i u n d e m a n i o e a l l a l o t 
ta. in g e n e r e , c o n t r o g l i s p e c u 
l a t o r i d e l l ' e d i l i z i a . C o m e è n o 
to, . spet terà a l l a c o m m i s s i o n e 
p e r l ' e l a b o r a z i o n e d e l n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e il c o m p i t o di 
f i s s i l e l e d i r e t t i v e u r b a n i s t i c h e 
d e l l a c i t tà . M a l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o a c c e t t a t o da l m i n i s t r o 
c o s t i t u i s c e g i à un p r e c e d e n t e 
i m p o r t a n t e c h e t r a c c i a p r a t i c o -
m e n t e l 'un ica l i n e a da s e g u i r e 
s e si v u o l e u n p i a n o r e g o l a t o r e 
s a n o , c h e g a i a n t i s c a u n o s v i 
l u p p o d e l l a c i t tà in m o d o o r 
d i n a t o e m o d e r n o , i n d i p e n d e n 
t e d a l l e s p e c u l a z i o n i s e n z a 
s c r u p o l i . 

V e a n c o r a r i c o r d a t o c h e u n 
o r d i n e d e l g i o r n o N a t o l i , a n a 
l o g o p e r c o n t e n u t o « q u e l l o a c 
c e t t a t o d a l m i n i s t r o , n o n fu i n 
v e c e a c c e t t a t o d a l l ' a s s e s s o r e 
S t o r o n i e d a l l a G i u n t a conit i 
n a i e , l i c h e n o n va c e r t o e d 
o n o r e d e l l a A m m . n i s t r a z i o n e 
R e b e c c h i n i c h e l e d i r e t t i v e c o n 
t e n u t e in q u e l l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o a v r e b b e d o v u t o f a r p r o p r i e 
s e s i v u o l e f f i c a c e m e n t e d i f e n 
d e r e l ' a v v e n i r e u r b a n i s t i c o d e l 
la c i t tà . 

E d e c c o l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
C i a n c a a n c h e a c c e t t a t o d a l m i -
n i s t t o d e i l a v o r i p u b b l i c i ; 

« Lo C a m e r a , r i l e v a t o c h e i 
p r o v v e d i m e n t i in a t t o e q u e l l i 
in c o r s o d i a p p r o v a z i o n e n o n 

s o n o in g r a d o di r i s o l v e i e i n t e 
g r a l m e n t e A f a b b i s o g n o di c a s e 
p o p o l a r i e c h e p e r t a n t o il m i 
n i s t e r o d e i L L . P P . n o n p o t r à 
a c c o g l i e r e p i e n a m e n t e l e r i 
c h i e s t e p i ù c h e fondate , c h e g i i 
s o n o p e r v e n u t e o c h e gii p e r 
v e r r a n n o da p a r t e de i C o m u n i ; 
c o n s i d e r a t o n e c e s s a r i o e d o p 
p o r t u n o s t a b i l i r e c r i t e i . o b i e t 
t iv i p e r la r i p a r t i z i o n e e In r e 
l a t i v o a s s e g n a z i o n e di tutt i g l i 
s ' u n z i a m e n t i p t e d i s p o s t i e c h e 
«i d i s p o r r a n n o ; . m p e g n a il G o 
v e r n o o d e m a n a r e p r e c i s e d i 
s p o s i z i o n i a f f i n c h è v e n g a s t a 
b i l i to , n e l l a r i p a r t i z i o n e d e i 
f o n d i per l ' ed i l i z ia p o p o l a r e ,il 
ci iter io d e l f a b b i s o g n o di c i a 
s c u n C o m u n e in i a p p o r t o a l 
f a b b i s o g n o g e n e i a l e , p r e n d e n d o 
c o m e b a s e i dat i fo t tut i da l 
c e n s i m e n t o g e n e i a l e del n o 
v e m b r e 1951 - . 

V e d r e m o ora fino a c h e p u n t o 
le g a r a n z i e v e r b a l i si t i a d u i -
r a i u i o in p r a t i c a , s-iu p e r l ' i n v i 
to c o n t e n u t o n e l l ' o i d i n e d e l 
g i o r n o N a t o l i , s ia p e r gl i i m p e 
g n i a s s u n t i d a l m i n i s t r o p e r 
i n i z i a t i v a d e l c o m p a g n o C i a n c a . 

LÀ PIÙ' BELLA E ALDO FABRIZ1 

A l d o F a b r i z i s i c o n g r a t u l a c a l o r o s a m e n t e c o n l a g i o v a n e 
I s a b e l l a A b a t i , e l e t t a M I S S C I N E M A 1954, n e l c o r s o d e l l a 
s e r a t a i n d e t t a p e r il c o n c o r s o d e l l ' a m b i t o t i t o l o , al B e l v e d e r e 

d e l l e R o s e , s u l l a v i a C a s s i a 

L'INCONTRO DI PALAZZO VAIENTINI 

Isolati i padroni 
della Cisa Viscoso 
Sotgiu promuoverà un incontro col sindaco e con 
i ministri del Lavoro e dell'Industria entro il 22 

L ' i n c o n t r o d i i er i , neg l 'au la 
c o n s i l i a r e d e l l a P r o v i n c i a , p r o 
m o s s o d a l C o n s i g l i o p i o v i n c i a l e 
p e r l a s a l v e z z a d e l l a C i s a V i 
s c o s a , h a s o t t o l i n e a t o l ' u n a n i 
m i t à d i p r o p o s i t i c h e a n i m a 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i , l e a s 
s o c i a z i o n i e g l i e s p o n e n t i d e i 
d i v e r s i p a r t i t i , m e n t r e è e m e r 
s o c o n m a g g i o r e e v i d e n z a l ' i s o 
l a m e n t o in c u i si t r o v a n o i p a 
d r o n i d e l l a C I S A , r a p p r e s e n 
tat i , i e r i , d a l l ' a v v . B o s c h i d e l 
l ' a s s o c i a z i o n e i n d u s t r i a l i . 

P e r c h è s i a c h i a r a l a v a s t i t à 
d e l l o s c h i e r a m e n t o i n d i f e s a 
d e l l a V i s c o s a b a s t e r à q u i e l e n 
c a r e l e p e r s o n e p r e s e n t i a l l ' i n 
c o n t r o d i i e r i ; D i V i t t o r i o , N a 
to l i , L i z z a d r i , C i a n c a , T u r c h i , 
R u b e o , V e c c h i e t t i , F o l c h i , C a r 
l a C a p p o n i , D o n i n i , i n r a p p r e 
s e n t a n z a d e l p a r l a m e n t o ; g l i 
a s s e s s o r i p r o v i n c i a l i B r u n o , C i 
p r i a n o C o c c a p a l m e r i , L o r d i , 
M a d e r c a , O c c h i u t o , P e r n a , T u c -
ci , V e l l e t r i ; i c o n s i g l i e r i p r o 
v i n c i a l i A u r e l i , B e l l o n i , B o n -
g i o r n o , B o r r o m e o , B u s c h i , C e 
s a r o n o D ' A m i c o , F i o r e , G a l l i t -
to. L o m b a r d i . L o r e t i , M a g g i , 
M a m m u c a r i . M o r a n d i , M o r o n e -
s i , N a n n u z z i , O c c h i n i , P a l a m e n -
g h i C r i s p i , P e n n i s i , P i n t o , P o 
c h e t t i , S a n t i n i , V o l p i ; l a f e d e -

FATALE DIVERBIO TRA DUE GIOVANI 

Colpito da un pugno cade 
e si fracassa il cranio 

Lo sventurato è stato ricoverato in fin di vita 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i , u n 
g i o v a n e 2f ienne . r i d o t t o in f i n 
d» v i t a , è s t a t o t r a s p o r t a t o a l 
P o l i c l i n i c o , d o v e i s a n i t a r i g l i 
h a n n o r i s c o n t r a t o la f r a t t u r a 
d e l l a v c l t a c r a n i c a . 

Il p a d r e d e l g i o v a n e , t a l e S e 
s t o L u p i , a b i t a n t e a M e n t a n a , n e 
h a r e s e n o t e l e g e n e r a l i t à e h a 
d a t o s p i e g a z i o n i s u l l ' i n c i d e n t e 
n e l q u a l e i l p o v e r e t t o è s t a t o 
c o s i g r a v e m e n t e f e r i t o . 

A l l e o r e 16,20 d i i er i , il L u p i 
l a v o r a v a p e r c o n t o d e l l a d i t t a 
A r m a n d o D e R o s s i , c o n s e d e i n 
v i a P a o l i n a 5; e g l i e r a i n t e n t o 
a l a v o r i d i s t e r r o i n l o c a l i t à C a -
p o b i a n c o . a l H . m o c h i l o m e t r o 
d e l l a v i a N o m e n t a n a . q u a n d o , 
p e r f u t i l i m o t i v i , v e n i v a a d i 
v e r b i o c o n i l c o n d u c e n t e d e l 
c a m i o n d e l l ' i m p r e s a , t a l e G o f 
f r e d o . B e n p r e s t o , i d u e a v v e r 
sar i p a s s a v a n o d a l l e p a r o l e a i 
fatt i e l ' a u t i s t a c o l p i v a c o n u n 

c i a t o d a i m e m b r i u n i t a r i d e l l a 
C . L , la d i r e z i o n e s t a t e n t a n d o 
d i f a r ì i n v i a r e l e e l e z i o n i del
la n u o v a C o m m i s s i o n e i n t e r n a 
chi* d o v r e b b e r o t e n e r s i p r i m a 
d e l l a f i n e d e l m e s e . S i p a r l a 
a d d i r i t t u r a d i r i n v i a r l e a d o p o 
l e f e r i e , c o n i l f i n e p a l e s e d i 
f a v o r i r e i m e m b r i s c i s s i o n i s t i 
d e l l a C . I 

P e r r e p l i c a r e a l l e g r a v i m a 
n o v r e d e l l a d i r e z i o n e e d e i d i 
r i g e n t i s i n d a c a l i s c i s s i o n i s t i , i l 

HA RUBATO CINQUK AUTOMOBILI IN IN MESE! 

L'arresto di un malvivente ventenne 
autore di numerosi furti e di rapine 

Figlio di un consolo della milizia fascista e iscritto al M.S.L ha partecipato ad atti teppi
stici — Più volte rinchiuso al riformatorio, è stato scacciato di casa dalla madre 

L ' U f f i c i o s t a m p a d e l l a Q u e 
s t u r a ha c o m u n i c a t o n e l l a s e 
ra ta di i er i l ' a r r e s t o di u n ra
g a z z o di v e n t i a n n i , M a s s i m o 
S p a r t i , fu S t e f a n o , s e n z a fi.tsa 
d i m o r a , c h e v i e n e i n d i c a t o c o 
m e « u n p e r i c o l o s o p r e g i u d i 
c a t o p e r f u r t i e t a p i n e ». 

L ' a t t r i b u t o «li « p e r i c o l o s o 
p r e g i u d i c a t o », n f e r i t o a d u n 
g i o v a n e a p p e n a 2 0 e n n e , a p p a 
re cos ì g r a v e da f a r d u b i t a r e 
d e l l a s u a e s a t t e z z a . E p p u r e . 
e s s o v i e n e d o c u m e n t a t o d a u n a 
s e r i e di t r i s t i e p i s o d i n e i q u a 
li l o S p a r t i è s t a t o c o i n v o l t o . 

M a s s i m o S p a r t i è s t a t o t r a t 
t o in a r r e s t o l ' u l t i m a v o l t a l'B 
c o r r e n t e , c o m e a u t o r e d i c i n 
q u e fur t i d i a u t o m o b i l i , t u t t i 

Il g i o v a n e p r e g i u d i c a t o 

c o m m e s s i n e l l o s c o r s o m e s e d ì 
g i u g n o . P e r q u i s i t o d a g l i a g e n 
t i , i l g i o v a n e è s t a t o t r o v a t o i n 
p o s s e s s o d i u n a c u m i n a t o c o l 
t e l l o a s e r r a m a n i c o , d e l t i p o 
d e t t o « f u l m i n a n t e ». U n a s u c 
c e s s i v a p e r q u i s i z i o n e n e l l ' a b i 
t a z i o n e in c u i e g l i s i c e l a v a 
s o t t o u n f a l s o n o m e , h a p o r 
t a t o a l s e q u e s t r o d i o l t r e c e n 
t o c h i a v i t i p o Y a l e , d i f e r r i 
a t t i a l l o s c a s s o e d i n u m e r o s i 
o g g e t t i , f r u t t o d i f u r t i p r e 
c e d e n t i . 

N e l c o r s o d i u n i n t e r r o g a -
, . • • i w- • t o n o , l o S p a r t i è s t a t o messo 

s . n d a c a t o p r o v i n c i a l e _ch_imici fU f r o n , p a « „ e n u m e r o s e p r o v e 

d e l l a s u a c o l p e v o l e z z a e h a f i -ha c o n v o c a t o p e r m a r t e d ì 
p r e s s o la C a m e r a d e l L a v o r o , 
l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l e la 
v o r a t r i c i d e l l a « P a l m a >. S o n o 
s t a t e i n v i t a t e a l l ' a s s e m b l e a 
n o n s o l o l e i s c r i t t e a l s i n d a 
c a t o u n i t a r i o m a a n c h e t u t t e 
l e l a v o r a t r i c i d e g l i a l t r i s i n 
d a c a t i e d i n e s s u n s i n d a c a t o , 
in c o n s i d e r a z i o n e d e l l a g r a v i t à 
d e l p e r i c o l o c h e s i è p r o f i l a t o 
d i n n a n z i a l l a < P a l m a ». d o v e 

• {Vtia del Serpenti non ha pace, 
' ormai, da otto o nove mesi, 
' da**rmndo, cioè, sono comin-
'• ciati gli interminabili lepori 

~; di fognatura. Il .fastidio è 
' • semibih» per 11 traffico, per 

: oli ab'itanii della zona e per 
• i negozianti, che a più riprese 

hanno protestato attraverso i 
giornali. Oltre al faitidio, in
naffi, ' r'è il concreto danno 
che il prolungarsi dei Iarori 
arreca «ali esercìzi commer
eiai i delia popolosissima e 

celebre strada 

, . . . T . , . , . . s i t e n t a d i i m b a v a g l i a r e la 
f o r t e p u g n o il L u p i , f a c e n d o g l i C o m m i s s i o n e i n t e m a e r i d u r l a 
p e r d e r e 1 e q u i l i b r i o e f a c e n d o l o i n u n d o c i h . s t r u m e n t o n e l l e 
c a d e r e i n t e r r a . ( m a n i d e l p a d r o n e . 

F a t a l i t à h a v o l u t o c h e i l p o v e - ! 
r o g i o v a n e , n e l l a c a d u t a , a n d a s - j - " • • = = 

s e a b a t t e r e l a t e s t a c o n t r o u n 
a g u z z o s a s s o , f r a c a s s a n d o s i l e j 
o s s a d e l a s c a t o l a c r a n i c a . In s e - I 
rata , l e c o n d i z i o n i d e l L u p i e r a - • 
n o m o l t o g r a v i , t a n t o c h e i s a - | 
n i t a r i d i s p e r a n o d i s a l v a r l o . Ì 

m i o c o n il c o n f e s s a r e d i a v e r 
r u b a t o n o n s o l t a n t o l e c i n q u e 
a u t o m o b i l i — q u a t t r o « F I A T 
1100 » e u n a « F I A T 5 0 0 - C » — 
c u t a b b i a m o a c c e n n a t o , m a a n 
c h e d i a v e r p a r t e c i p a t o , i n s t e -
m e a l 3 5 e n n e A r t u r o R o s s i , d a 
A l e s s a n d r i a , s e n z a f i s s a d i 
m o r a . a l f u r i o c o m m e s s o i n 
p i e n o g i o r n o , i l 21 a p r i l e s c o r 
s o . n e l n e g o z i o d i p i z z i c h e r i a 
d e l s i g n o r V i r g i l i o T r a s e i , i n 
v i a G a l l i a 8 5 . e a l f u r t o c o n 
s c a s s o , e f f e t t u a t o l a n o t t e d e l 
4 l u g l i o n e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l -

Il programma odierno 
della Testa de Noanlri 

Gravissime minacce 
il li Pilli elitre li CI 

A q u a n t o s i è a p p r e s o , i l r e 
g o l a m e n t o i n t e r n o c o n c o r d a t o 
d a l l a d i r e z i o n e c o n i d i r i g e n t i 
c i s l i n i e c i s n a l i n t d e l l a C . I . . 
n e l l a b o r a t o r i o f a r m a c e u t i c o 
« P a l m a - S q u i b b », s a r e b b e s t a 
t o • p a r z i a l m e n t e m o d i f i c a t o . 
c o n l a s o p p r e s s i o n e d i a l c u n i 
a r t i c o l i . C o m e è n o t o , i l r e g o 
l a m e n t o , la c u i s o s t a n z a n o n 
a p p a r e a l t e r a t a a n c h e in s e 
g u i t o a l l e p a r z i a l i c o r r e z i o n i 
d i c u i s i d i c e v a , s e g n a u n a 
g r a v e m e n o m a z i o n e d e i d i r i t t i 
s i n d a c a l i a l l ' i n t e r n o d e l l ' a l i e n 
d a e d e i p o t e r i d e l l a C o m m i s 
s i o n e i n t e r n a . 

A d . a g g r a v a r e q u o t o s t a t o 
d i c o s e , c n c r g i c a n y n t e d e n u n -

P r o s e g u o n o a T r a s t e v e r e l e l i e 
t e man i f e s taz ion i per la « Festa 
di Nojantr i ». Il p r o g r a m m a 
o d i e r n o c o m p r e n d e svar iat i , s i m 
patic i n u m e r i di cui d i a m o l ' e -

• • • : l enco . 
• Ore 10: gara di camer ier i l u n 

g o il v i a l e di Tras tevere c o n a r 
r i v o i n p iazza S. F r a n c e s c o a R i 
pa. Ore 18: gara di p a t t i n a g g i o 
a l u n g o t e v e r e AnguUIara. Ore 18: 
gara di p a t t i n a g g i o a l u n g o t e v e r e 
AngutUara. Ore 18,15: gara n a 
z ionale deg l i s tr i l loni d e i q u o t i -
dtani n e l l e v a n e z o n e d e l q u a r 
t iere. 

La g iornata s i c o n c l u d e r à a l l e 
21 al Tea tro Anic i» . D o p o l a 
proc lamazione e p r e m i a z i o n e d e l 
la p i ù bel la s igberara . a v r à l u o 
g o u n a serata in o n o r e de t c a n 
tanti de l la RAI. I n t e r v e r r a n n o 
R o m o l o Balzani , n o t i s s i m o i n t e r 
pre te di canzoni r o m a n e s c h e , e 
orchestra diretta dal m a e s t r o 
G. .Terroni con i suoi cantanti. 

Il 

U n programma nutr i to , d u n q u e . 
cu i par tec iperanno i n gran n u 
m e r o non so lo i t ras tever in i , m a 
i romani di t u t u i quart ier i e g l i 
«tessi . pe l legr in i , c h e in q u e s t i 
g iorni ' percorrono va. frotte l a 
ci t U 

H lutto di Sofyy 
Per u n errore c o m m e s s o n e l l a 

tr»«ini*sion« d e l n o t i z i a r i o d* l la 
S a r d e g n a , a b b i a m o d a t o te i t n o -
t i z i » d e l l * m o r t e de l p a d r e de i 
c o m p a g n o G i u s e p p e S o t g i u . 

L'avv. A n t o n i o S o t g i u , s p e n 
t o s i ier i l'Altro a Olbia , è l o z i o 
d e l P r e s i d e n t e d e l l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e provi n c i * l e d i R o m * . 

Nel c h i e d e r e s c u s a al c o m p a 
g n o S o t g i u p e r l 'errore c o m p i u 
t o , r i n n o v i a m o a lu i e al s u o i 
l a m i n a r i le nos t re a l i e l t u o s e 
c o n d o g l i a n z e . 

la s i g n o r a A n g e l i c a B c z z i n a , in 
v ia G a l i l e i tifi. 

I n o l t r e , il g i o v a n e v i e n e s o 
s p e t t a t o d i e . s se i e l ' a u t o r e d e l 
la r a p i n a c o n s u m a t a i n v i a 
F l a m i n i a , il 18 f e b b r a i o s c o i s o , 
ai d a n n i d e l l a s i g n o r a A s s u n 
ta G i o r g i o , v e d o v a C h i e r i c h e t 
t i . M e n t r e l e i n d a g i n i p r o s e 
g u o n o , M a s s i m o S p a r t i è s t a t o 
d e n u n c i a t o a l l ' A u t o r i t à g i u d i 
z i a r i a c o m e r e s p o n s a b i l e d i 
fur t i p l u r i a g g r a v a t i . 

F i n q u i l e n o t i z i e r i p o r t a t e 
d a l l a « v e l i n a » d e l l a Q u e s t u 
ra. M a q u e s t e n o t i z i e , s e c i p a r 
l a n o d e l i e - i m p r e s e d e l g i o v a n e 
m a l v i v e n t e , n o n c i d i c o n o n u l 
la d e l l a s u a p e r s o n a l i t à . 

11 g i o v a n e p r o t a g o n i s t a d e l 
la n o s t r a t r i s t e s t o r i a è n a t o 
n e l l a n o s t r a c i t t à e a p p a r t i e 
n e a u n a f a m i g l i a d e l l a m e d i a 
b o r g h e s i a . S u o p a d r e , a c c e s o 
f a s c i s t a e c o n s o l e d e l l a m i l i 
z ia , a d e r ì a l l a r e p u b b l i c a d i 
S a l ò e .si t r a s f e r i a l n o r d , d u 
r a n t e la g u e r r a , c o n d u c e n d o 
c o n s é M a s s i m o , c h e a l l o r a 
a v e v a s o l t a n t o s e t t e a n n i . S t e 
f a n o S p a r t i , q u a l e u f f i c i a l e 
d e l l a G u a r d i a n a z i o n a l e r e p u b 
b l i c h i n a , i n t r o d u s s e s u o f i g l i o 
in u n m o n d o n o n s o l o s o v v e r 
t i t o d a l l a g u e r r a , m a i n q u i n a t o 
d a l l a b r u t a l i t à p i ù s f r e n a t a e 
d a l l ' o d i o . A s e t t e a n n i , i l p i c 
c o l o M a s s i m o i m p a r ò c h e g l i 
u o m i n i p o s s o n o t o r t u r a r e , u c 
c i d e r e e r u b a r e . 

P o i S t e f a n o S p a r t i m o r ì e 
l a g u e r r a e b b e t e r m i n e P e r 
M a s s i m o , u n a s o l a v i a s i a p r i 
v a : t o r n a r e a R o m a d a l l a m a m 
m a , c h e e r a r i m a s t a a c a s a 
c o n u n f i g l i o p i ù p i c c i n o . M a 
a n c h e q u e s t o r i t o r n o f u a m a 
r e g g i a t o d a u n a c i r c o s t a n z a 
c h e n o n p o t e v a n o n c o l p i r e d u 
r a m e n t e i l p o v e r o r a g a z z o : u n 
a l t r o u o m o a v e v a p r e s o i l p o 
s t o d i s u o p a d r e n e l l a c a s a . 

L a v i t a f a m i l i a r e s i r i v e l ò 
c o s i p e r M a s s i m o i r t a d i dif
f i c o l t à . f o r s e d o v u t e a l s u o 
c a r a t t e r e , f o r s e a n c h e a l l e c i r 
c o s t a n z e . E g l i s i s e n t ì i s o l a t o . 
e s t r a n e o e g i u n s e a c o m m e t 
t e r e u n a s e r i e d ì g r a v i m a n 
c h e v o l e z z e . c h e c u l m i n a r o n o 
in a l c u n i f u r t e r e l l i . S i a p r i r o 
n o c o s i p e r lu i l e p o r t e d i u n 
i s t i t u t o c o s i d d e t t o d i r i e d u c a 
z i o n e . 1"« A r i s t i d e G a b e l l i ». d o 
v e e g l i s i t r o v ò i n u n a m b i e n t e 
s q u a l l i d o e c h i u s o , a c o n t a t t o 
c o n g i o v i n e t t i t a r a t i , p i ù a d 
d e n t r o d i l u i n e l v i z i o e n e l l a 
d e l i n q u e n z a . Q u a n d o M a s s i m o 
u s c ì d a l r i f o r m a t o r i o , a v e v a 
s u d i s é a n c h e q u e s t o m a r c h i o . 
d i e s s e r e u n d e l i n q u e n t e in 
e r b a , u n « c o r r i g e n d o ». 

L a s u a s u c c e s s i v a a d e s i o n e 
a l M o v i m e n t o S o c i a l e f e c e i l 
r e s t o : a n c o r a u n a s c u o l a d i 
v i o l e n z a , a n c o r a e s e m p i n o c i v i . 
M a s s i m o S p a r t i f e c e p a r t e d i 
« s q u a d r a c c e » s p e c i a l i z z a t e n e 
g l i a t t i t e p p i s t i c i , p a r t e c i p ò a d 
u n ' a z i o n e t e r r o r i s t i c a c o n t r o 
u n a s e z i o n e d e l n o s t r o P a r t i t o , 
fu t r o v a t o in p o s s e s s o d i o g 
g e t t i r u b a t i d a l i a s e z i o n e s t e s 
s a e f u n u o v a m e n t e r i n c h i u s o 
n e l r i f o r m a t o r i o . A v e v a a l l o -

j r a 17 a n n i . 
Q u a n d o f u r i m e s s o in l i b e r 

t à , d o v e t t e a f f r o n t a r e a n c h e 
il p r o b l e m a d e l t e t t o e d e i 
s o s t e n t a m e n t o . S u a m a d r e , i n 
f a t t i . n o n v o l l e r i a c c o g l i e r l o 
i n c a s a . M a s s i m o , p e r v e n d i 
c a r s i . a t t e s e u n a s e r a f u o r i d e l 
p o r t o n e l ' u o m o c h e v i v e v a c o n 
l e i e , a i u t a t o d a u n a m i c o , l o } 
a g g r e d ì , c o l p e n d o l o v i o l e n t e 
m e n t e e d e r u b a n d o l o d i q u a n 
t o a v e v a i n d o s s o . 

U l t i m a m e n t e , M a s s i m o S p a r 
t i , s i e r a a s s o c i a t o c o n s u a s o 
r e l l a S t e f a n i a e c o n u n a l t r o 
r a g a z z o , F a b r i z i o D i M a r c o , c o n 
i q u a l i s v o l g e v a a t t i v i t à p o c o 
c h i a r e . C e r t o s i è c h e , c i r c a 
s e t t e m e s i o r s o n o , e g l i f u 
t r a t t o i n a r r e s t o d a l c o m m i s 
s a r i o S a n t i l l o a P i a z z a N a v o -
n a , d o p o u n d r a m m a t i c o i n s e 
g u i m e n t o . 

Cowersaiiwit popolari 
Alle 18 il compagno Italo 

Maderchi. assessore provincia-
i le, • parlerà nel cors'o di una 
1 manifestazione indetta dai coni. 

p u g n i di B o r g a t a G o r d i a n i , in 
r i c o r d o d e l 14 l u g l i o . I l c o m 
p a g n o A l l e g r o p e r l e r à d u r a n t e 
io f e s ta o r g a n i z z a t a d a l l a s e 
z i o n e C a m p . t e l l i p e r l ' a p e r t u 
ra d e l « M e s e d e l l a s t a m p a c o 
m u n i s t a » . A d A c q u a A c e t o s a 
p a r l e r à , a l l e 17. F o g l i e t t i , a T o r 
S a p i e n z a C o r d e l l i . D o m a n i u n a 
c o n v e r s a z i o n e a v r à l u o g o n e l l o 
s e z i o n e T r e v i C o l o n n a . 

CONVOCAZIONI 

l 'U- ore :>.'« 
Par t i to 

OrgiBiuatifi-. D-Knia: 
'.a l«!>Tij.oai ' . 

Rnpansabili di mut i : I>,nun. s\'.< 
">.-.- l'I .a Kr.!<r»z.dn<' 

Statili: .l;»«-mblta y»Mle:i!e dr.'e <vl: 

luV ii-1 Trwiru. 4*'.Its Kinjni». ilxlla 
iiirt^ •!«•: <"ooii domini »!!« ore 17. $0 
.0 FrJ«TJI!0II*. 

Elettrici: ('-ntn.ti'it <ii ro.-rtn'e •Uma
ni :n l*«l«rai.u9e l'.'.t lì.S1.». 
Sindacal i 

Asfaltisti: Ojg. dome-nifi '.>. alie <>re 
'>. V* - :erri alti C.d L. r»fc<nnl»Ii;a v-
r, ra!f «I. utij i lavoratnri ufi!;.*:; ;» * 

i-ix<- J»; rontraitn stipulati» rvtnv-
m. nt.- * |**r : m:.ji.onmea:: woaom <•.. 
P.G.C.I. 

Domasi a!V 19 * Campiteli: r'.ua u-
n<» o.'gin uat.ta in rircoii «j-tìtaa-h » 
«Ir'V l a g i w . 

Maritai alle ».-» 19 a P.a"a U T I -
tf'.i: r'.na;on« strmrdinar.i «!<-: s*<jr»ti-
r: e degli a<jit-?rop dfi rirrM: giovi
ti.!: r itìl* Tf*?. «W-» fagaiw. O.-J.»''.: 
l i {otta «Iella, g'.wntà coathro ìa CED 

f pfT :itU raài.'t'.lilv. l!. • l i •l.siin>.»oi 
Mar.a ;>i>ir.tli. 

Orgininale dai gionni partigiani del 
la pace 2\rannt> !u'«ja Junua, le i.* 
•lutati i.f-:a'«« »t»'!a g. >\<>niu «W.cato ?.'• 
U lotta contro ia CED e j*r l i d.^tm 
« i-i,- intrrnit.onalr: Miint* >arr,i (»'li 
i(irj!::i Torretta*. Tu«N>iiri<» (.ri Via ta
rali.. . Pr.miva'.V infila •-,!- .!*•! PCI . 

Amici de l l 'Uni tà 
Dimani t r«~?.Mi«ah':;; <!• •u-i:«iri« • pr<-̂ -

«i le scqutnt: sul.; ti. ^e:t. a P. Maij-
y.uro. '-I. a ltii.a, ."». a T^tacc.u, 
«r» i9.'H>. 

Segnaliamo, agl'ut Amici» 
l'esempio di San Lorenzo 

Gli < amic i » di San L o r e n z o 
h a n n o organ izza to u n a d i f f u 
s ione s traord inar ia del l '* U n i 
tà », par l a p u b b l i c a z i o n e d i 
u n ain\ i io s erv i z io s u l b o m 
bardamento di S a n L o r e n z o 
del 19 lug l io 1943, c h e a p p a 
rirà. ' d o m a n i i n c r o n a c a , c o n 
fotograf ie r i e v o c a t i v e . L a dif
fus ione s traordinar ia è a n c h e 
l ega ta a l re soconto de i l a v o r i 
del Comitato cen tra l e de l n o 
s tro part i to . 

Segna l iamo a tut t i i s r u p p i 
deg l i « amic i » la p u n t u a l e e 
in te l l igente i n i z i a t i v a d e l 
gruppo di S a n L o r e n z o , i n v i 
tando a trarne s p u n t o p e r i n 
c r e m e n t a r e l a d i f fus ione de l 
g iornale in rapporto ai s e r 
vizi e a l le a l tre i n i z i a t i v e 
g iornal i s t i che . 

DISGUSTOSO EPISODIO DI MALCOSTUME 

Un'anziana signora malmenata 
da due "pappagalli della strada,, 

Vn d i s g u s t o s o e p i s o d i o è ac
c a d u t o la n o t t e s c o r s a a i ta fer
m a t a t r a m i a n a a- P o r t a P i n -
c tana . 

D u e d o n n e . j a 5 3 e n n e Laura 
Ferragut i . a b i t a n t e i n \ i a de l 
G h i r l a n d a i o 39 e l a s u a a m i c a 
Sof ia P e n s e \ , a b i t a n t e i n v ia 
F l a m i n i a 213 . m e n t r e a t t e n d e v a 
n o !a c i rco lare nera , s o n o s t a t e 
a v v i c i n a t e d a d u e g i o v i n a s t r i . 
s ces i d a u n ' a u t o m o b i l e targa ta 
R o m a 190390. C o s t o r o , d o p o 
a v e n e i m p o r t u n a t e c o n p a r o l e 
g a l a n t i d i d u b b i o g u s t o , e s ib iva
n o loro d e l i e fo tograf ie o s c e n e . 
La s i g n o r » F e r r a g u t i . g i u s t a 
m e n t e i n d i g n a t a , d a v a u n s o n o 
ro c e f f o n e a l « p a p p a g a l l o * p i ù 
v i c i n o , m a i d u e m a l v i v e n t i , a n 
t i c h e a l l o n t a n a r s i , approf i t tava
n o d e l i a s o l i t u d i n e e d e l l a l o r o 
m a g g i o r e f o r z a fisica p e r c o l p i r e 
d u r a m e n t e l a m a l c a p i t a t a . 

L a s i g n o r a Ferragut i è s t a t a 
a c c o m p a g n a t a d a i i a s u a a m i c a 
al p r o n t o s o c c o r s o d e l l ' o s p e d a l e 
dt S a n G i a c o m o d o v e è s t a t a 
m e d i c a t a e g i u d i c a t a g u a r i b i l e 
i n tre g i o r n i . 

Ci a u g u r i a m o c h e 1 d u e « p a p 
p a g a l l i » p o s s a n o e s sere r in trac 
c ia t i . graz i e a l l a targa d e l i a loro 
a u t o m o b i l e , e p u n i t i c o m e m e r i 
t a n o . 

Ridotto i l fiosso dell'acqua 
nella notte di domenica 

N e l l a n o t t e da d o m e n i c a a l u -
nedl l . p e r l avor i i n c o r s o n e l 
l 'acquedotto d e l P e s c h i e r a , a v r à 
luogo u n a b r e v e i n t e r r u z i o n e d e l 
f lusso c h e d o v r e b b e r i su l tare 
Inavvert i ta n e l l a r e t e d i d i s t r i 
buz ione c i t tad ina . S e n e dà c o 
m u n q u e not iz ia p e r l ' eventua l i tà 
c h e . n e l l e z o n e a l t e , d o v e s s e v e 
rificarsi u n a b b a s s a m e n t o di 
orcss ione . 

SCAMPOLI 
ULTIMI GIORNI 

r i a Balbo, 39 

r a z i o n e r o m a n a d e l P . S . I . e i a 
r a p p r e s e n t a t a d a l s e g r e t a r i o 
V e n t u r i n i , l ' U n i o n e r o m a n a d e l 
P.R.I . d a l d o t t o r C e c c a r e l l i , l a 
C I S L d a l s i g n o r M i g l i o r a t i , l a 
U I L d a l l ' o n . R a m e l l a , l a C i s n a l 
da B r u n i e M o r e l l i . 

I l prof. S o t g i u h a a s s u n t o l a 
p r e s i d e n z a e h a i l l u s t r a t o l ' a p 
p r o f o n d i t a r e l a z i o n e , r e d a t t a 
d a l l a c o m m i s s i o n e , n o m i n a t a d a l 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . 

I p u n t i e s s e n z i a l i d i e s s a v e r 
t o n o s u l l a c o m p l e t a i n f o n d a 
t e z z a d e l l e r a g i o n i c o n c u i i 
p a d r o n i d e l l a C I S A t e n t a n o d i 
g i u s t i f i c a r e il p r o v v e d i m e n t o d i 
c h i u s u r a . L o s t a b i l i m e n t o r o 
m a n o d e l l a C I S A è p a s s a t o d a i 
1600 d i p e n d e n t i d e l 1£M9 a i 120 
a t t u a l i , o l t r e a i 315 s o s p e s i , a m 
m e s s i a i c o r s i d i q u a l i f i c a z i o n e . 
A d e s s o l a C I S A v u o l l i b e r a r c i 
a n c h e d i c o s t o r o , a f f e r m a n d o 
c h e n o n è p i ù i n g r a d o d i s o 
s t e n e r e la cr i s i . I n l e a l t à la 
V I S C O S A h a r e a l i z z a t o s o l o a 
R o m a , in p o c h i a n n i , prof i t t i 
c h e n o n s o n o i n f e r i o r i a i 4 
m i l i a r d i e m e z z o ; h a i m p o s t o 
r i t m i d i p r o d u z i o n e s e m p r e p i ù 
f a t i c o s i p e r i d i p e n d e n t i e p e r 
e s s a a l t a m e n t e r e m u n e r a t i v i e 
s e n e l 1952 v i f u v e r a m e n t e 
u n a f o r t e c a d u t a d e l l e e s p o s i 
z i o n i d e l «-ayon e d e l f i occo . 
p r o d o t t i d a l l a C I S A . o p g i lt-
c o n d i z i o n i s o n o p r o f o n d a m e l i ' . -
m u t a t e . 

U o p o a v e r e t r a t t e g g i a t o t,:i 
s v i l u p p i d e l l o s t a b i l i m e n t o t e 
m a n o , d a l l a s u a n a s c i t a a d o^?. . 
l a r e l a z i o n e a f f r o n t a n e l v i v o 
il p r o b l e m a e t r a t t e g g i a i s e 
g u e n t i p u n t i c o m e l a v i a p i a 
g i u s t a p e r i m p e d i r e la c h i u s u 
ra d e l l a C I S A : 1) r i p r e s a d e l l a 
p r o d u z i o n e d e l flocco e d e i r:;-
y o n ; 2 ) i m p i a n t o d e l l a p r o d u 
z i o n e d e l l i l i o n o d f a l t r a filila 
t e s s i l e s i n t e t i c a , a t t r a v e r s o u n a 
p a r z i a l e m o d i f i c a d e g l i i m p i a n 
ti: 3 ) i n s t a l l a z i o n e d i u n n u o v o 
s t a b i l i m e n t o n e l c o m p r e n s o r i o 
d e l l a z o n a i n d u s t r i a l e . 

P e r e s p r i m e r e il p r o p r i o c o n 
s e n s o a l l a l i n e a d i d i f e s a e d i 
a z i o n e e l a b o r a t a d a l C o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e , h a n n o p r e s o l a p a 
r o l a , t r a g l i a l t r i , l ' o n . F o l c i l i 
d e l l a D . C . , i c o m p a g n i D i V i t 
t o r i o , L i z z a d r i , M a m m u c a r i , il 
s i g n o r R a m e l l a d e l l ' U I L , e S a n 
t i n i , s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l 
la C I S L , m e n t r e i l r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l a C I S A h a t e n t a t o di 
g i u s t i f i c a r e i p r o v v e d i m e n t i di 
c h i u s u r a . 

A l t e r m i n e d e l l ' I n t e r e s s a n t e 
d i b a t t i t o è s t a t o d e c i s o c h e il 
p r e s i d e n t e S o t g i u s i i n c o n t r e r à 
« o n - U s i n d a c o e c o n 11 p r e f e t t o 
p e r i m p e g n a r l i s u i s e g u e n t i 
p u n t i : 1) n e c e s s i t à d e l l ' i n t e r 
v e n t o d e l g o v e r n o p e r r i c o r d a 
r e a l p a d r o n i d e l l a C I S A c o m e 
e s s i s i s i a n o a v v a n t a g g i a t i di 
m a s s i c c e e s e n z i o n i fiscali e di 
n u m e r o s e a l t r e p r o v v i d e n z e 
c o n l ' e s p l i c i t o a v v e r t i m e n t o elu
s e s i c h i u d e r à l o s t a b i l i m e n t o 
d f R a m a i l g o v e r n o r i v e d r à la 
6i ia p o s i z i o n e , i n q u e s t o c a m p o . 
n e i c o n f r o n t i d i t u t t i i c o m 
p l e s s i V I S C O S A ; 2 ) e s t e n d e r e 
a n c h e a R o m a i v a n t a g g i p r e 
v i s t i c o n i l d e c r e t o I e g i s l a t h • 
d e l 1918 p e r l a z o n a i n d u s t r i a ' r 
d i A p u a n f a . c o n Io s c o p o dt t,z'-
v a r e la C I S A V I S C O S A : 3 ) ••-
l a C I S A c h i u d e l o s t a b i l i m c n i u 
e t r a s f e r i s c e l e m a c c h i n e , il 
C o m u n e m i n a c c i c s p l i c i t a m c i i i f -
I ' e s p r o p r i o d e i t e r r e n i s u i q u a l i 
s o r g e l a f a b b r i c a (150.000 m e 
t t i q u a d r a t i ) s i c c h é s i a s p o r 
c a t a l a s p e c u l a z i o n e c h e p a r e 
i p a d r o n i d e l l a C I S A v o r r e b 
b e r o e f f e t t u a r e v e n d e n d o le 
a r e e . 

G l i i n c o n t r i c h e i l prof . S o t -
s i u a v r à d o v r a n n o s e r v i r e ;i 
fissare e n t r o l a p r o s s i m a s e t t i 
m a n a una- r i u n i o n e c o m u n e t r a 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a P r o v i n 
c i a . d e l C o m u n e e i m i n i s t r i 
d e l l ' I n d u s t r i a e d e l L a v o r o . L a 
u r g e n z a d e l p r o b l e m a è s o t t o 
l i n e a t a , s o p r a t t u t t o , d a l f a t t o 
c h e l a C I S A h a i n t e n z i o n e d i 
i n i z i a r e l ' i n v i o d e l l e l e t t e r e d i 
l i c e n z i a m e n t o d a l 2 2 l u g l i o 

1 

RADIO e T V 
PKOCRUDU SAZIOSAIE — i, .-. 

f J . : - u - ' > : . _ S ' 1 3 ' li- 'A- -'•>•-•'• 
—>•*•» — 7.3tf: Cu?:o eriaje.'.ro — 
7."»»: Kid» p.r ; n>e-i.c. — '.*: 
Ihssx — io . Owc^.-tj — :•_>. Or
ti**::* ka;:itz; ~ J3; Toar i-
ita** — i»; T»JT i-, Fri a-;* — 
11.15: B . « 3 i > «TA.-:* x Wst* •» — 
14.3»»: Orti. F«rr»n — :;,: D.*--a: 
— 1J ."0 ; Wfsl.xil C101J3» txjj .t-
tizi ~ 16: t . ; - ; i3*.-.-j3: — 
lo.;»: rt's. G«:* — 17 Lr;tfri::-i 
f.-MCfx — ::j>): Mae.cbe ept.-i-.-
\-* — Ì3: O^ì. S<j3.-.=". — :0 VJ: 
l-.-ip'vs.,» Lif'h.;i — 10.15: $?•>•'. 
— -"<>: €fr3r»:»>< C o _ 2C»'0. 
«.?T.r: _ 21 . R . p - a j i ^ Ì K : n ^ ! . ) . . 
r. i .su — 22: tot; ili si-^tiì — 
^ . 3 0 : Cvxtrio — >}.:.ì- gii!» — 
Z>: Ut.=M E;: I - . 

SECOSDO rtOGBUXA — 13.V: 
G.o-ai Zìi » — :o.:*> MI:-. '=Ì '.z 
**** — »3: O c c * v ) ti .»- . . ; — 
I3.3A; T v - i: Fri-,* — n - K 
c*3U5x'« — :>: C Ì I I a: — l.i Tvi-
Ar-i. , j r i f i^u — 16 Rii.f<ri<r-
K- — -^.ti: lì Ì ^ M C * «Ifc-•<«*? — 
17.•:."•: \s:.»;<9 — JS : Bii"i:e — 
: « . n : Ù r. .CZ-.Ù «S; \ I > - : . . — 
:9.3>: Kris»! — 20: R»<.c«r» — 
?>">; T i u — 2: CaaU'« — 2-*: 
l - i T451ZU è*:'x « 3 * : n — ?2."A: 
$?*r. — 3J: Orti. .1=-*:.:: — C1.S» 
— F^ttrii ci=i«=e inxtf*. 

TOZ0 n O K M U A — Ifi.SO: }i-
l u J £efciK.-a* Riti — 16.15: T i;-
*'»:<*•; I«EI:;.C : . a . Iu'. x — ;•> 
B.k'.:tt«-» — 1 9 * > : fi.-irf. ' j v -
r*S' — 30.23: C*3ffr:« — 2:.;\>-
li Ovrj£.«?e k'.'x jvwi. 

Pili* »-« O.fti i"* ,v» 7 »-.;. 
ters» i iV.Til i . 

TELCTISKJRX — M*«i — 
15.»>: Miri"-:» i. J«ia J i e ^ F*--
a » ^ - Tridflrloc» e. Eai« TtTz.'r. 
• A-htUrart-.j K!<"CJL.T» i . P.«.? B*-
»s^«:» rV.*:->".i - r>rsosj97i ed =;• 
>r7Wti: >UT:JH. Vr» S.irttl; f, 3-
l . i so . Ató.w« fc#rfMpr:<;: G.etts-
1», Vi>Bt a i FtrrtcaalA: Li «cj:*-
:» I k n i a . JÎ rwÒM Brljriif. \l-
l7*£n. &.>:« s.>«c«! - Reg.i «T 
ìlir:-» F^rrtr» — 13.15: P i V=njti 
— Pwn: e* a p : i m — 2*M5: E 1*-
ITZ'Ì i*y.' iTT*: T.»S;; «?*•';» »*i:.-
a a s i — 2: f>ó: Yzx raustln i t -
T«:ari - F.!* E«j.i di M»-,» {•«. 
•fr.m - l&ttrprf'.'. : \ss":i » : ' * . f<-
«iflOrTl, l ,v,ri-'j <\ ry*». j | u , - s ) 
(•.•»::. — ?2 {'• L» (fo-m^'.'i *^n-
t . t i . 
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FRA GIORNI CONSEGNERANNO LA RELAZIONE SCRITTA 

Ieri i periti hanno detto 
a Sene come morì Wilma 

Il mistero di un reggicalze e la dichiarazione della madre di Wilma: 
« Un dubbio atroce mi tormenta » - Arrestato a Genova Luigi Bruzzone 

Siamo alla vigilia del defi
nitivo verdetto dei « super-
periti » sulla misteriosa mor
te di Wilma Moritesi? I fatti 
fanno ritenere dì sì: ieri il 
Presidente d e l l a Sezione 
Istruttoria, Sepe, ha conferito 
a lungo con i professori Asca-
relli, Canuto e Maeaggi. Nel 
colloquio, svoltosi dalle ore 
18 alle 20 alla presenza del 
consigliere istruttore dottor 
D'Amelio e del Sostituto 
Proc. generale dott. Scardia, 
i periti devono aver riferito 
sulla conclusione cui sono 
Riunti, e a quanto è trape 
lato, la loro relazione avrebbe 
rispecchiato una completa 
identità di vedute. 

In mattinata, a quanto si 
è appreso, i t re periti ed i 
professori Frache e Carrella, 
che effettuarono a suo tempo 
l'autopsia della salma di Wil
ma, avrebbero avuto una lun
ga riunione, durata circa 
ciuattro ore, presso l'Istituto 
di Medicina legale. E' previ
sione generale che nella pros
sima settimana i « superpe-
riti » presenteranno al ma
gistrato la relazione scritta 
sulle loro conclusioni. 

Il dottor Sepe. ormai ac
cantonata la tesi della morte 
per disgrazia, continua a 
percorrere a ritroso il cam
mino delle indagini che con
dussero la polizia e il Pro
curatore Sigurani ad archi
viare il « caso Montesì 
- Così, dopo la nutrita schie

ra di alti funzionari della po
lizia che si sono avvicendati 
nel suo ufficio, il magistrato 
ha convocato nel suo ufficio, 
come sì è già detto ieri, For
tunato Bettini, il manovale 
diciottenne che la mattina 
dell 'I 1 aprile 1953 scoprì sul
la spiaggia di Torvajanica il 
corpo di Wilma, e il dottor 
Agostino Di Giorgio che fu 
mandato a chiamare dal ma
resciallo dei carabinieri di 
Pratica di Mare per com
piere la prima ispezione del 

c 9. d & vere 
Il dott. Di Giorgio stabili 

attraverso i dati fornitigli 
dall'irrigidimento del cada
vere, che la morte della sco
nosciuta doveva essersi ve
rificata da 12 a 18 ore prima, 
probabilmente 13 sera del 10 
aprile. 

Questa dichiarazione non 
fa del resto che ribadire un 
elemento di fatto che, secon
do quanto si è ripetutamente 
detto nel corso di questi ul
timi giorni a Palazzo di Giu
stizia, Sepe sarebbe in grado 
di dimostrare. E l'importanza 
di una tale dimostrazione agli 
effetti dell'inchiesta è ben 
nota: in particolare con essa 
cadrebbero i famosi alibi che 
in relazione alla giornata del 
9 aprile Piero Piccioni si è 
preoccupato di produrre at
torno alla sua persona. 

Ieri mattina è stata la volta 
del fratello di Wilma, Sergio 
Montesi, che è stato interro
gato dal Presidente dalle ore 
10 e 10 alle 11,40. Nella stes
sa mattinata il magistrato ha 
interrogato tre inquilini del 
caseggiato in cui abita la fa
miglia Montesi, e l'attrice te
desca Edith Jost, che impartì 
lezioni di inglese al Monta
gna. (E anche questo inter
rogatorio non è privo di un 
suo particolare significato, se 
si ricordano le varie testi 

GLi SPETTACOLi Di OGGM 

noto, prima di uscire, Wilma 
si sbarazzò di taluni oggetti 
d'oro, dei documenti perso
nali e di una fotograna del 
fidanzato che portava sempre 
nella borsetta: particolari che 
contrastano nuovamente con 
il tranquillo stato d'animo 
che si potrebbe supporre in 
una ragazza che si recasse 
soltanto per alcune ore ad 
Ostia per sottoporsi a un 
« pediluvio ». E a proposito 
di questi oggetti personali, 
merita ricordate la dichiara
zione che a suo tempo fece 
la signora Petti, madre di 
Wilma. 

« Quando mi fu detto — 
dichiaro la madre di Wilma 
— che il corpo di Wilma era 
stato rinvenuto sulla spiaggia 
di Torvajanica, subito pensa; 
che la Wilma, recatasi a 
Ostia per bagnarsi i piedi. 
era stata colta da malore-
Solo un dubbio atroce mi 
tormenta e mi fa sospettare: 
la mancanza del reggicalze 
che Wilma era solita portare. 
Trattavasi di un reggicalze d: 
raso nero, di circa 20 centi
metri con piccolo elastico, che 
veniva agganciata con cinque 
ganci a sinistra. La Wilma 
portava tale reggicalze solo 
quando usciva. Mi sembra 
strano che la Wilma si sia 
tolto tale indumento per fare 
i pediluvi, e non so dare una 

monianze che sono emerse nel plausibile" spiegazione della 
corso di questa inchiesta su m a n c a n z a d i tate indumento 
una Wilma che prendeva le
zioni di inglese insieme ad 
altre due ragazze e ad un 
misterioso personaggio che si 
assumeva- il singolare com
pito di pagare per quelle 
lezioni). 

Per quanto riguarda l'in
terrogatorio di Sergio Mon
tesi, è opinione comune nei 
corridoi del « Palazzaccio » 
che lo studente sia stato in
terrogato sulle circostanze in 
cui la sorella Wilma uscì di 
casa, quel triste giorno, per 
non farvi più ritorno. Com'è 

T E S S U T I 
MODELLO 

s.p.a. 
Roma-Milano 
Genova-Como 

TRITONE, 123 - ROMA 

Da Lunedì IO Luglio 

SALDI 
A PREZZI FORTEmEIITE RIBASSATI 

Da lunedì 19 coir. 

CALZATURE 
VIA BARBERINI, 94 

(Largo S. Susanna) 

inizia la vendita dei SALDI 
OGGI ESPOSIZIONE 

sul corpo di mia figlia ». 
Fin qui ia cronaca dell'at

tività del Presidente della Se
zione istruttoria. Vi sono poi 
le solite indiscrezioni che 
quotidianamente fanno il giro 
degli ambienti giornalistici e 
forensi. L'< indiscrezione del 
giorno » riguarderebbe un 
imminente e clamoroso arre
sto ordinato dal presidente 
della Sezione Istruttoria della 
Corte di Appello. 
mente non è possibile cono
scere la pei sona della quale 
si tratta, ad ogni modo negli 
ambienti di Palazzo di Giu
stizia regna un'agitazione che 
non è inutile sottolineare. 

Per la cronaca, va segnalato 
infine che a Genova è stato 
arrestato ieri l'altro, ver falsa 
testimonianza e reticenza, il 
27enne Luigi Bruzzone, di 
Emilio, che nella prima quin
dicina del marzo scorso cercò 
di inserirsi nel caso Montesi 
e successivnmente nel caso 
dell'assassinio dell'ing. Code-
cà. annunciando per entrambi 
sensazionali rivelazioni. 

Il Bruzzone era stato ascol
tato dal Consigliere istrutto
re dott. Moreno, il quale ave
va agito per rogatoria, su r i 
chiesta del dott. Sepe. Il 
magistrato ha avuto modo d, 
rilevare che Bruzzone si man
teneva reticente su alcun! 
punti per i auali aveva in 
orecedenza assicurato provp 
schiaccianti, mentre per altri* 
nunti le testimonianze da lu" 
fornite risultavano false. 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO: 

Questa sera alle ore 21,30 
il M. Paul Van Kemper diri
gerà il concerto n. 9 con un 
programma interamente dedi
cato a Brahms. Saranno ese
guiti T« Ouverture tragica » e 
ti « Requiem, • tedesco ». / 
biglietti sono in vendita al bot
teghino dell'Argentina, dalle 10 
alle n e ai botteghini di Mas
senzio dalle 19.30 in poi. • 

TEATRI 
TERME DI pARACALLA: 

Alle.ore 2i prima rappresen
tazione della « Carmen » di G. 
Bizet, difetta dal M. Vincenzo 
Bellezza, interpreti: Giulietta 
Simionato. Ofelia Di Marco. 
Roberto Turrtni. paolo Silvui 
e Giulio romei. Regia di Ales
sandro Manetti. Nuovo allesti
mento. 

TEATRO ANICIA — Lorgo Alitela 
Grandi spettacoli teatrali or
ganizzati dal comitato « Festa 
de Xoantrt » Inizio ore 21.30. 

DEI COMMEDIANTI — VÌH A 
Papa-piazza Mazzini. 

Comp. Chccco Durante. Ore 19 
e 22. Vigili Urbani di Vitali. 

GOLDONI — Piazza Zanardelll 

Riposo. 
PIRANDELLO — Via degli Ac 

quasparta 
Ore 19.30: Compagnia stabile 
diretta da Lamberto Picasso: 
a L'mfedelc » di R. Bracco. 

SISTINA — Via Sistina 
Rasspgna cinematografica: « Le 
gazze di piazza di Spagna » 
t;on L. Bosè (platea L. 300). 

LA BARACCA — Via Sannio. te
letono 778 862 

C.ia Girola - Frascht. Ore 19.30 
e 22: a Alibi » di A. Christte. 

TEATRO MOBILE — Al Parco 
Virginiano (Via Nemorense) 

Ore 18.30 e 21.15 « L'ombra » 
di D. Xiccodemt. 

COLLE OPPIO: 
Compagnia folkloristica napo
letana. Ore 18 e 21: « Pulci
nella ». 

E.U R.: 
Estate romana. 1 lattalimenti 
lari e Luna Park con grandi 
attrazioni. 

ARENE 
ADRIACI NE — Vm Porte Trion

fale. 
Robin flood e i compagni del
la foresta. 

APPIO — (V. Appia Nuova 56) 
Prezzi: feriali 150-180: festi
vi 250-300 

Morti di paura con l. Lenì. 
ARCO — Via Amelio Ferrei» 

(Torplgnattara) 
Il giuramento dei SiOitiux, 

AURORA — (V Flaminia 520) 
Prezzi: 70-80 ;100 120. 
/ dieci della legione con II 
Lancastcr. 

CASTELLO ~ (Porta Castello) 
Tripoli del suol d'amore ix>n 
A. Sordi. 

CHIESA NUOVA: 
Tato cerca moglie con Tota. 

CORALLO — (Pzza Orla). Prez
zi feriali 80. festivi 100. 
Giuseppe Verdi con P. Crcssoy 

COLOMBO — Viale Cristoforo 
Colombo. 
Piovuto dal cielo con Rasccl. 

DELLE TERRAZZE—(Circonval
lazione Gianicolense). Prezzi: 
feriali 120; festivi 140. 
Canzoni canzon canzoni con 

PÌCCOLA 
CRONACA 

Scaramouche con S. Urangcr. 
TRASTEVERE: 

Tulsa terra di fuoco. 
TUSCOLANA; 

La cicca di Sorrento con .1. 
Lualdi. 

VENUS: 
Pnt<i»i con G. terzetti. 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appia Nuo-

\u, 56 Pieni: 125-150; 150-200 
L'angelo scarlatto con J. De 
Carlo e rivista. 

AMBRA UOVINELLl — Via Q 
Pepe. 43 Prezzi: 125-HO, te
ttivi 190 
'Jvrroic a Shangai con R Ro
man e rivista. 

EUELWKlbS — Via Trionfale ang. 
via Gabelli. 
La meticcia di Sari amento con 
P. Medina e mista. 

LA FEN1-E — Via Salaria. Prez
zi: ledali 125-140, lettivi 100 
.4Un tempi con v. De Sica e 
tivista. 

PRINCIPE — Via <J. <li Rienzo 
232 Piezzi: 100-125, 140-170 

San. vsct mai stata cast bella 
con R. Hayuortli e rinsta. 

XXI APRILE — Via XXI Apu
le. 21 Piezzi: 150-170 

Jim della giungla con J 
Wcissmullcr e ruttata. 

VOLTURNO — Via Voltili no, 57 
Prezzi: feriali 200; tedivi 280 

Cai alca vaquero con R. Tayloi 
e rivista. 

CINEMA 
A B C — Via Cello Fornaci ( P. 

Cut alleggerì) - Apeitura 1.1.30 
Piezzi: 50-80; 100-150 

1 orce rosse. 
ACQUARIO — Via Flaminia 33 

Prezzi: 130-150; 180-200 
/ / trono ncio con 11. Lancastcr 
castcr. 

ADRIAClNE: 
Robin Hood e i compagni del
la foresta. 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi: feriali 300-350; festi
vi 400 
La maschera di faro. 

ALBA — Via Tata Giovanni, 108 
(Stazione San Paolo). Prezzi: 
80-100: 100-120 

Pietà per chi cade con A 
Sozzari. 

ALCYONE — Via Layo di Lesi
na. 71 (Piazza Anmballano) 
Prezzi feriali: 130-160-200; fe-
htìvl 200-230-280 
Morti di paura con J. Lewis. 

AMBASCIATORI — Via Monte-
bello. 101. Piezzi: 130-160; 
200-230 
L'orfana senza iormo con G. 
Gar^oii 

ANIENE — P ^empiono (Mon
te Sucro). Prezzi: 80-100; 100-
100. 
/ / diamante del re con y. 
Ijuna* 

APOLLO — Via Cuiroli. 06 Prez
zi: 90-100; 120-140 

/ / d'amante del re con F. 
iMinas. 

APPIO — Via Appio Nuova. 56 
Prezzi: 150-180; 180-220 

Morti di inaura con J Lewis. 
AQUILA — Viu Aquila. 7* Prez-

•A: 80-100; 130150 
Show boat con A. Gardncr. 

ARCOBALENO — Via Pastrengo. 
Prezzi: 500 

Chiusura estua. 
ARENULA — Via S. Anna, t4. 

Prezzi: 70-90 
Fuoco ad Oriente con D. Ali-

" T A M W 
S.p.A. . ROMA - MILANO - GENOVA 

TESSUTI ALTA MODA 
VIA NAZIONALE, 217 

Da Lunedì 19 Luglio 
GRANDE VENDITA 

SCAMPOLI 
Troverete e SCAMPOLI» per Mare, Monti, Laghi; 
Scampoli in Seta Pura, Cotone, Rayoo, Velluti, 
Lana, Popelin, Organdis e cento altre qualità a 
PREZZI SBALORDITIVI!!! 

Orario di vendita: dalle 8 alle 15 
dalle J 6 alle 20 

T . A . M. TESSUTI ALTA MODA 
VIA N A Z I O N A L E , 217 - ROMA 

IL GIORNO 
— Ogel, domenica 18 luglio (199-
166). S. Camillo. Il sole sorge alle 
4,53 e tramonta alle 20.5. 1936 II 
fascista gen. Franco aggredisce 
le forze governative spagnole 
dando inizio alla guerra civile. 
— Bollettino demoRrafico. Nati: 
maschi 32. femmine 31. Morti: 
maschi 17. femmine 14. Matrimo
ni trascritti 32. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Concerti: Van Kempen alla 
Basilica di Massenzio. 
— Teatri: « Carmen » alle Terme 
di Caracalla; « Pulcinella » al 
Colle Oppio. 
— Cinema: « Fanfan la Tulipe » 
all'Arena Lucciola: « Sadko » al
l'Arena Quadrare, Quadrare; 
« Tempeste sul Congo » all'Arena 
Paradiso; « Altri tempi » al La 
Fenice. Palazzo; « Fuoco ad 

I Oriente » all'Arenula; « Gli oc
chi che non sorrisero » al Faro; 

MUSICA IN PIAZZA 
— La Banda musicale della P. S., 
diretta dal M. A. Marchesini ese
guirà ad Ostia, alle 19. musiche 
di Rossini. Bizet. Ciaikovreky, 
Gershwin. Marchesini-
FARMACIE APERTE OGGI 

I TURNO — Flaminio: v. dei 
Vignola 90-B. Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona 23: v. scipioni W, 
v Tibullo 4; v. Marianna Dio
nigi 33: pzza Cola a» Rienzo 31; 
via Lucilio 1. Borno-Aurelio: 
v. Conciliazione. Trevl-Campo-
roarzio-Colonna. v. Ripetta 24: via 
Croce 10; v. Tornaceli! I: piana 
Trevi 89; v. Tritone 16. S. Eusta
chio : p-zxa Capranica 98. Kegota, 
Campiteli!, Colonna: v. Tor Mu
lina 6; p.zza Farnese 42: v. Pie 
di Marmo 38: v. S.M. del Pian
to 3. Trastevere: v. S. Francesco 
a Ripa 121: via della Scala 23; 
nxtài In Piscmula 18-A. Menu: 
v. Urbana l i : v. Nazionale 2*5. 
Estranino: v. Cavour 63: v. Keg. 
Giovanna di Bulgaria 72: p.zza 
Vm. Eroan. 116: vi* Emanuele 
Filiberto 145; na dello statuto 
n. 35-A. Saliosttano. Castro Pre
torio, Ludovlsl: v. XX settem
bre 47: v. s . Martino della Bai-
taglia 8: v. Casteltìdartfo 39; p-aza 
Barberini 49. Salarlo, fomentano: 
v. Po 37; v. Ancona 36: v. Ber-
tolonl 5: v.le Gorizia 56: v. G.B. 
Morgagni 33: v.le x x i Aprile 31; 
pJe Provincie 8: via Tripoli 2; 
via Salaria 236: Celio: via 
Celimontaxia n. 9. Testaceio-
Ostfensc: p^ra Testacelo 48. Tt-
bnrtlno: v. Tlbtntina 72. Tnsco-
laao _ Appio - Latino: v. Taranto 
n. 50; v. Britannia 4: v. Appi» 
Nuova 405; v. Amba Araaam 23. 
Mltno: v. BrofTeno 55; v.le An
gelico 129. Monteverde vecenlo: 
v. A. Poerio. Monte Sacro: cor
so Sempione 23: v. Isole Cursola-
ne 31. Prenestrno, Lablcano: via 
Albelrto da Giussano 24. Tor
plgnattara: v. Torpignattara 47. 
Monteverde Nuovo: Circonvalla
zione Gianicolense 188. Garbateua 
v. Pellegrino Matteucct 58; via 
Giacomo Biga 19. Quadraro: via 
dei Qiuntili 195. Centocelle: piaz
za dei Mirti. Qnarticciolo: via 
Ugento 38. 

T E A T R O D E L L ' O P E R A 
ENTE AUTONOMO 

TERNE DI CARACALLA 
STAGIONE LIRICA ESTIVA 

Domenica 18 luglio 1954 - Ore 21 

C A B H ' E N 
Dramma lirico in 4 atti 

di GEORGES BIZET 
Giulietta Simionato - Ofelia Di Marco - Roberto Turi-ini 

Paolo Silver! - Giulio Tornei 

Maestro concertatore e direttore 

VINCENZO BELLEZZA 
Maestro del coro 

GIUSEPPE CONCA 
Coreografo 

GUGLIELMO MORRESI 
Hrgi?ta 

ALESSANDRO MANETTI 

li OlO ALLESTiUEiVTO 
A. Sordi. 

DEI FIORI: 
Fanfan la Tuhpe con G. Pht-
Upe. 

DEI PINI — Piazza Odonco da 
Pordenone (Garbatella) Prezzi: 
feriali W); lestivi 120. 

drcw. 
ARISTON — Via Cicerone. Prez

zi: 450-500 
/ / ba^to di mezzanotte. 

ASTORIA — Via Sioppanl. 13. 
Prezzi: 150-1W; 180-200 

Cai alca tor/iirro ton S. Taylor, 
Sansone e Dalila con V. Mal tire1 ASTRA — Cur^o li. Marcello. 2 

ESEDRA — (Piazza della Re:>ub-1 
b.ica). Prezzi: feriali 450. festi
vi 500 
Femmina contesa con R. Wtd-
mark 

(Pmzza Verdi) Prez-zi: feriali 
180. feslr.i 'J00. 
Forte T O H R. Hudson. 

ATLANTE — Via Giano della 
Bella (Piazzo. Province). Prez
zi: 100-J20; 150-170 
Mizcr (ori 1>. Adams. 

ATTUALITÀ' — Via Borgognona.l 
Prezzi: lermll 250; ie*tivl 400] , H T O W - v T a G. ' lndi i£1£ea . 

La femmina contesa con R. . ? | . 1 3 O . 1 5 0 . 170_200 

— Corto Vittorio fai alea taquero con B. Taylor 
— corfeo Vittorio | 0 | ( | 0 _ V J a , e l o n k > 1 0 5 ( T u , 

fello). Prezzi: 80-100; 120-140 
xcbbia sulla Manica con E. 
Williams. 

IRIS — Via Xomentana. Prezzi: 
feriali SO; festivi 150 

Stalag 17 con W. Holdr.n. 

I dicci della legione con 
iA-n'aslcr. 

B. 

7a co»Ì A U B E O , - V*„V£ V Ì , g n?n£^ : ,TALIA - Via Pari l a Prezzi 
-,e, 54 fTufello) Prezzi: 100-120 100-120; 150-170. 

FELIX — (Cìrconv£>ilaz. Glanico-
colense ). 
Vacanze romane con G. Peci:. 

FLORA: 
Puccini con G. FCrzettl. 

GIOVANE TRASTEVERE; , XVldmark. 
Jeff lo sceirco ribelle con J. \ A U G U S T U S 
Chandlcr. . ! Fjnanucle, 203 Prezzi: 100-120; 

IONIO — Oiale Ionio). Prezzi; "^.1S0 

feriali 70. festivi 100. * _ c o n w i / o / d e „ . 
Canzoni, canzoni canzoni con. A U R O ^ A . V l a F l a i n i m a 5 2 0 

A. Sordi. | 
LAURENTINA — Via Laurentina; 

IL Prezzi: 70-80; 80-100 ! 
Il romanzo della mia i 

LIVORNO- ' Dcitma~ionc Mongolia con R . 

Le bianche scogliere d, Dozcr ! ™™£' __ V i a P a d o v a > 6 2 j 

L S O C I O I Ì " - Tstazice Txaote- \ * » ' » = ^ ^ * * « « > ! 

*.ere). i 
Xapoletam a Milano con E. De i 
Filippo. ; 

LUX — Quarticciolo - Via Pie-; 
troiata 436. Pre™i: feriali 

festivi 100 , p 'eriaìl 80; fe*Uvi 100 
.Voi pcccafon con S Pam- " " ,,„„„ ,rrI..,„ M„ t 

. I Lurlri della foresta con J. 
panini, 

MONTEVERDE — v Monteverde ! _ ^ " e . _ _ . , . . . . _ ,.„ 
.voUi del Dccamerone con J \ KLLE ARTI - Via delle Belle 

NUOVo"1— V Ascianebi Prezzi: 1 Addto -w ' - C7"P5 c o n G- Garson 
1ST20- 140-Ì6O 'BERNINI - Vm Borgognone 33. 

è ^ a w £ S» *• *««*« » **"" 2^W 26°-28° 
f . a J , . 0 , a o - V i a V i ^ P a m p n i - i B ^ O G V a . i d 0 v i a Stamira. 7 

Prezzi: 160-200; 230-280 
1 Moiri di paura con J. Lewis. 
BRANCACCIO — Via Merulana 

n 244 Prezzi: 140-160. 190-230 

Seguite quest'uomo con B. 
Blicr. 

CASTELLO — Via di P. Castello 
(Borgo). Prezzi: 70-100; 120-140 
Tripoli bel suol d'amore con 
A. Sordi. 

CENTRALE — Via Celsa. 6. Frez-
zi: 80-100; festivi: prezzo uni-
co 130 
/Jesi inazione terra con B. 
Bush. 

OHI ESA NUOVA: 
Toto cerca moglie con Totò. 

CINEMA DEI PICCOLI (presso 
Casina dello rose). Prezzo uni
co L. 50. Dalle ore 10 antlm.. 
Cartoni animati e documen-
tano. 

Ci MESTAR — Via M. Amari. 2 
Pie/zi: 130-150; 1U0-220 

Cui afra taquero con R. Taylor 
CLOOIO — Via Riboty. 24 Proz

i-i: 100-120; 140-160 
'1 iipoli bel suol d'amore con 
A. Sordi. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co
lli di Rienzo. Prezzi: 140-150; 
•JOO-230 

.Morti di Paura con J .Lewis. 
COLOMBO — Viale Cristoforo 

Colombo 
Pnn ma dal ciclo con Rasccl. 

COLONNA — Via Poli. 3 Prezzi-
70-90. 120 140. 
Il punta Barbanera con J. De 
Cailo. 

COLOSSEO — Via Capo d'Alti-
ca. 5. Piez/i: 00-110; 140-180 

/.'HòM-r/io (li Foit POint con R. 
Fieni mg 

CORALLO — P Oria Quarticcio-
10 Pievi: {pimi! 80; lC6tivi 130 
Giusepjn' Verdi con P. CressOy 

CORSO: Pinati 8 Lorenzo in 
Lueiun 
Chiusuui cattiti. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni. 53 
Piez/i feriali 100, festivi 140 

// diamanti' riti te con F. 
la mas. 

DELLE MASCHERE — Via X X 
Settembre. «8 Piczzi: 120-150; 
190-2J0 

Scbbia sulla .Manica ton E. 
Williams. 

DELLE TERRAZZE — Ciiconval-
lazloiie Oiunlcolcnse, n. 282. 
Piezzi: 100-120; 120-140 

Cartcom caiicom taiuoin con 
A. soni. 

DEL VASCELLO — K Rosolino 
Pilo. Prezzi: 150-170. 

.Vorti di Paura con J .Lewis 
DEI QUIRITI 

11 tesoro del Bengala con Saba 
DELLE VITTORIE — VI» Col di 

Lami. Prezzi: 140-160; 200-230 
Limitami bianca con F. 
I.oiejoi. 

DIANA — Via Appia Nuova, 427. 
Prezzi: feriali 120; festivi 170 

Destinazione Mongolia con R. 
Widmark. 

DORI A — Via A. Dona, 55. Prez
zi: 80-100; 100-120 

Pony express con J. Stcrlmg, 
EDEN — Piazza Cola di Rienzo 

11. 74. Prezzi: 150-200; 200-250 
Ca talea taquero con R. Taylor. 

ESPERIA — Viale Trastevere. 
Prezzi: 120-150; 150-170 

Le derelitte. 
ESPERO — Via Fonte Tazio. 

Piezzi: 2O0-220 
O Canyateiro con A. Ruschcl 

EUROPA — Coreo d'Italia. Prez
zi: feriali e festivi 400-450 
La via del rimorso con. G. 
Philtpe. 

EXCELSIOR — Viale Regina 
Margherita, 5. Prezzi: 14O-170; 
200-230. 
L'orfana senza sorriso con G. 
darsoii. 

FARNESE — Campo de' Fiori. 56. 
Prezzi; 80-100; 100-120 

/ / diamante del re con F. 
La mas. 

FARO — Vla del Trullo. 74. Prez
zi: feriali 80; festivi 100 

Gli occhi che non sorrisero 
con L. Olivier. 

FIAMMA — Via Bissolati. Prez-
vi: 450-550; 500-650 
E' mezzanotte dott. Schiccitzer 
ixm P. Fresnay. 

FIAMMETTA — Via Blstolati 
Prezzi: 700 
.4iaiit le delugc con M. Via
riu (ore 17.45 - 19.45 - 22J. 

FLAMINIO — P. G. da Fabria
no. Prezzi: 130-150; 150-200 

'L'orfana senza sorriso con G. 
Garsou. 

FOGLIANO — Via Fogliano, 37. 
Prezzi: 130-160; 160-190 

Forte V con R. Hudson. 
FOLGORE: 

Miseria e nobiltà con Totò. , 
GALLERIA — Galleria Colonna. 

Prezzi: feriali e festivi 4O0-45O 
Ombre rosse con J. Vaync. 

GARBATELLA — Piazza Bar
tolomeo Romano, 7. Prezzi: 
100-120; 140-170 

Statag n con W. Holdcn. 
GIOVANE TRASTEVERE — Piaz-

7& S. Francesco a Ripa 
Jeff lo sceicco ribelle con J. 
Chandlcr. 

GIULIO CESARE — V. G Cesa
re .227. Prezzi: 140-180; 200-230 
stalag n con W. llotden. 

GOLDEN — Via Taranto. Prezzi: 
180-22O; 23O-260 

t'aiafna vaquero con R. Taylor 
IMPERIALE — Via del Corso, 

n. 148. Prezzo unico: 4O0-45O 
K2 operazione controspionaggio 
con M. Toren. 

IMPERO 
j Gran varietà con M. Fiore. 

con M. Toren. 
MONDIAL — Viale Libia, QV 

Forte T con R. Hudson (aria 
condizionata). 

NOVO CINE — Via Merry del 
Val, 13. Prezzi: 60-80; 90-115 

Il trono nero con B. Lancastcr 
NUOVO — Via Asclanghl. Prez

zi: feriali 100; festivi 120 
O caligacelo con A. Ruschel. 

ODEON — Piazza Esedra, - 50. 
Prezzi: 80-100; 100-130 

Gran tarietà con M. Fiore. 
ODESCALCHI — Via SS. Aposto

li, 20 Prezzi: 200-220; 220-250 
La leggenda di Robin Hood 
con E. Flynn 

OLIMPIA — Vm in Lucina Prez
zi: feriali 120. festivi 160 
O canoaceiro con A. Ruschcl. 

ORFEO — Via A Depretis. Prez
zi: 100-120; 120-140 

Sombrero con V. Gassman. 
ORIONE — Via Tortona. Prezzi: 

80-100; 120-140 
Ali del futuro con A. Todd. 

OTTAVIANO — Via Ottavihnn 
n. 48 Prezzi: 100-120; 150-180 

/lesniiacioite Terra con li 
Rusli. 

PALAZZO — P Sanniti. '.) Prez
zi: 70-90; 120-140 

Altri tempi con V De Sua 
PALESTRINA — Via Cola di 

Rienzo. 152 Piezzi: lou-HO; 
250-270 
L'ine! tana bianca con f l.o-
icjoi 

PAR IOLI — V Giobiio lior&l 
Staìag 17 con IV. Holdcn 

PLANETARIO — Via '1 ermo Dio 
cieziuno Prezzi: feilali 120; 
i estivi 190 

Un'ora prima dell'alba con F. 
Tone 

PLATINO — Via delle Camelie 21 
Prezzi: 80-120; 120-150. 
Gran varietà con M. Fiore. 

PLAZA — Via del Corso. Prezzi: 
ferini! e festui 300 

/o ti salverò con / . Bergman. 
PUNÌ US — Via P delle Vigne. 

Prezzi: 100-140; 170-190 
Rosalba fanciulla di Pompei. 

PRENESTE — Via A. da Glus-
eano. Prezzi: feriali 100; fe
stivi 170 

Gran varietà con M. Piote. 
PRIMAVALLE 

Desiderio e sole con G. Ron
dinella. 

QUADRARO 
Sadko con S. Stolaroi. 

QUIRINALE -— Via N'azionale. 
11 190 Prezzi: 150-170; 200-230 

Cavalca vaquero con B. Taylor 
QUIRINETTA — V. Marco Min-

ghetti, 4. Prezzi: 500. 
Chiuso per restauri. 

REALE — Viale Trastevere. 1. 
Prezzi: 150-180; 190-230 

Come sposare un milionario 
con M. ifonroe fana refri
gerata). 

REX — C01-.0 Trieste, 129. Prez
zi: 140-150; 200-230. 
Cavalca xaquero con R. Taylor 

REY — Via TUbCOlana, 611. Prez
zi: 70-100 
Tarzan e le amazzoni 

Teatro Palazzo Sistina 
Festival cinematografico 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 

oggi 

LE RAGAZZE 
DI PIAZZA DI SPAGNA 

Regia: LUCIANO EMMER 
con 

LUCIA UOSE'. EDUARDO 
DE FILIPPO, COSETTA 
GRECO. MARCELLO MA-
STROIANNI. L I L I A X A 
HONTATT1. A. M. IIUGLIA-
KI. IL SALVATORI. AVE 
NINCIII 
Aria refrigerala 

riatea lire 300 
Spettacoli continuati dalle 
oie Iti 

RIALTO — Via IV Novembre. 
ti. 156 Pu-zzi: 100-120; 120-150 
Poni/ express con J. Stcrlmg. 

RIVOLI — Via LoniUudia. 29 
La ragazza da 20 dollari con 
lì. Mi'.'haels (ore 17; 19,15; 22). 

ROMA — Via dello Statuto. 13 
Prezzi: fe'rmU 70; festivi 95 

Il risveglio del Dinosauro con 
P. Christian. 

RUBINO — Vla San Saba. 24. 
Prezzi: 80-100; 100-120 

Il trono nero con B. Lancastcr. 
SALARIO — Via Viterbo. Prez-

•zt: 50-70; 70-100 
Tarzan contro i mostri. 

SALA UMBERTO — Via delta 
Mercede Prezzi: 70-100; 110-120 
Le tigri della Birmania con 
D. Morgan. 

SALERNO 
Mandy la piccola sordomuta 
con P. calvert. 

SALA VIQNOLI 
Il pescatore della Louisiana 

con M. Lama. 
SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. Prezzi: feriali 250; 
/estivi 300. 
La scala a chiocciola con D. 
Me Guire.' 

S. FELICE — Centocelle 
Lo scrigno deiie 7 perle di W. 
D linei/. 

8. IPPOLITO — Viale delle Pro
vincie 

Freccia nera con T. Power. 
SAN ORISOGONO — Trasteveri 

Minuzzolo. 
SAVOIA — Via Bergamo. 21. 

Prezzi: 160-200; 200-230 
Morti di paura con J. Lewis. 

SILVER CINE — Vla Grotta di 
Gregua. 5. Prezzi: 50-70; 
70-100 
Dfdinerio è sole con G. Kondt-
nella 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo 
Vittima dei peccato con T. 
J lineo 

SPLENDORE — Via Tritone. 84 
Prezzi: feriali 300. festivi 400 

La locc nella tempesta con L. 
Olivier. 

STAD1UM — Via G. Sanoni. 4L 
Prezzi: 130-150; 180-200 

Terrore a Shangai con R. 
Roman. 

SUPERO NEMA — Via Viminale 
n. 42. Prezzi: feriali e festivi 
450-500 

f.o «straniero ha sempre una 
pistola con R. Scott. 

TIRRENO — Via P. Matteucci 
n. II Prezzi: 100-120; 140-170 

Le derelitte. 
TRASTEVERE 

Tulsa terra di fuoco. 
TREVI — Via S. Vincenzo. Prez

zi: 200-230; 270-300 
Spettacelo di tarietà con F. 
Astaire. 

TRIANON — Via Muzio Scevola 
11. 101. Prezzi: 80-100; festivi 
140-160. 
Miseria e nobiltà con Totò. 

TRIESTE — Piazza Anniballano 
n. 8. Prezzi: 140-170; 170-200 

Cavatca vaquero con R. Taylor. 
TUSCOLO — Via Britanni** 8 

La cavalcata del diavoli rossi. 
ULPIANO — Ang. Via Ulpiano 

Totò al giro d'Italia con Totò 
VERSANO — Piazza Verbano 

Prezzi: 120-150; 160-190 
O canaaceiro con A. Ruschel. 

VITTORIA — P. S. Maria Libera
trice. Prezzi: 140-160; 190-210 
Cavalca vaquero con B. Taylor. 

M A M O A 
ùimevtLCùfumdtim 

Forte T con R. Hudson. 

Fida per chi cade con A. 
Sazzari. 

LIVORNO 
Lr bianche scogliere di Dozcr 
con J. Danne. 

BARBERINI — Piazza Barberir.L u o X _ p ^ T i b u r l j n o . p j e ^ . 
Prezzi: feriali 45©; festk.i oOO 

Carcere di donne con Jftro
vo ; , " u a -

BELLARMINO — Via Panama, 11 

flagrala 

Untate 

s. 
I! (Monteverde vecchio). 

Tempeste sul Congo con 
Haynorlh. 

PINETA — Prezzi: 80-120; 100- j 
150 

Cavalleria rusticana con Ke-\ *™J'*L f " u m f ° " J - Lew!'' 
u m a ICAPANNELLE — Le Capannelie 

PORTUEVSE: ! Camicie rosse con A. Magnani. 
Via col vento con e. Gablc. (CAPlTOL — Vla Pastrengo. Prez-

PRENESTINA — Vla Prenettina j zo unico L. 500. 
Cavalleria rusticana con Kc- '< senza madre con R. Widmarlz. 
rima jCAPRANICA — Piazza Capranl-

QUADRARO: ca. Prezzo 400-450; 450-500 
Sadico con S. Slolarov. Giorentù alla sbarra con I>. 

S. IPPOLITO — ViaVe delle Pr<> ' Scala. 
vince. CAPRANICHETTA — Piazza 

Freccia nera con T. Poiccr. \ Montecitorio 124. Pressi 400-
TARANTO — Via Taranto. 450. 

70-100 
.Voi pecca/or» con S. Pam.' 
panini. 

MANZONI — Via Urbana. 153. 
Prezzi- 120-140 

Pony express con J. Sterling. 
MASSIMO — P. Appia, 9. Prezzi: 

120-140; 180-200 
Sul sentiero di guerra con J, 
Hall 

MAZZINI — Via Montello. 3. 
Prezzi: 100-120; 140-160 

Dc%t inazione Terra con B. 
Rush 

METROPOLITAN — Via del Cor
eo. 4. 
Wtne/iesfcT 73 con J. Stewart 

MODERNISSIMO — Galleria 
S Marcello Sa'.a A: 
I/orfana senza sorriso con G. 
Garson. 
Sala R: 
L'indiana bianca con F. Lo-
icjot. 

MODERNO — Piazza Esedra. 
Prezzi: 400-450; 450-500 
La femmina conlesa con B. 
Widmark. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
Esedra Prezzi: 450-500 
K2 operazione controspionaggio 

ê vWe tubiti 

mxftbUU tome Cnpe(po 
di un,fititttr HtiKtiH^ 

DULCIORA 
MAMBA" umili t CIMFEÌIQME OEFISITATI II uni IL U H I 

11 ut VI ini min MOII\ 
Xeonardi « .Uira.s 

i I 
Via Piave Largo S. Susanna 
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GLI SPORTEVI 
TRIONFO DI GONZALES E DEL "CAVALLINO RAMPANTE,, NEL GRAN PREMIO D'INGHILTERRA 

La "Ferrari., si prende a Silverstone 
una bella rivincita sulla "Mercedes.. 
Lo strepitoso successo dell'industria italiana completato dal secondo posto di Hawthorn (Ferrari), dal terzo posto di 
Marimon (Maserati) e dal quinto posto di Trìntignant (Ferrari) - La Mercedes di Fanglo si classifica quarta - Ascari si 
ritira per un guasto meccanico, riprende la corsa con la macchina di Villoresi, ma abbandona definitivamente al 45* giro 

(Nostro servizio particolare) 

S I L V E R S T O N E . 17. — La 
« grande r iv inc i ta » è v e n u t a 
e ne l la maniera p i ù be l la , p iù 
conv incente . S u l t o r t u o s o c i r 
cui to di S i l v e r s t o n e , ne l G r a n 
P r e m i o d 'Inghi l terra , l ' indu
stria e i tecnic i i ta l iani h a n 
no cance l la to il r icordo del la 
.sconfitta di Reim.s. L e g g e t e 
l 'oordine di arr ivo! A l pr imo 
posto è la Ferrari di G o n z a -
les , al s e c o n d o pos to è la 
Ferrari di H a w t h o r n , al terzo 
posto è la Maserat i di M a r i 
m o n e al q u i n t o pos to , dorm 
la Mercedes- di F a n g i o ecco 

ne l la sua fredda aridità vi 
i l lustrerà m e g l i o di q u a l u n 
q u e c o m m e n t o la merav ig l i o 
sa K ga loppata >, de l le Fo>rari 
e de l l e Maserat i . 

La be l la giornata m o t o r i 
st ica di S i l vers tone ha in iz io 
di buon'ora con la d i sp u ta 
di u n a gara r i servata a l l e 
m a c c h i n e sport, gara c h e v e 
de il s u c c e s s o d e l l ' i n g l e s e 
Col in C h a p m a n , il q u a l e al 
v o l a n t e di u n a « L o t u s » p e r 
corro i 17 giri de l percorso 
( p e r c o m p l e s s i v e 50 m i g l i a ) 
in 36'32" alla v e l o c i t à m e d i a 
oraria di k m . 130. A l post i 
d'onore si c lass i f icano l ' ing l e -

v e l o c i t à oraria ne i primi g i n 
osc i l la in torno a i 90 k m . o r e -
ri: F a n g i o , in tanto , sp inge a 
fondo e a l la fino c'el quarto 
giro si por ta in seconda p o 
s i z ione s u p e r a n d o H a w t h o r n . 

L e pos iz ion i n o n m u t a n o 
ne i gir i s e g u e n t i ; ad u n trat 
to — c o m e si p r e v e d e v a — 
c o m i n c i a a cadere una v i o l e n 
t i s s i m a p iogg ia c h e ronde p i ù 
d r a m m a t i c o e d a f fasc inante la 
ba t tag l ia d i o si a'n s v o l g e n 
d o sul tor tuoso circuito di 
S i l v e r s t o n e . 

Il c a r o s e " o cont inua v e l o 
ce , m a le posiz ioni .lei q u a r 
tet to di punta n o n m u t a n o : 

F-T*ltt^H 

S I L V E R S T O N E — L'arrivo v i t tor ioso di GONZALES su « F e r r a r i » (Tclefoto) 

un'al tra m a c c h i n a i ta l iana , l a i s e P e t e r G a m m o n su un 'a l tra 
Ferrar i di T r i n t i g n a n t . [ « L o t u s - » e il t e d e s c o H a n s 

C h e si v u o l e di più?A V i t 
toria ne t ta , d u n q u e , che^assu-
m e m a g g i o r s igni f icato p e r c h è 

" strappata" c o n t r o il pronos t i co 
e c o n t r o u n a v v e r s a r i o forte 
e b e n p r e p a r a t o . U n a sola n o 
ta falsa n e l g r a n d e s u c c e s s o 
di S i l v e r s t o n e : t r e v e t t u r e i t a 
l iane h a n n o c o n q u i s t a t o i p r i 
mi tre p o s t i g u i d a t e da pi lot i 
stranieri.' E i nos tr i? M a q u e 
s to è u n d i s c o r s o l u n g o c h e 
ogg i n o n v o g l i a m o l a r e : si d o 
v r e b b e p a r l a r e d i s for tuna , di 
i n c i d e n t i e d i cr i s i d i p i lo t i e 
o g g i n o n è g i u s t o . Ogg i per 
l ' a u t o m o b i l i s m o i ta l iano è 
g i o r n o d i f e s ta . 

C e n t o m i l a spe t ta tor i h a n n o 
v i s t o i n s i l e n z i o i co lor i i t a 
l i a n i s a l i r e su l l 'a l to p e n n o n e 
d e l l o s t a d i o , d o p o la p i ù s p e t 
taco lare v i t tor ia de l la storia 
d e l « G r a n P r i x » d i G r a n 
B r e t a g n a : c e n t o m i l a p e r s o n e 
h a n n o ass i s t i to a l la p i ù f o r 
m i d a b i l e s c o n f e s s i o n e d i p r o 
n o s t i c o c h e s i s ia m a i r e g i 
s trata 

T u t t a la s t a m p a br i tannica 
a v e v a , infat t i , a n n u n c i a t o la 
s i cura v i t tor ia d e l l e « M e r c e 
d e s - B e n z » e c o n c i ò la fine 
d e l p r e d o m i n i o i ta l iano . N i e n 
te di p i ù e r r a t o : la Ferrari 
di G o n z a l e s è scat ta ta in testa 
s i n da l l a p a r t e n z a e v i è r i 
m a s t a ind i s turbata p e r tutti 
i n o v a n t a g ir i de l percorso . 

M a le M e r c e d e s , c h e h a n 
n o fatto? L e b e l l e v e t t u r e 
t e d e s c h e , c o m e i t ecn ic i p r e 
v e d e v a n o . si t o n o t rova te in 
difficoltà su l t or tuoso t rac 
c i a t o c h e n o n p e r m e t t e v e 
loc i tà e c c e s s i v e ; cos ì i l b e n e 
ficio a e r o d i n a m i c o d e l l e 
« M e r c e d e s » e v e n u t o ad a s 
s u m e r e u n ruo lo di m i n o r 
i m p o r t a n z a r i spe t to a l l e c a 
ra t t er i s t i che d i frenata , di 
a c c e l e r a z i o n e o m a n e g c v o l e z -
za d e l l e v e t t u r e i ta l iane . C o 
m u n q u e il « per i co lo >, t e d e 
s c o n o n è e l i m i n a t o : F a n g i o 
h a c o n q u i s t a t o u n o n o r e \ o l e 
q u a r t o p o s t o e K l i n g si è 
p iazzato a l s e t t i m o . M a ecco 
ia c r o n a c a d e l l a g iornata : 

H e r m a n s u « P o r s c h e ». 
B r e v e pausa , poi , d inanz i 

a l la tr ibua d'onore v e n g o n o 
a l l i n e a t e le v e t t u r e iscrit te al 
Gran P r e m i o d'Inghi l terra, 
r i s ervato a l le m a c c h i n e di 
corsa formula u n o : la prova 
— c o m e noto — è v a l i d a q u a 
le q u i n t a prova per il c a m 
p ionato m o n d i a l e condut tor i . 

Il c i e lo è n e r o e n o n p i o -
m e t t e nul la di b u o n o . P i o v e 
va? Il p u b b l i c o p e r ora non 
si preoccupa e concentra tilt 
ta la s u a a t t e n z i o n e s u l l e 

La classifica mondiale 
del campionato piloti 

La classifica del campiona
to mondiale conduttori dopo 
i G. P. d'Argentina, Belgio, 
Francia e di Gran Bretagna 
è la seguente: 

1) S. M. Fangio (Argentina) 
28 punti; 2) W. F. Gonzales 
(Argentina) 14 punti; 3) M. 
Trìntignant (Francia) 11 pun
ti; 4) M. Ha«thom (Gran Bre
tagna) 7 punti; 5) ex-aectuo: 
K. Kling (Gè.), N. Farina 
(Italia) fi punti; 7) ex-aequo: 
S. Moss (G.B.); R. Manzon 
(Fr.); O. Marimon (Arg.) 4 
punti; IO) ex-aequo: Ilira 
(Siam): E. Bayol (Fr.); A. Pi . 
lette (Belg.); L. Villoresi (11.) 
3 punti: 14) II. Herman (tic.) 
1 punto. 

v e t t u r e ; part ico lare a m m i r a 
z i o n e d e s t a n o l e due a r g e n 
tee M e r c e d e s p e r la loro car 
rozzeria a e r o d i n a m i c a . 

U l t i m e bat tute di at tesa: i 
motor i h a n n o fremi*.: rabbiosi 
di prova , p r i n a de l la g r a n d e 
fat ira . F i n a l m e n t e il v i a : IV r-
g e n t i n o F r o i l a n G o n z a l e s . su 
Ferrari , si porta i m m e d i a t a 
m e n t e in tosta seguii.') d a l 
l ' inglese M i k e H i w l h o r n a n -
ch'egl i s u Ferrari ; ;»' t e r m i n e 
dei pr imi d u e giri i d u e « f er -
raristi ». sono segui ' i ne l l 'or 
d i n e da F a n g i o su M e r c e d e ^ 
e da l l ' ing lese Mo.-s su M a 
cerai: . 

Il r i tmo i m p r e c o a h i corta 
d a l l e Ferrari è e l e v a i y . la 

c o n d u c e s e m p r e Gonza le s , 
s e g u i t o da F a n g i o , H a w t h o r n 
e M o s s . 

L e Ferrar i , d u n q u e , si p o r 
tano b e n e ; per le Maserat i , i n 
vece , ogg i g iornata n o n troppo 
buona . A l 25. g iro , infatt i , 
A . c a r i , il qua le in \e . - ì tà n o n 
a v e v a potuto c o m p l e i u r e p e r 
f e t t a m e n t e la sua p i e p a r n -
z ione con la m a c c h i n a , è c o 
s tret to ad una l u n g a sosta al 
b o x di r i f o r n i m e n t o . « Cic 
c iò » r iparte , m a la m a c c h i n a 
ancora n o n v a e d o p o u n a l 
tro pa io d i giri in p o r z i o n i 
arretrate , il capo squadra d e l 
la Masera t i è cos tret to a 
fermars i . A s c a r i a s s u m e a l 
lora la g u i d a de l la Masera t i 
di Vi l lores i , che in q u e l m o 
m e n t o — d. ipo u n a rego lare 
corsa di a t t e sa — è in s e t 
t ima pos iz ione . 

N u l l a di n u o v o a n c h e a l 
t ermine d e l q u a r a n t a c i n q u e -
s i m o giro , c ioè a m e t à gara: 
Go n za l e s cont inua a m a n t e 
nere il p r i m o pos to segu i to d a 
Fang io . c h e h a p e r d u t o q u a ! 
che s e c o n d o a v e n d o urtato m 
un b a r i l e d i d e l i m i t a z i o n e i n 
una c u r v a . 

L ' inc idente , c h e yegtie quei 
lo verif icatosi n e l l ' u l t i m o 
g iorno di prova s e m p r e a 
F a n g i o , conferma c h e la M e r 
c e d e s n o n si trova a s u o ag io 
su l l e c u r v e di S i l v e r s t o n e 
dato l e part ico lar i cara t t er i 
s t i c h e di frenata e a c c e l e r a 
z i o n i . D o p o i d u e argent in i 
s o n o s e m p r e e h ingles i H a w 
thorn e M o s s . S i n o r a il m i 
g l ior g i r o è s ta to fa t to r e g i 
s trare da G o n z a l e s e F a n g i o 
a l la v e l o c i t o di k m . 140. 

I n t a n t o c i por tano la n o l i -
zia d e l r i t i ro d i A s c a r i ; il p i 
lota d e l l a M a s e r a t i è s ta to c o 
s t re t to a d a b b a n d o n a r e l a 
corsa p e r c h e la Masera t i ere 
ditata d a Vi l lores i p e r d e v a 
o l i o . A n c h * p e r A s c a r i , d u n 
q u e , la b e l l a a v v e n t u r a d 
S i l v e r s t o n e è finita a n z i t e m p o . 

O r m a i la corsa è e n t r a t a 
n e l l a s u a fa se c u l m i n a n t e e 
gli u o m i n i s p i n g o n o a f o n d o 
l e m a c c h i n e . A l 6 0 ' g i r o la 
pr ima grossa sorpresa : la 

M e r c e d e s di Fang io , che a p 
pare in v i s ib i le difficoltà r i 
spet to al le altre ve t ture sul 
tortuoso c ircuito , v i e n e s u 
perata prima dalla Ferrari di 
H a w t h o r n e poi a n c h e dal la 
Maserati di St ir l ing Moss; 
Fang io cont inua poi a per 
dere quota e v i ene add ir i t tu 
ra doppiato da G o n z a l e s . 
ch ine i tal iane è d u n q u e 

La superiorità d e l l e m a c c h i 
ne i tal iane è d u n q u e s c h i a c 
c iante ; due Ferrari e una M a 
serati precedono, infatt i , que l 
la Mercedes che , d o p o la v i t 
toria di Heims , era part i ta con 
tutti i favori del pronos t i co . 
Intanto al le spa l l e d i F a n 
g io un'altra vet tura i ta l iana 
si fa largo e si a v v i c i n a v e l o 
ce: è que l la guidata da l l 'ar 
gent ino M a r i m o n . E l'altra 
Mercedes? L a sua corsa è di 
una mediocr i tà s c o n c e r t a n t e : 
guidata da Kar l K l i n g n a v i 
ga in s e t t i m a pos iz ione . 

A l l ' o t t a n t e s i m o g iro n u o v o 
co lpo di s cena : M o s s è c o s t r e t 
to al ritiro per d is turbi nel la 
t rasmis s ione e H a w t h o r n pas 
sa in s e c o n d a pos iz ione , F a n 
g io al t erbo . Ma il terzo p o 
sto de l l 'argent ino "dura poco , 
perchè la Maserat i di Mari 
m o n — c h e sta facendo un 
g r a n d e finale — supera anche 
essa la m a c c h i n a di Fang io . 

U l t i m i g ir i : marc ia t r ionfa 
l e per l e ve t ture , per l ' indu
stria e per i tecnic i i ta l iani : 
la sconfitta di H e i m s è c a n 
ce l lata e ne l la maniera più 
c lamorosa . 

Al l 'arr ivo , applaus i e fiori 
per Gonza le s , il v inc i tore , per 
H a w t h o r n , s e c o n d o arr ivato , 
e per M a r i m o n br i l lante terzo. 

RKY ALBERTI 

L'ordine d'arrivo 
1) GONZALES (Ferrari) che 

compie 1 30 girl del circuito in 
2 h. 56M4" alla media di chilome
tri 129,150; 2) Hautliorn (Ferrari) 
in 2 h. SV2*"; 3) Marimon (Mase
rati (89 giri) in i li. 57'; 4) Fanglo 
(Mercedes) (89 giri) In 2 h. 57'27"; 
5) Trintignant (Ferrari) (87 girl) 
In 2 h. 56'15"; 6) Mieres (Masera
ti); 7) Kling (Mercedes). 

IL GIRO PIÙ VELOCE è stato 
latto registrate sia da Gonzales 
che da Fangio con il medesimo 
tempo. 

LA CLASSIFICA DEL CAMPIO
NATO DEL MONDO PILOTI è ora 
la seguente: 1) FANGIO p. 281/2, 
2) Gonzales p. 15, 3) Trintignat 
p. 11, 4) Farina e Kling p. 6. 

Dichiarazione di Ugolini 
dopo la grande rivincita 

SILVERSTONE, 17. — Grand''. 
naturalmente, è stasera la (/tota 
della Scuderia Ferrari. Subito 
dopo la littoria Ugolini, diret

tore sportnu della f«-a 'little 
ncfic, ha dichiarato ad un yrup 
pò di giornalisti « Siamo na
turalmente assai lieti di quieta 
vittoria che riconferma ' a'ia 
classe delie nostre machine e 
dei nostri piloti, anche nei e>a 
fronti della più forte t ancor ren-
za straniera. Ma al di tu dc'la 
attoria, fatto ÌCIKU du'ibio un 
portantissimo, si dei e nolu.e 
l'asioluta regolarità delle corse 
di tutte e tre ir nostre maiciuw, 
che dal principio alla fine lian-
no seguito quanto era giù iti 
to prestabilito ». 

Ciò, infatti, che lia pn- stu
pito j tecnici inglesi non §• stata 
tanto la vittoria italiana, quan
to il modo e. la •nciueiza tini cui 
essa v slata ottenuta. Ogct nul 
la avrebbe forse potuto 'co'te-
re la palma alla «fr.ran», >a 
quale oltre a guidale 'a rorsa 
con Gonzales aieia di rivo io 
Hautliorn e 1 rintignant che sta
tano conduccnto una 'ugg-a ed 
oculata gara di Tinca}?,,. 

L'incontro femminile di nuoto fra la Lazio e la Roma, svoltosi 
ieri nelle piscina del Foro Italico, si è concluso con la vittoria 
dell.1 Lazio che ha totalizzato 4115 punti contro i 3729 della 
R. N. Roma. Nella foto: Rita AndrOsoni che ha fatto regi
strare un buon l'29"2 nella gara dei 100 metri sul dorso 

PALLANUOTO: ROMA E LAZIO DI FRONTE 

Stasera al 'Torino,, 
nasce un nuovo derby 

Per la Roma di baseball vita facile oggi al Motove
lodromo Appio (ore 15,30) contro il CUS Bologna 

Giornata emozionante quella 
odierna per la pallanuoto: 
mentre a Napoli le squadre di 
casa affronteranno quelle liguri 
a Roma, nelle acque della pi
scina dello stadio Torino ci sa
rà addirittura Roma-Lazio, il 
primo derby di una nuova se
rie che ci auguriamo lunga nel-
rtnteres&e delia pallanuoto ro
mana. 

Oltre al motivo di campanile 
l'incontro di òta&era si prean
nuncia duro e combattuto per 
una ragione di classifica; inlat
ti, i giallorossi si trovano a 
quota 5 e 1 biancoazzurri a quo
ta 6. Chi vincerà? Sulla carta 
la Lazio, che indubbiamente 
possiede una tecnica più raffi
nata della squadra avversaria, 
parte favorita, ma la Roma è 
una squadra « ro\esc ia-pro
nostici ». 

Ieri « N'ajK>li. 'nattanto, la 
pruno- giornata del doppio con-
ironto ha dato i seguenti ri
sultati: 
R.N. XAPOLI-PRO BECCO 5-3 

Rari Nantes Napoli: Capobian-
co. Tonno, D'Agostino, D'Altrui, 
Lucano, Sosti, De Silva. 

Pro Becco: Andream, Guaraldi. 

VITTORIA DI AUREOLE NEL KING GEORGE AND QUEEN ELIZABETH STAKES 

Stroncata dalla pioggia e dal fango 
la grande avventura di Botticelli 

// figlio di Blue Peter non può distendere la sua azione potente e conosce l'amarezza della sconfitta 

ASC'Or, 17. — lor.se qualcu
no ci t i ie ià la croce addosso, 
fojse qualche gentleman felice 
per la vittoria del cavallo tic!In 
sua regina alzerà scettico l'oc
chio e ci guuiderà con coiiiml-
berazloiie: ma come dicemmo 
che Botticelli era un grande ca-
\a!lo all'indomani della sua uni
ca sconfitta, quel «chiusura» 
che doveva induri e I handicap. 
per alla «topica del secolo» clas
sificando Orvieto davanti al fi
glio di Blue Peter, cosi oggi, 
dopo la sua sfortunata spedino 

piste l'occhio del campione s\ 
appanna ed il suo smalto se 
ne \u 

Quel che ci impunti di nota
re e che Botticelli, su una pi
sta che poco si addiceva «He sue 
punibilità specie per quella cor
ta dni t tu ia che sembitiva fatta, 
appost'i j>er togliere al cavalli 
dall ampia azione il tempio e co-
stringerii «id un ritmo che non 
e il loro lungo la curva, dopo 
il noto incidente all'ucropnrto 
di Lvmbe e la relativa interru
zione dei suo allenamento, mes-

ne alla King George uiul Queen ^ di fronte all'ultima e più gra-
Ellzabcth Stokea torniamo u so^ 
stenere che non vi è cavallo in 
Europa che possa batterlo s>ul 
terreni buoni. 

K qui sarà bene dire subito lo 
ragioni della odierna sconfitta. 
Identiche a quelle del «Chiusu
ra» o. come quelle da non far 
gravare troppo nel giudicare un 
grande cavallo; si amici, mi ave
te capito. Il terreno pesante, il 
vero tallone di Achille di quel!', 
meravigliosa macchina da core*-, 
che Tesio creò prima ut morire: 
ecco la ragione. Botticelli vola 
col sole, ma appena la pioggia 
comincia a cadere" uggiosa sulle 

ve avversano, la pioggia si è an
cora comportato con onore fi
nendo al sesto posto su 17 par
tenti di classe e lasciando dietro 
di se crack come Janitor di 
Boussac o Savoyard o ancora 
Arabian Night. 

Ha vinto Aureole, il cavallo 
della regina e -*li inglesi che si 
erano sbiancati allorché esso 
prima della partenza aveva di
sarcionato il suo fantino, hunno 
lanciato alte le loro tube grigi»: 
ma, n costo di essere linciati. 
non ci sembra che anche in ca
sa britannica si possa tecnica
mente essere molto allegri per 

questa vittoria. Perche, messi 
fuori uso dalla pioggia Janitor 
e Botticelli che indubbiamente 
erano 1 suoi pili forti avversari. 
trovata una stupenda posizione 
alle spalle di Savoyard. Aureole 
che ha avuto una vita tacile per 
tutta la corsa ci sembra che ab
bia permesso tropop ad un ca
vallo non eccezionale come 11 
francese Vamos (che abbiamo 
visto non piazzato alle Capan-
nene nel Gran Premio Roma 
vinto dal suo connazionale Wor-
denj di minacciarlo nei pressi 
del palo perchè noi si possa con
siderarlo un grandissimo cavallo. 

insomma una corsa che ha bi
sogno di una prova di appello 
per tutt i : per Janitor e Savoyard, 
per Arabian Night e lo stesso 
Darius. ma soprattutto pCr Bot
ticelli. 

Giove Pluvio aveva aperto le 
cateratte con un nubifragio sta
notte: e secondo il regolamento 
inglese. Botticelli. dato parten
te la mattina col sole, non po
teva più. essere ritirato per come 
avrebbe forse voluto fare Cami
ci K la pioggia cadeva a cati
nelle sulla pista divenuta -un 

IL BILANCIO DEI PRIMI 2 MILA KM. DEL TOUR DE FRANCE 

Bobet e i due "K„ ai ferri corti 
Le dichiuruzioni della « maglia gialla » e degli « assi •> • I rossocrociati promettono di attac
care siti Pirenei - Le dure fatiche fin qui sopportate non provocheranno crolli clamorosi? 

( Nostro sorvixio particolare) 

BORDEAUX. 17. — Final
mente una giornata di respi
ro, dopo quasi duemila, chi
lometri di corsa, la stanchez
za comincia a prendere un 
po' tutti dai corridori ai gior
nalisti. ai suiveurs. I corri
dori, forse, sono i meno -stan
chi di tutti: quello di andare 
in giro in bicicletta per le 
strade di tutto il mondo è il 
loro mestiere, e per far que
sto mestiere si preparano per 
mesi e mesi. Le giornate di 
riposo delle grandi corse a 
tappe costituiscono l'occasio
ne propizia per tirare le som
me arila competizione stessa. 
per giudicare quel lo che è 
stato fatto, per tastare il pol
so alla corsa, per poter ra
gionevolmente fare delle pre
visioni su quanto dorrà suc
cedere. 

Crediamo che nella storia 
del Tour un inizio tanto pro
mettente e tanto animato non 
si sia vini registrato. 

SI CELEBRA OGGI NELL'UNIONE SOVIETICA LA « GIORNATA DELLA CULTURA FISICA » 

Trentamila atleti in gara al "Dinamo,, di Mosca 
(Nostro Mnrixio partiootor*) 

MOSCA, 17 — Domani un 
grande festival de l lo sport s i 
terrà in tutta l 'Unione S o v i e 
tica per celebrare la « G i o r 
nata del la cultura f i s ica» . 

I l festival a Mosca sera 
aperto da una grande mani 
festazione sportiva al la quale 
prenderanno parte trentami
l a at let i d i tutte le spedal i tà 
rappresentant i l e sedici re 
pubbl iche del l 'Unione . Ana
l o g h e manifestazioni s i svol 
geranno i n tutte l e capitali 
d e l l e repubbl iche soviet iche 
e in tutt i g l i s tadi d e l Paese , 

I n occas ione de l la <• Gior
nata de l la cultura f i s i ca» il 
v i c e pres idente del comitato 
p e r la cul tura e l o sport ha 
lanc ia to a l P a e s e un appel lo 
n e l qua le s o n o passati in ras
s e g n a i success i conseguit i 
d a g l i at let i soviet ic i in tutti 
i set tori d e l l o sport . Durante 
i l 1953 — d i c e l 'appel lo — 
gli at let i sov i e t i c i h a n n o m i 

gl iorato 57 primati mondial i . 
Y u r i Iàtuiev . ad esempio, ha 
battuto il record mondiale de l 
400 metri ad ostacoli che re-
5isteva da l 1934, e la mosco
vita Nina Otkalcnko ha c o 
perto gli 800 metri in u n 
tempo c h e prima del ia guer
ra era considerato eccel lente 
anche per i migl iori at let i . 

Grandi v i t torie sono state 
conseguite anche ne i campio 
nati mondial i d i lotta l ibera 
nei quali gli atleti soviet ic i 
hanno vinto 3 medagl ie d'oro 
e nei campionati d e l m o n d o 
di ginnastica che sono stat i 
un trionfo dei ginnasti s o v i e 
tici i quali hanno ottenuto 
ben undici vittorie. 

U n grade successo è stato 
conseguito negli sport inver
nali dove per la prima volta 
nel la storia uno sciatore s o 
viet ico, Vladimir Kusin, è d i 
ventato compione de l mondo 
de i 30 e de i 50 chilometri . 

Gli atleti .sovietici — cont i 

nua l 'appello — detengono 
inoltre i titoli mondial i ne l 
pattinaggio, nella lotta greco
romana, ne l sol levamento pc 
si, nella pallavolo, nel l 'hoc
key su ghiaccio e negli scac
chi eti i titoli europei nel la 
pallacanestro e ne l canot
taggio. 

L'appello lanciato dal Co
mitato del la cultura e de l lo 
sport sottolinea poi i motivi 
c h e hanno permesso alio 
sport soviet ico di raggiunge
r e m e t e così alte . La forza 
de l l o sport sovietico, — dice 
l 'appello — risiede nel suo 
carattere di mas<a. Milioni di 
cittadini , d i ragazzi e d i ra
gazze, di uomini e d i donne 
praticano att ivamente Io 
sport ne l le scuole, nei .sinda

cati, ne l c lub ed e quindi più 
che nat«"-3le che ogni s a n o 
sorgano cent inaia d i atleti d i 
valore internazionale . 

Lo Stato, da l canto suo, 
aiuta con tutti i mezzi lo i\i-

luppo e la diffu.«ior.'.' dell.-» 
sport tra i cittadini. Ne l 1951 
i l governo soviet ico ha spes» 
ben 29 miliardi d i rubli par 
la cultura fisica. Dec ine di 
migl iaia di installazioni spor
t ive sono state costruite negl i 
ult imi anni a spese de l lo Sta
to e dei s indacati . Soltanto 
questi ult imi posseggono 1200 
stadi, 55 mi la palestre senza 
contare le stazioni nautiche 
e «uis t iche . 

Grande attenzione v i ene 
inoltre r ivolta dal governo 
sovietico alla preparazione 
degl i istruttori e deg l i a l l e 
natori. Oltre 40 mila studenti 
frequentano ora i 13 istituti 
d i cultura fisica, i 37 istituti 
tecnici e l e facoltà d i cultura 
fisica degli istituti pedagogici. 

Le grandi affermazioni del
lo sport soviet ico hanno infi
ne permesso lo sv i luppo d e l 
l e gare internazionali con la 
partecipazione d e i soviet ici . 

8 . K. 

Ln pattuglia dei Bobet. K o -
blct, Kubler, Ockers ha dato 
subito l'impronta al Tour e i 
distacchi fra i vari compo
nenti della piccola schiera so
no stati determinati più che 
altro dalla sfortuna che ha 
colpito questo o quello dei 
corridori di primo piano. 
Scila prima tappa il turno 
della sfortuna è toccato a 
Kubler, poi Ja vittima e sta
ta Ockers. Su uno stesso pia
no invece Bobet e Koblrt 
sempre legati in corsa a filo 
doppio. A far da incomodo 
in tanta compagnia è venuto 
il solito olandese, e quest 'an
no era il turno di Wout Vagt-
mnns. un corridore che alla 
suri intelligenza, tattica e alla 
sua astuzia più che alle reali 
doti di classe, deve l 'attuale 
posizione di preminenza nel
la graduatoria generale. 

ln sostanza la lotta in que
ste prime nove tappe del 
Tour e stata determinata dai 
continui attacchi cui Bobet e 
stato sottoposto da parte del
la sqiuidra svizzera. La pat
tuglia. agli ordini di Àlex-
Burtin, non ha risparmiato i 
suoi sforzi in nessun caso per 
porre in difficoltà il numero 
uno dei francesi. Bobet, giu
dicato i 'arrersario p iù per i 
coloso per gli uomini in ma
glia rosso-crociata. Dire che 
Bobet ha resistito con inte l -
ligenca e con energia agli at
tacchi mossi contro di lui e 
fare i1 migliore elogio al 
«• Louison national -. 

II Giro di Francia ha sem
pre ter.uto in serbo grosse 
sorprese, ha sempre riserva
to, anche ai corridori più / c r 
ii e in evidenti condizioni di 
forma, crolli inattesi: che il 
turno di quest'anno debba 
toccare agli srizrer» non è 
ipotesi da scartare a priori. 

Una bella giornata ha fa
vorito il riposo dei corridori: 
proprio quello c h e ci ro lera , 
Facile incontrare pur nella 
grande città marittima, co
mitive della carovana per le 
vie della città. Una ri.«ita a 
Bordeaux e cosa fra le più 
ardue, poiché come tutte le 
città di mare, la capitale d e l 
la Gironda costituisce per i l 
turista un tndistricabile labi
rinto di strade. Così ci si è 
l imitati art una rapida sconci 
de l le vie del centro o ad una 

rc locr scorriiHinrfa riallc par
ti del • parto. Per trovare i 
corridori, la co*a più sempli
ce era di andarli a scovare 
nei propri alberghi prima che 
/ o s te suonata l'ora della sve
glia. Prima di tutti, per do-
ver<'. la riMfii «Ila maglia 
pialla. Wout Wagtmans appa
re più c'ie soddisfatto del suo 

~ exploit •• di ieri l'altro: quel
lo di essere riuscito a riprrn-
dersi il -• tricot - dopo averlo 
perduto nella famosa tappa a 
cronometro di Rouen. in un 
cattivo francese, Wagtmans, 
non ha esitato ad affermare 
che sulle montagne ci xirà 
anche lui- al Giro d'Italia, 
proprio nella tappa cit_* si 
concludeva a S. Martino di 
Castrozza ha fatto vedere che 
in salita ci sa fare ci'-hc lui 

Aria di festa nell'albergo 
clw o-snifn gli svizzeri. Ko-
blct. l'autografo più ricerca
to del Tour, sorride forse più 
del solito: e le sue dichiara
zioni sono p-.uttofto spaval

de: Quando decid< remo di at
taccare con Kubler e Schaer, 
faremo fuori Bobet e compa
gnia. 

Bobet è ul bar del suo al
bergo in compagnia di Bidot: 
nor potevamo cogliere occa
sione migliore. Louison sfo-
deia il sorriso della grande 
occasione e quando gli rife
riamo le dichiarazioni di Ko-
blet ha un sorriso piuttosto 
scettico. - C h i ha fatto più 
pratica fino e questo niomen-
to sono stali gli svizzeri, di
ce Bobet; m quanto a me mi 
sono limitato a rispondere 
colpo su colpo. Se Koblet si 
ricorda bene, il primo colpo 
nella battaglia l'ho tirato io, 
e sono pronto, quando si pre
senterà l'occasione a tirare 
anche il secondo. 

Per fir.ire, il Tour dovrà 
ptreorrere quasi tremila km. 
ancora, e in questi tremila 
km. ci sarà tempo e modo di 
vederne delle bel le . 

GIORGIO VANNI 

I CAMPIONATI ITALIANI DI CANOTTAGGIO 

Bastoni (Aniene Roma) 
vittorioso nella canoa 

Oggi le finali per l'assegaariMe degli altri titoli 

MANTOVA. 17. — Sullo spec
chio d'acqua del Lago Superio
re, si sono svolte le prime gare 
e le eliminatone dell'ultima 
prova di campionato nazionale 
di canottaggio. 

Le finali canoa monoposto K- 1 
e canoa biposto K. 2. suila di
stanza di 10 000 metri sono sta
te vinte rispettivamente da Ba
stoni R. dell'Amene di Roma e 
dall'equipaggio Testarx Vanne-
tilli della Fiat A di Torino, che 
sono stati proclamati campioni 
d'Italia per il 1954. 

Nelle eliminatone della quat
tro con per la prima batteria 
si sono cla&siticati nell'ordine: 
Scbino di Loverc. Marina Mili
tare e Arno; per la seconda bat
teria: Bucintoro, Sampierdarena 
e Soivany, Nelle eliminatorie 
del singolo: Bena dell'Olona. 
Bellincampi del Tirrcnia e Bran
ca del Pallanra per la prima 
batteria; Pirro di Roma, Capuizzi 

del Cus Bari e Giacosa della 
Fiat per la seconda batteria. 

Nelle eliminatorie infine del 
due di coppia si sono classifi
cati nell'ordine per la prima 
batteria: Canottieri Milano. Ca
nottieri Roma e Dopolavoro fer 
roviario Trieste; Ginnastica Trie 
stina. Italia di Napoli e Ca

prera di Torino per la seconda 
batteria. 

Domani si avranno le finali 
con la proclamazione dei cam 
pioni italiani 1954 per le sin 
gole categorie. 

LONDRA. 17 — Un quartetto di 
mezzofondisti inglesi non è riu
scito oggi a riconquistare il re
cord mondiale della staffetta 4 
per 1500 metri che mercoledì 
scorso la squadra ungherese del
l'Ho nvcd aveva migliorato a Bu
da pest, col tempo di 15'21"5. 

\ero lago allorché lo starter da
va il via ai 17 cavalli 

Era U francese Savojard, aa 
andare al comando seguito aa 
chatsvvoith. Aureole alla conia 
con Darius al largo, Vamos, Ara
bian Night. Barton Street. Ja
nitor. Chamier mentre Botticel
li chiudeva il gruppo. La situa
zione migliorava per il cavallo 
italiano lungo la salita ove 11 
terreno era qua e Ift solido e gli 
permetteva di risalire qualche 
poiizione. Dopo mille metri le 
posizioni erano immutate ed 1 
cavalli iniziavano la grande cur
va ridotta ad u n ammasso di 
fango. Qui botticelli che aveva 
risalito posizioni su posizioni 
subiva u n brusco arresto, scivo
lava sul terreno perdendo l'azio
ne e finendo nuovamente i n co
da al gruppo. Era ancora Savo
yard ad entrare per primo neli« 
dirittura tinaie affiancato da 
rhatsuorth che lo aveva attac
cato lungo la curva e seguito 
da Aureole che poco dopo pas
sava decisamente al comando 
allungandosi allo steccato mentre 
Sa\oyard cedeva: il cavallo del
la regina si distendeva in pia
cevoli folate resistendo a Chats-
worth. Darius ed Arabian Night 
che si erano spiegati a ventaglio 
mentre dalie ultimissime post-
7ioni Camici portava avanti Bot
ticelli navigando in mezoz alta 
pista alla ricerca di u n palmo 
(un palmo solo per quel poten
ti garretti!) di terreno buono. 

Mentre Aureole resisteva a 
Vamos che si dimostrava, facili
tato dal terreno, il suo avversa
rio più pericoloso nel finale. 
Botticelli a 250 metri dallo ar
rivo riusciva a distendersi in 
qualche piacevole folata e ad 
uscire dal gruppo anonimo del 
battuti per finire a ridosso di 
Tori ti? 

IPPICA 

Il Premio Tritone 
stasera a Villa Glori 

Al centro del convegno dome
nicale di oggi, in attesa ùelì'mter-
nazionaie Premio Viminale, in 
programma giovedì prossimo C 
che vedrà ai nastri i migliori in
digeni. francesi ed americani at
tualmente sulle ppiste italiane, è 
il milionario Premio Tritone che 
vedrà ai nastri sei buoni cavalli 
sulla distanza di 2000 metri. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: 

Premio Campo Marzio: Grand 
Gnigno], Savarna, Monacello. Pre
mio Campiteli!: Giorno, Due* del-
ìicelle. Conte Rosso. Premio Co
lonna: Papiniano, Uravalli, Sa
raceno. Premio fomentano: Mae 
strale. Quaderna, Pontonina. Pre
mio Tritone: Vizio. Lanfranco, 
Balaclava. Premio Macao: Corni 
diana. Pizia. Monginevro. Premio 
Flaminio: Menta. Matrona, xar 
cisoTBflIo. Premio Macao: 2. div 
Zalema, Ghiandaia. Moro da 
Lupo. 

Pizzo I, Pizzo II, Maraschi, Oda-
gUa. Costaguta-

Arbitro: Ticci di Firenze. 
Marcatori: 1. tempo: 2'03", Piz

zo II. 4'07" e 4*55" Sosti, al 6'46" 
De Silva, al 8'13" e 9-02" Sosti. 

2. tempo: al 3'47" Pizzo II. al 
8'51" Guaraldi. 

C'AMOGLI-NAPOLI 1-0 
C. C. Napoli: Scaletti. Russo. 

Monaco, Buonocore, Dannerlem 
C . Cannavale. Dannerlem F. 

R. N. Camogli: Cavazzoni, Ru
bini. Marciani. Erdelley. Signori, 
De Sanzuane, Peretti. 

Arbitro: Venturini di Firenze. 
Marcatori: l'eretti (Cam) su ri

gore al 6'06" del 1. tempo. 
* » » 

Per il campionato di baseball 
giro di boa; oggi si chiude, in
fatti, il girone di andata, un 
girone che è stato emozionante 
e soprattutto incerto. La Roma, 
dopo la clamorosa wttoritt eli 
domenica contro li Nettuno. 
avrà vita facile ospitando li mo
desto « n o v e » de! CUS Bo o ^ w 
al Velodromo Appio (ore 15.30). 

Per il Nettuno, invece, anco
ra un ostacolo duro: quel CUS 
Milano che in questo scorcio di 
campionato ha preso delle brut
te abitudini « corsare ». 

PUGILATO 

Il gigante Malagodi 
abbandona II pugilato 

GROSSETO, 17 — Mino Malago
di, il minatore gigante, dai peso 
di oltre 120 kg., ha dato definiti
vamente addio al pugilato ed ri
tornato a Niccioleta, dove ha ri
preso il lavoro nella miniera di 
pirite. 

La notizia ha addolorato tutti 
gli sportivi maremmani: il ritiro 
è dovuto al fatto di non essere 
risultato idoneo alla visida me
dica. Scompare cosi dal mondo 
dei guantoni il presunto Camera 
secondo. 

TENNIS 

Svezia-Belgio i-0 
BAASTAD. 17 — La Svezia con

duce per 1-0 sui Belgio nelle se
mifinali della coppa Davis (zona 
europea) avendo lo svedese Sven 
Davidson battuto, nel primo in
contro di singolare, il belga Jac-
kie Brichant 6-3, 6-3, 4-6, 4-6. 
I I I I I M I I I I M I U I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 

CURA TEMPESTIVA 
E" importante curare subito 

le affezioni pruriginose della 
pelle, specialmente l'eczema. 
perchè spesso diventano croni
ci:» e facilmente ritornano. 
L'ONGUENTO POSTER calma 
l'irritazione e aiuta a guarirò la 
pelle Infiammata. E' puro u n 
perfetto rimedio per le emor
roidi. In tutte le Farmacie. 
M i i a i i m i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i M i 

DITTA 

LORENZO PAOLMI 
Concessionaria 

ERCO 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R .\ I 
KETTIFICATIUCI 
U T E N S I L E R I E 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGES 
Roma. Via Ostiense 73-E 

Telefono 593.077 

• I M I I I I I M I I I I I I I M M I I I I I I I Ut l l l l t l l 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduti da persone inesperte. 
non sono contentivi e fanno in
grandire l e varie forme di ER
NIE. Tali apparecchi inadatt.. 
procurano dolori addominali e 
non escludono la possibilità del
lo STROZZAMENTO. Ogni con
traria affermazione non può mi
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
«nvitato a venire nel mio ga
binetto, anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di
mostrerò Ja INUTILITÀ* dei sud
detti apparecchi 

$1 confezionano VENTRI ERE 
SPECULI m misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIOM AD
DOMINALI di qualsiasi misura. 

Ori. UBALDO BARTdOZZI 
PIAZZA S. M. MAGGIORE. 12 

ROMA . Telefono 484.997 
FILIALE DI BARI 

VIA RAFFAELE DE CESARE, IS 

A B I T I CIACCHE 
E PANTALONI 

PROHThSU MISURA 
LE STOFFE 
PIÙ BELLE 

SARTORIA d CLASSE 

y IA PO, 39'F ( ANS01O VIA SVIETO ) s 

a i i i M i i i i m i i M i i i i i i i i i i i M M i i i i i m i i i M M i n i i i i i i t i M i m i i i i i i i i i i i i i i t 
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I discorsi di Secchia e Di Vittorio al Comitato centrale 
Oli interventi di Bonazzi, Pessi, Barontini, Alicata, Pacco e Bardini - Togliatti assicura alla delegazione dei comunisti triestini la solidarietà del P.C.I. 
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svol ta f o n d a m e n t a l e per la 
qua le lo t tano q u o t i d i a n a m e n t e 
mi l ion i di lavoratori . 

S u l prob lema del l 'IRI ritor 
na i l c o m p a g n o S e c o n d o P E S 
SI. Egli af ferma c h e il m o v i 
m e n t o democrat i co h a g ius ta 
m e n t e impostato la ques t ione 
de l la r iorganizzaz ione d e l 
l'IRI nel quadro de l la lot ta 
per l e r i forme d i s trut tura e, 
in part icolare , de l la lo t ta per 
la naz ional izzaz ione de i trust 
elet tr ic i e de l la Montecat in i . 
Tut tav ia s i sono mani f e s ta t e 
def ic ienze ne l l 'az ione c o n c r e 
ta e s p e s s o le lo t te sono s ta 
te condot te in m o d o f r a m 
mentar io . Oggi , comunque , 
noi s i a m o ì iusc i t i a imporre 
il prob lema dell 'IRI a l l ' a t t en
z ione de l l 'opin ione pubbl ica , 
dei partit i e de l lo s t e s so g o 
v e r n o al punto c h e lo s tesso 
s c h i e r a m e n t o g o v e r n a t i v o a c 
cet ta la proposta di r i t irare le 
az i ende 1RI de l la Conf indu-
str ia . B i s o g n a però dire con 
chiarezza c h e il d i s tacco de l 
l'IRI dal la Confìndustria de 
v e accompagnars i a l la r iorga 
n izzaz ione d e l l ' I R I s tesso , 
perchè so l tanto così s a r e b b e 
poss ib i le porre fine a l la pò 
l i t ica di smobi l i taz ione . P e s 
HÌ so t to l inea a n c h e la largì 
un i tà real izzata ne l la lot ta 
contro la l iqu idaz ione del la 
S. G i o i g i o d i G e n o v a 

Par la ora il c o m p a g n o A n e 
l i to B A R O N T I N I . Egl i r i c h i a 
m a l 'a t tenz ione de l Comita to 
centra le su l la s i tuaz ione dei 
lavorator i deg l i s tab i l iment i 
mil i tari , a s sunt i c o n u n c o n 
tratto a t e r m i n e c h e li e s p o 
ne , ogni se i mes i , a l la m i 
nacc ia de l l i c enz iament i e 
non , c o m e s o s t i e n e i l g o v e r 
no, per m o t i v i d i l avoro , b e n 
sì per ragioni di carat tere 
pol i t ico e s indaca le . U n a n n o 
fa i l c o m p a g n o Di Vit tor io 
presentò u n a proposta d i l e g 
g e a l la C a m e r a p e r il p a s 
s a g g i o a ruo lo de i g iornal ier i 
e degl i a v v e n t i z i s tata l i , m a 
p e r r iusc ire a garant i re la 
stabi l i tà d e l pos to d i l a v o r o 
ai c e n t o m i l a opera i d e l l a D i 
fesa è necessar io c h e il p r o 
ge t to Di Vi t tor io d i v e n t i u -
n o s t r u m e n t o di ag i taz ione 
e di lotta in tut te l e citta 
d o v e e s i s tono s tab i l iment i . 

A l t e m a centra l e de l r a p 
porto di A m e n d o l a s i r i c h i a 
m a il s u c c e s s ivo oratore . M a 
n o A L I C A T A . N e l M e z z o 
g iorno — egl i d ich iara — a b 
b i a m o accresc iuto la nos tra 
forza e le t tora le , a b b i a m o raf
forzato i l P a r t i t o e l e o r g a 
nizzazioni s indacal i , c o s t a t i a 
m o c h e l e m a s s e lavoratr ic i 
s o n o a n i m a t e d a u n g r a n d e 
sp ir i to c o m b a t t i v o , n o t i a m o 
u n f e r m e n t o n e l l e file d.c., 
u n a profonda cr is i n e l p a r t i 
to m o n a r c h i c o e a n c h e ne l 
M S I . Es i s tono d u n q u e l e c o n 
diz ioni po l i t i che p e r s u s c i t a r e 
que l la n u o v a o n d a t a m e r i 
d ional i s ta c a p a c e di a v v i a r e 
a so luz ione l e ques t ion i m e 
ridional i c h e Togl ia t t i i n d i c a 
v a c o m e nos tro o b i e t t i v o n e l 
Mezzog iorno . P e r c h è q u e s t o 
a v v e n g a , è p e r ò neces sar io in 
p r i m o l u o g o e l i m i n a r e c e r t e 
mani fes taz ion i di o t t i m i s m o 
fac i lone ( a n c h e p e r c h è ogg i 
cominc ia l a parte p i ù difficile 
de l nostro l a v o r o e p e r c h e 
-ombra c h e dopo i l Congresso 
di Napo l i l a D .C . v o g l i a u t i 
l izzare ancor p i ù s f a c c i a t a 
m e n t e a proprio f a v o r e g l i 
s t r u m e n t i d i i n t e r v e n t o a sua 
d i spos iz ione) e. in s e c o n d o 
i u o g o , combat tere la t e n 
denza a fermars i p e r a m m i 
nistrare i success i consegu i t i 
finora. Occorre t e n e r s e m p r e 
presente c h e s i p r o g r e d i s c e e 
si • c o n s o l i d a n o le pos iz ion i 
conqui s ta te so l tanto s e si è 
capac i di s v i l u p p a r e c o s t a n t e 
m e n t e u n a v i v a c e in iz ia t iva 
pol i t ica . 

D u e s o n o i p r o b l e m i e s s e n 
zial i in torno a i qua l i è n e 
cessar io concentrare l a n o 
stra a t t enz ione n e l M e z z o 
g iorno: l a lo t ta p e r l a r i for 
m a fondiar ia g e n e r a l e e la 
lo t ta p e r l a r i forma d e i c o n 
tratt i pgrari . I n q u e s t a d i r e 
z i o n e non è s o l t a n t o n e c e s s a 
r io dare n u o v o i m p u l s o a l la 
lo t ta de i contad in i , c h e res ta 
l ' e l emento dec i s ivo , m a u t i 
l izzare l ' esper ienza p o s i t i v a 
de l la Cos t i tuente de l la Terra 
p e r a s s u m e r e n u o v e in iz ia t ive 
po l i t i che c o m e , a d e s e m p i o , 
d o p o il s u c c e s s o de l la C o n 
v e n z i o n e di Cosenza , l a c o n 
v o c a z i o n e d i u n a C o s t i t u e n t e 
democrat i ca naz iona le p e r l a 
r i forma contra t tua le . I n pari 
t e m p o occorre d a r e u n i m 
p u l s o m a g g i o r e a l n o s t r o l a 
v o r o i n d irez ione de i c o l t i 
vator i dirett i , e n o n s o l t a n t o 
a t traverso un'az ione di p r o 
p a g a n d a m a d a n d o v i t a a 
v e r e e propr ie organizzaz ioni 
p e r la di fesa deg l i interess i 
economic i dei contad in i . 

M a a n c h e p e r a l tre i m p o r 
tant i ques t ion i i l popo lo m e 
r id ionale a t t e n d e dai c o m u 
nis t i u n o r i e n t a m e n t o e u n a 
guida , e i n p r imo l u o g o p e r 
i l prob lema del la l ibertà e 
de l la pace . A l i ca ta afferma 
c h e l a lo t ta p e r la l ibertà 
acqu i s t erebbe n u o v o s l a n c i o 
d a u n a az ione p e r la cos t i 
tuz ione de l l ' ente r e g i o n e , 
g i a c c h é l 'esper ienza de i c o n 
s ig l i prov inc ia l i d imos tra c h e 
ogni o r g a n i s m o po l i t i co a u t o 
n o m o favor i sce l o s v i l u p p o 
de l la democraz ia . Inf ine la 
lo t ta p e r l a p a c e e p e r l ' i n 
d i p e n d e n z a n a z i o n a l e — c o n 
c l u d e A l i c a t a — t r o v e r e b b e 
u n i m p u l s o m a g g i o r e s e noi 
r iusc i s s imo a far c o n o s c e r e 
m e g l i o a cert i gruppi de l la 
borghes ia l e c o n s e g u e n z e c h e 
la cos iddetta pol i t i ca d i i n t e 
graz ione e u r o p e a arrecherà 
a l l ' economia m e r i d i o n a l e . 

Togl ia t t i d à ora l a paro la 
al c o m p a g n o Giordano' P A C 
CO, s i n d a c o . d i M u g g ì * e 
m e m b r o de l la d e l e g a z i o n e de l 

Par t i to c o m u n i s t a de l T.L.T. 
In u n b r e v e i n t e r v e n t o , P a c c o 
i l lustra g l i u l t imi s v i l u p p i 
de l l e t ra t ta t ive per Tr ie s t e 
d i m o s t r a n d o c o m e la proget 
tata spar t i z ione del T L T n o n 
abbia nu l la di provv i sor io m a 
t e n d a a s c i n d e r e def in i t iva
m e n t e in due ' il Terr i tor io 
tr ies t ino . S e la spart iz ione 
fosse v e r a m e n t e transi toria — 
egl i d ice — perchè si r e t 
t if icano i confini e p e r c h è si 
propone u n o s ta tuto a u t o n o 
m o per Tries te? In real tà le 
tra t ta t ive in corso m i r a n o ad 
ass icurare de f in i t i vamente a 
Ti to la Zona B e, a t t raverso 
l e ì e t t i f ì che di frontiera, a 
c o n c e d e r e a l la J u g o s l a v i a u n 
terzo del c o m u n e di M u g g i a 
ab i ta to da u n a popolaz ione 
per l'80% ital iana, in c a m b i o 
de l v i l l agg io di S a n S e r v o l o 
a m a g g i o r a n z a s l ovena . 

P a c c o d e s c r i v e quindi la 
s i tuaz ione economica tr i e s t i 
na: s u 90 m i l a lavoratori , ben 
20 m i l a s o n o d i soccupat i ; do 
po la d ich iaraz ione del l '8 o t 
tobre 1953 la crisi si è ag
grava ta sia per l'afflusso di 
altri 5.000 esul i dal la Zona 
B, s ia per l 'aumento dei p r o 
test i e dei fa l l iment i , s i a per 
c h è — fatto n u o v o nel la s t o 

r ia di Tr ies te — ben 8.000 
tr ies t in i sono s ta t i cos tret t i 
ad e m i g r a r e in Aus tra l ia . 

In ques ta s i tuaz ione , i par
t it i g o v e r n a t i v i tr ies t in i c e r 
c a n o di non par lare de l la 
spart i z ione , m a l 'azione dei 
c o m u n i s t i li h a costret t i a 
p r e n d e r e pos i z ione e gravi 
contraddiz ion i s i s o n o r i v e l a 
te, s i a al la b a s e di ques t i 
partiti» s ia tra i d ir igent i g o 
v e r n a t i v i tr ies t in i e que l l i 
naz iona l i . U n a cris i p iù g r a v e 
ha c o l p i t o gl i i n d i p e n d e n t i s t i 
e i t i t in i . Q u a n t o ai c o m u n i s t i 
— c o n c l u d e P a c c o — noi s i a 
m o c o n v i n t i c h e l 'azione d e l 
l e m a s s e popolar i può i m 
p e d i r e la spart iz ione . La n o 
stra d e l e g a z i o n e è v e n u t a a 
R o m a p e r so l l ec i tare l 'aiuto 
e la so l idar ie tà dei comunis t i 
e di tutti i lavorator i i ta 
l ian i . 

U n f erv ido a p p l a u s o s a l u 
ta il c o m p a g n o P a c c o e T o 
gl ia t t i g l i e s p r i m e il r i n g r a 
z i a m e n t o e la so l idar ie tà del 
C o m i t a t o c e n t r a l e e di tutto 
il P a r t i t o , p r e g a n d o l o di por
tare al popolo di Mugg ia . di 
T r i e s t e e di tu t to il T e r r i 
torio L ibero la t e s t imonianza 
d e l l ' i m p e g n o de i c o m u n i s t i i -
ta l iani ne l la lotta per la d i 

fesa de l la l iber tà e d e i dir i t t i 
naz iona l i de i c i t tad in i de l 
T.L.T. 

S a l e ora a l la t r ibuna il 
c o m p a g n o Vi t tor io B A R D I N I . 
Egli , s u l l a b a s e d e i r i su l tat i 
de i c o n g r e s s i prov inc ia l i , af
f e r m a c h e l 'a t tenz ione de i 
c o m u n i s t i to scan i s i r i v o l g e 
in p a r t i c o l a r m o d o a l la cr is i 
de l l indus tr ia e de l l ' agr ico l 
tura d i q u e l l a reg ione , cr is i 
c h e h a porta to a l l ' i m p o v e r i 
m e n t o d e l l e c a m p a g n e , a l la 
s c o m p a r s a di i m p o r t a n t i c o m 
pless i indus tr ia l i e al d i sag io 
e c o n o m i c o n o n s o l t a n t o p e r i 
lavorator i m a a n c h e per i 
cet i m e d i produt t iv i . B a l d i n i 
m e t t e q u i n d i in l u c e i n o t e 
vol i s u c c e s s i o t t e n u t i n e l l e 
lo t te s i n d a c a l i in T o s c a n a ed 
in p a r t i c o l a r e lo s c i o p e r o di 
48 o r e s v o l t o s i p e r la p r i m a 
vo l ta a l la Cucirini-CflTitont di 
Lucca con la p a r t e c i p a z i o n e 
del 98 per c e n t o d e l l e m a e 
s tranze . L 'oratore af ferma 
qu ind i c h e in T o s c a n a la l o t 
ta p e r le l ibertà d e m o c r a t i 
c h e è s t r e t t a m e n t e c o l l e g a t a 
a l l 'az ione per o t t e n e r e la n a 
z iona l i zzaz ione de l la M o u t e -
cflfim ed il contro l lo s u l l e 
conces s ion i m i n e r a r i e . 

L'accordo-truffa ha inasprito 
la lotta sindacale in Italia 

Par la qu ind i i l c o m p a g n o 
G i u s e p p e D t V I T T O R I O , s e 
gretar io g e n e r a l e de l la CGIL. 
Il t e m a c e n t r a l e de l s u o i n 
t e r v e n t o è la bat tag l ia s i n 
daca le i m p e g n a t a da l la C G I L 
contro l 'accordo- truf fa s t i p u 
lato tra la Conf ìndustr ia e i 
s indacat i sc i s s ionis t i . Q u e s t o 
accordo — dice D i Vi t tor io — 
è v e r a m e n t e i l frutto d i q u e 
s to g o v e r n o : è s ta to lu i a 
sugger i r lo ag l i industr ia l i ed 
è s ta to lui ad indurre la C I S L 
e l 'UIL ad accet tar lo . M a 
q u e s t o accordo, lungi d a l c o n 
c l u d e r e la v e r t e n z a , h a a c 
c e n t u a t o e inaspr i to la lotta 
s indaca l e . Ed il g o v e r n o c h e 
ci a c c u s a di fare s e m p r e a g i 
tazioni po l i t i che ha tras for 
m a t o q u e s t a g r a n d e bat tag l ia 
s i n d a c a l e in u n a g r a n d e l o t 
ta po l i t i ca . A i Congres s i del 
P S D I e de l la D C r a c c o r d o -
truffa è s t a t o s a l u t a t o c o m e 
una g r a n d e v i t tor ia d e l l ' a n 
t i c o m u n i s m o . M a ch i h a r a g 
g i u n t o q u e s t a v i t tor ia? E c o n 
tro ch i è s t a t a r a g g i u n t a ? S e 
l 'accordo-truffa a v e s s e c h i ù 
s o l a v e r t e n z a s a r e b b e s t a t o 
s ì u n a vi t tor ia , m a n o n -dei 
lavoratori , bens ì deg l i i n d u 
str ia l i i qua l i a v r e b b e r o r i 
s p a r m i a t o d e c i n e di mi l iard i . 
Ciò d i m o s t r a c h e l ' a n t i c o m u 
n i s m o è u n o sp o rco c o p e r c h i o 
fabbricato p e r n a s c o n d e r e 
l 'attacco por ta to c o n t r o tutt i 
i l avorator i . 

N o i d o b b i a m o s p i e g a r e ai 
lavorator i c h e il s o l o fa t to 
di r iusc ire a m e t t e r e i n c o n 
correnza i s indaca t i n e l l a s t i 
pu laz ione de i contrat t i è u n 
v a n t a g g i o p e r i padroni . N o i 
d o b b i a m o s p i e g a r e c h e l 'ac 
cordo- tru f fa t ende ad a l l a r 
g a r e il m o n o p o l i o de l p o t e r e 
p a d r o n a l e contro i lavorator i . 
S e p r e v a l e s s e il pr inc ip io s e 
c o n d o cui la Conf ìndustr ia 
p u ò s t i p u l a r e i contrat t i c o n 
ì s i n d a c a t i c h e prefer i sce , il 
padronato a v r e b b e il p o t e r e 
di d e t e r m i n a r e da s o l o il l i 
v e l l o dei sa lar i industr ia l i e. 
di c o n s e g u e n z a , il t e n o r e di 
v i ta di t u t t e l e m a s s e l a v o 
ratrici Q u e s t a è la v i t tor ia 
a n t i c o m u n i s t a c h e a v r e b b e 
r iportato i l g o v e r n o ! D o b b i a 
m o q u i n d i d ire a l to e forte 
c h e l 'accordo-truffa è i l p i ù 
g r a n d e t r a d i m e n t o c o n s u m a 
to da l l a D C , dal P S D I e dal 
P R I ai d a n n i di tutt i i l a 
vorator i . 

Ogg i — c o n t i n u a D i V i t t o 
rio — n o i c i b a t t i a m o i n p r i 
m o l u o g o p e r o t t e n e r e m i 
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i p i ù c o n 
s i s t en t i d i que l l i p r e v i s t i d a l -
P a c c o r d o - t r u f f a e , i n s e c o n d o 
luogo , p e r af fermare i l p r i n 
c ip io c h e i lavorator i , n e l l e 
t ra t ta t ive s indaca l i , d e b b o n o 
e s s e r e r a p p r e s e n t a t i d a d e 
legat i di l o r o f iducia e n o n 
da d e l e g a t i c h e r i s c u o t a n o l a 
fiducia de i p a d r o n i I n q u e s t a 
lot ta n o i g i à a b b i a m o r i p o r 
ta to n o t e v o l i succes s i . I l f a t 
to s t e s s o c h e l 'accordo- truf 
fa c o n c e d a a i l a v o r a t o r i i l 
d o p p i o di q u a n t o e r a s t a t o 
c h i e s t o da l l a C I S L d i m o s t r a 
c h e l a Conf ìndustr ia h a d o 
v u t o t e n e r c o n t o d e l l e n o s t r e 
r ivendicaz ion i . M a c 'è d i p i ù : 
da calcol i s o m m a r i r i su l ta c h e 
la lo t ta de i lavorator i è r i u 
sc i ta a i m o o r r e a c i r c a 6.000 
a z i e n d e industr ia l i accont i fi
n o a d u e o tre v o l t e super ior i 
ai m i g l i o r a m e n t i prev i s t i d a l -
l 'accordo-truffa . P o s s i a m o 
quindi g i u s t a m e n t e d i r e c h e 
tut to c i ò c h e d i p o s i t i v o ì l a 
vorator i h a n n o c o n q u i s t a t o , è 
s ta to o t t e n u t o a t t r a v e r s o . l e 
lot te c h e n o i . a b b i a m o d i r e t 
to . V o g l i o farv i u n e s e m p i o : 
a b b i a m o a p p r e s o c h e . p e r i 
lavorator i d i Tor ino , è s t a t a 
accorc iata l a d i s tanza tra s a 
lari m a s c h i l i e f e m m i n i l i . E b 
b e n e , l a C I S L e la U I L n o n 
a v e v a n o n e p p u r e a v a n z a t o 
q u e s t a rivendicazione. C i o 
n o n o s t a n t e q u e s t a n o s t r a r i 
v e n d i c a z i o n e è s t a t a acco l ta 
dal la Con/ industr ia . E* c e r t a 
m e n t e d o l o r o s o c h e l ' in ter 
v e n t o deg l i a m e r i c a n i , d e l 
g o v e r n o e d e i p a d r o n i s i a 
riusci to a spezzare l 'unità 
s indaca l e al v e r t i c e . M a n o 
nos tante q u e s t o n o i a b b i a m o 
regis trato , n e l l e l o t t e i m p e 
g n a t e so l tan to da l la C G I L , u -
n a par tec ipaz ione d i operai 
p i ù l a r g a . d i q u e l l a c h e s i 

Q u a l e m i g l i o r e c o n f e r m a c h e 
la n o s t r a lo t ta è g ius ta? 

D i Vi t tor io i n f o r m a ora il 
C o m i t a t o c e n t r a l e de i c o n t a t 
ti c h e s o n o in corso tra la 
C G I L e la Confederaz ione dei 
piccol i industr ia l i . Ques ta o r 
g a n i z z a z i o n e — egl i d i ce — 
ha r e c e n t e m e n t e r iconosc iuto 
c h e ai propri d ipendent i d e 
v e e s s e r e fa t to l o s t e s s o t r a t 
t a m e n t o dei d i p e n d e n t i dai 
g r a n d i industr ia l i , e dopo a-
v e r r i conosc iu to l 'es iguità del 
m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i p r e 
v i s t i da l l 'accordo-truf fa s i è 
d ich iara ta d i sposta a c o n c e 
d e r e a u m e n t i p iù e l evat i , s u l 
la b a s e di un accordo con la 
C G I L . I piccol i industr ia l i ci 
h a n n o c h i e s t o u n a iuto ne l la 
loro lot ta c o n t r o i grandi 
trust p e r u n a loro r i v e n d i c a 
z i o n e di g r a n d e importanza: 
la creaz ione di una cassa c o n 
g u a g l i o dei contr ibut i p r e v i 

denz ia l i , efie c o n s e n t a di s g r a 
v a r e i p icco l i industr ia l i di 
u n a p a r t e d e i c o n t r i b u t i a c 
c o l l a n d o n e l 'onere a l la g r a n 
d e indus tr ia . La C G I L h a 
a s s i c u r a t o il s u o a iuto e si è 
c r e a t o cos ì u n rapporto n u o 
v o fra i lavorator i da u n l a t o 
e i p icco l i indus tr ia l i e g l i 
ar t ig ian i dal l 'a l tro . Q u e s t o 
rappor to n u o v o r e n d e p o s s i 
b i l e u n f r o n t e p i ù l a r g o d e l l a 
lot ta c o n t r o i m o n o p o l i . 

A c o n c l u s i o n e de l s u o i n 
t e r v e n t o , i l c o m p a g n o Di V i t 
tor io s o t t o l i n e a l ' importanza 
de l la g r a n d e v i t tor ia o t t e n u t a 
dai bracc iant i e dai sa lar ia t i 
de l la V a l l e P a d a n a ed in p a r 
t i co lare de l f errarese e s o 

c h e l i m i t a i l d i r i t t o d i s c i o 
p e r o , c r i t i c h e c o n t r o l e m a 
n o v r e d e i c l e r i c a l i p e r b l o c 
c a r e c o n l e d e s t r e , d e n u n c e 
d e l l o s t a t o d i m i s e r i a d e i l a 
v o r a t o r i e d e l p r e p o t e r e d e i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i , r i c h i e 
s t e d i r i f o r m e d i s t r u t t u r a 
r i c o r r o n o c o n f r e q u e n z a ne i 
d i s c o r s i d i n u m e r o s i p a r t e 
c i p a n t i a i c o n g r e s s i d e m o 
cr i s t ian i . 

S e c c h i a i n v i t a a n c h e i 
c o m p a g n i a s a p e r trarre dai 
fat t i s t e s s i l a poss ib i l i tà di 
s t a b i l i r e u n c o l l o q u i o con il 
m o n d o c a t t o l i c o s u p r o b l e m i 
di i n t e r e s s e c o m u n e . N e l l e 
s c o r s e s e t t i m a n e — e g l i d i 
c e — è s t a t a c o n d o t t a , ad 
e s e m p i o , n e l l a V a l l e P a d a n a 
u n a m a g n i f i c a l o t t a d e i b r a c 
c i a n t i e d e i sa lar ia t i a g r i 
co l i e d o r a l e f o r z e r e a z i o 
n a r i e t e n t a n o d i inf ierire c o n 
u n a s e r i e d i p r o c e s s i e d i 
p e r s e c u z i o n i c o n t r o gl i s c i o 
perant i . E b b e n e , e c c o u n 
m o t i v o p e r i l c o l l o q u i o c o n 
i ca t to l i c i . L a v o r a t o r i c a t t o 
l ici e l a v o r a t o r i c o m u n i s t i si 
s o n o b a t t u t i a s s i e m e c o n t r o 
g l i a g r a r i e d o g g i , a s c i o p e 
ro finito e v i t t o r i o s o , v e n g o 
no a r r e s t a t i e proces sa t i . E ' 
g i u s t o q u e s t o ? P e r c h é n o n 
o r g a n i z z i a m o a s s i e m e un d i 
b a t t i t o , u n a r i u n i o n e , u n a 
p r o t e s t a ? V i s o n o o g n i g i o r 
n o v i o l a z i o n i d e l l e l ibertà 
d e m o c r a t i c h e d a p a r t e d e i 
p a d r o n i n e l l e f a b b r i c h e e d a 
p a r t e d e l l e a u t o r i t à d i p o l i 
z ia . M a l a p r o t e s t a è q u a s i 
s e m p r e s o l t a n t o n o s t r a e d e i 
soc ia l i s t i . P e r c h é n o n d i s c u 
t i a m o c o n i l a v o r a t o r i c a t t o 
l ic i , s o c i a l d e m o c r a t i c i , r e 
p u b b l i c a n i . d i q u e s t i p r o b l e 
m i ? P e r c h é , da l m o m e n t o 
c h e s i t r a t t a di q u e s t i o n i 
s e n t i t e d a o g n i d e m o c r a t i c o 
o n e s t o , n o n c e r c h i a m o di o r 
g a n i z z a r e a z i o n i u n i t a r i e ? 
N o n è ' n e p p u r e n e c e s s a r i o 
c h e o g n i c o l l o q u i o , oqni d i 
b a t t i t o c o n g r u p p i di l a v o 
rator i c a t t o l i c i o di a l tr i 
part i t i s i c o n c l u d a s e m p r e 
c o n u n a c c o r d o p e r u n ' a z i o 
n e c o m u n e o c o n lo s t a b i l i 
r e u n c o n t a t t o o r g a n i c o e 
p e r m a n e n t e . C e r t o s e s i a r 
r i v a a q u e s t o è m o l t o m e 
gl io . e d a q u e s t o d o b b i a m o 
t e n d e r e , m a è g ià u n r i s u l t a 
to i m p o r t a n t e r iusc ire , a t t r a 
v e r s o u n c o n t a t t o e una d i 

s t i e n e la n e c e s s i t à di a l l a r g a - s c u s s i o m » . a d o r i e n t a r e g r u p 
re il c a m p o de l la lo t ta per la 
l iber tà , s o p r a t t u t t o p e r r i 
s t a b i l i r e n e l l e a z i e n d e i d i 
ritti cos t i tuz iona l i prat ica
m e n t e soppres s i . 
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c h i u s a la s e d u t a m a t t u t i n a . 
N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a , 

i n i z i a t a a l l e 16, p a r l a p e r 
p r i m o i l c o m p a g n o P i e t r o 
S E C C H I A , v i c e - s e g r e t a r i o 
d e l P a r t i t o . E g l i m e t t e i n r i 
l i e v o , i n n a n z i t u t t o , la n e c e s 
s i t à c h e n e l P a r t i t o s i d i s c u 
ta d i p i ù p e r c h é , c o m e d i m o 
s t r a n o l e r e c e n t i l o t t e s i n d a 
ca l i e i l s u c c e s s o de l la b a t t a 
g l ia c o n t r o la l e g g e - t r u f f a , 
s o l t a n t o u n a m p i o d iba t t i to , 
u n ' a m p i a cr i t i ca e d u n a c o 
r a g g i o s a a u t o c r i t i c a c o n s e n 
t o n o a i c o m p a g n i d i d e t e r 
m i n a r e i l m o d o m i g l i o r e p e r 
c o n d u r r e u n b u o n l a v o r o . 

N e i c o n g r e s s i h a n n o p r e s o 
l a p a r o l a 4 0 0 m i l a c o m p a g n i . 
S e n z a d u b b i o , d i c e S e c c h i a , 
q u e s t o d i m o s t r a c h e s i è d i 
s c u s s o l a r g a m e n t e , m a s a 
r e b b e u n e r r o r e d i ch iarars i 
s o d d i s f a t t i . A n c h e d o p o i r i 
s u l t a t i p o s i t i v i d e i c o n g r e s 
s i , s i p u ò d i r e c h e è n e c e s 
s a r i o d i s c u t e r e m e g l i o e d i 
p i ù , s o p r a t t u t t o p e r a p p r o 
f o n d i r e i p r o b l e m i e p e r 
m e t t e r n e i n l u c e a s p e t t i 
n u o v i . I n a l c u n i c o n g r e s s i s i è 
r ive la ta , infat t i , l 'accet taz ione 
u n p o ' s u p i n a e b u r o c r a t i c a 
d e l l a l i n e a p o l i t i c a d e l P a r 
t i t o p e r cu i , p r o p r i o p e r c h é 
la d i s c u s s i o n e n o n è s t a t a 
a p p r o f o n d i t a , u n a i n i z i a t i v a , 
u n a p a r o l a d ' o r d i n e d i v e n t a 
n o , d o p o u n c e r t o t e m p o , c o 
s e di ordinar ia a m m i n i s t r a 
z i o n e . B i s o g n a renders i c o n 
t o c h e u n a g r a n d e in i z ia t iva , 
u n a p p e l l o , u n a paro la d 'or 
d i n e . richiedono d i s c a s s i o n e . 
c o m p r e n s i o n e , a s s i m i l a z i o n e 
p e r c h è p o s s a n o e s s e r e s v i l u p 
p a t e l e in iz ia t ive n e c e s s a r i e 
a l la loro app l i caz ione . 

L ' a p p e l l o l a n c i a t o d a T o 
g l i a t t i p e r u n ' i n t e s a t r a il 
m o n d o c a t t o l i c o e i l m o n d o 
c o m u n i s t a , a d e s e m p i o , n o n 
a v e v a e s a u r i t o l ' a r g o m e n t o , 
m a r i c h i e d e v a u n a d i s c u s 
s i o n e e u n a p p r o f o n d i m e n t o , 
e q u e s t o f e c e T o g l i a t t i s t e s s o 
n e i d i s c o r s i p r o n u n c i a t i a 
M i l a n o e a R o m a . M a l o s v i 
l u p p o e l ' a p p r o f o n d i m e n t o d i 
3 u e s t i e d i a l t r i p r o b l e m i 

e b b o n o i m p e g n a r e u n n u 
m e r o p i ù l a r g o d i c o m p a g n i 
e d o b b i a m o f a r e a n c o r a 
m o l t o p e r a b i t u a r e ì c o m 
p a g n i a s t u d i a r e d i p i ù P a 
s v i l u p p a r e l a l o r o c a p a c i t à 
d i i n i z i a t i v a p o l i t i c a . 

A n a l i z z a n d o i l m o d o c o m e 
i l P a r t i t o h a s v i l u p p a t o i l 
s u o l a v o r o p e r u n a i n t e s a f ra 
i l m o n d o c a t t o l i c o e i l m o n 
d o c o m u n i s t a , i l c o m p a g n o 
S e c c h i a o s s e r v a c o m e n o n 
s e m p r e l e n o s t r e o r g a n i z z a 
z i o n i s i a n o s t a t e c a p a c i d i 
e s a m i n a r e q u a l i f orze e 
q u a l i s t ra t i s o c i a l i i n f l u e n 
z a t i d a l l a D . C . e d a l c l e r o 
p o s s a n o e s s e r e mobi l i ta t i 
n e l l a l o t t a p e r l a p a c e e p e r 
i l r a g g i u n g i m e n t o d ì u n a i n 
t e s a s u a l t r i o b i e t t i v i c o n 
c r e t i . U n a p r o v a d i q u e s t o è 
f o r n i t a d a l f a t t o c h e a l c u n e 
f e d e r a z i o n i c o m u n i s t e h a n n o 
s e g u i t o c o n s c a r s a a t t e n z i o 
n e i c o n g r e s s i p r o v i n c i a l i 
d e l l a D . C . c h e s i s v o l g e v a n o 
p r o p r i o m e n t r e e r a i n c o r s o 
l a n o s t r a c a m p a g n a p e r l ' i n -

m o n d o c o m u n i s t a . L a d d o v e 
q u e s t a a t t e n z i o n e c'è s t a t a , 
s i s o n o r a c c o l t e i n d i c a z i o n i 
i m p o r t a n t i s u l l ' o r i e n t a m e n t o 
d e l l e f o r z e d e m o c r i s t i a n e , 
s u i c o n t r a s t i e s i s t e n t i a l l ' i n 
t e r n o d i q u e s t o p a r t i t o e s u l 
l e p o s s i b i l i t à d i s v i l u p p a r e l e 
n o s t r e i n i z i a t i v e . I l c o m p a 
g n o S e c c h i a c i t a a q u e s t o 
p r o p o s i t o a l c u n e i n t e r e s s a n 
t i p r e s e d i p o s i z i o n e d i m o l 
t i d e l e g a t i d e m o c r i s t i a n i i n 
n u m e r o s i c o n g r e s s i p r o v i n 
c i a l i : d a e s s e r i s u l t a q u a n t o 
s i a n o v i v e , a n c h e a l l ' i n t e r n o 
d e l l a D . C , l e e s i g e n z e f o n 
d a m e n t a l i d e l m o n d o d e l l a 
v o r o . A t t a c c h i a l g o v e r n o 

pi e m a s s e di lavorator i 
c a t t o l i c i a d a s s u m e r e s ia p u 
re p e r c o n t o l oro , d e l l e p o 
s i z ion i a n a l o g h e a l l e n o s t r e 
s u d e t e r m i n a t e q u e s t i o n i . 

II c o m p a g n o S e c c h i a af
f r o n t a a q u e s t o p u n t o i l p r o 
b l e m a d e l l a l o t ta i n d i f e s a 
d e l l e l i b e r t à . N o n b a s t a 
— e g l i d i c h i a r a — c o s t a t a r e 
l e n o s t r e def ic ienza i n q u e s t o 
c a m p o p r o p r i o m e n t r e r i c o 
n o s c i a m o c h e l e m a s s e l a v o 
ratr ic i s o n o a n i m a t e da u n 
p r o f o n d o s e n s o d i g i u s t i z i a e 
d i l i b e r t à . D o b b i a m o c h i a r i -

do s u l da fars i? M a a l l o r a 
d i s c u t i a m o . E* v e r o c h e i n 
ques t i m e s i s o n o s t a t e c o m 
b a t t u t e c o n s l a n c i o e c o n 
s u c c e s s o l o t t e i n d i f e s a d e l 
le c a s e de l p o p o l o , d e g l i o p e 
rai l i c enz ia t i o d e i l a v o r a t o r i 
arres tat i a r b i t r a r i a m e n t e . M a 
ne l c o m p l e s s o n o n p o s s i a m o 
d u e c h e il P a r t i t o e l e o r 
gan izzaz ion i d e m o c r a t i c h e s i 
s i a n o i m p e g n a t e a f o n d o n e l 
la lotta p e r la l iber tà . S u 
q u e s t o t e r r e n o ci a b b a n d o 
n i a m o a n c o r a a l l a s p o n t a 
ne i tà . C o n t i n u a n o a c o r r e r e 
ne l part i to f ras i c o m e q u e 
sta: « P iù ci p e r s e g u i t a n o e 
più ci ra f forz iamo ». E s p r e s 
s ioni de l g e n e r e s o n o d e l l e 
pro fes s ion i d i f e d e m a n o n 
ri a i u t a n o a p r o g r e d i r e . L a 
p e r s e c u z i o n e c o n t r o i l a v o 
ratori , i n d u b b i a m e n t e , p u ò 
i n d e b o l i r e il g o v e r n o , a u 
m e n t a r e l ' a v v e r s i o n e d e l l e 
m a s s e popolar i , c r e a r e u n a 
s i t u a z i o n e p i ù f a v o r e v o l e a l 
l 'unità de i l avora tor i , m a n o i 
ci raf forz iamo e f f e t t i v a m e n t e 
s o l t a n t o q u a n d o r e a g i a m o ni 
soprus i e l o t t i a m o t e n a c e 
m e n t e . m o b i l i t a n d o il p i ù 
largo n u m e r o di c i t t a d i n i i n 
d i f e sa d e l l e l ibertà d e m o 
c r a t i c h e e d e l l a C o s t i t u z i o n e . 
I n o l t r e d o b b i a m o e s s e r e p i ù 
concre t i n c l l ' i m p o s t a r e la 
lot ta per la l ibertà . N o n b a 
sta d e n u n c i a r e a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a i soprus i e le i l l e 
ga l i tà . m a è neces sar io m o 
bi l i t are l 'op in ione p u b b l i c a 
c o n t r o g l i arbitr i e le v i o l a 
z ion i d e l l a C o s t i t u z i o n e s e s i 
v u o l e v e r a m e n t e i m p e d i r e i l 
r i torno ai m e t o d i reaz ionar i . 
E' n e c e s s a r i o c h e n e s s u n s o 
p r u s o s i a t o l l e r a t o s e n z a r i 
sposta . L a risposta non può 
s e m p r e e s s e r e l o sc iopero , i l 
c o m i z i o , la m a n i f e s t a z i o n e d i 
s t r a d a . L e f o r m e d i lo t ta e 
di p r o t e s t a s o n o v a n o e d e b 
b o n o e s s e r e i m p i e g a t e , le 
u n e o l e a l t r e , a s e c o n d a d e i 
cas i e d e l l a g r a v i t à d e i s o 
p r u s i e d e g l i arbi tr i . P e r 
f r o n t e g g i a r e q u e s t a s i t u a z i o 
n e d o b b i a m o s v i l u p p a r e p i ù 
l a r g h e i n i z i a t i v e u n i t a r i e . 
S e n z a p e r n u l l a a t t e n u a r e l e 
n o s t r e i n i z i a t i v e p e r r e a l i z 
z a r e u n a in te sa eo i m o n d o 
c a t t o l i c o c o n t r o l 'uso d e l l e 
a r m i a t o m i c h e , d o b b i a m o 
d a r e un p iù forte i m p u l s o 
al l a v o r o p e r m o b i l i t a r e 
l 'op in ione p u b b l i c a in d i f e s a 
d e l l e l ibertà o d e l l a C o s t i 
t u z i o n e . D o b b i a m o r i s v e g l i a 
re in tut t i i c i t tad in i la loro 
d i g n i t à di u o m i n i e d i i t a 
l iani , d o b b i a m o r i s v e g l i a r e in 
tut t i la c o n v i n z i o n e c h e è 
l e g i t t i m o l o t t a r e e r e s i s t e r e 
c o n t r o g l i arbi tr i e l e i l l e 
ga l i tà . 

P u r p o n e n d o a t t e n z i o n e a 
n o n c a d e r e n e l l e p r o v o c a z i o 
ni n o n d o b b i a m o farc i i m 
m o b i l i z z a r e d a l t i m o r e d i c a 
d e r e n e l l a p r o v o c a z i o n e . 
S e n z a r i c o r r e r e ad o g n i p a s 
s o a l l e a r m i s u p r e m e , q u a n -

e n o n d e v e e s s e r e t o l l e r a t a . 
N o n s e m p r e s i p u ò f a r e l o 
s c i o p e r o m a v i s o n o c e n t o 
a l t r e f o r m e d i p r o t e s t a e d i 
m o b i l i t a z i o n e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a c a p a c i d i f a r c e s 
s a r e l a p r e p o t e n z a e i l d i 
s o r d i n e ; g i a c c h é q u a n d o l e 
l i b e r t à s o n o m i n a c c i a t e s i 
a p r e l a v i a a l d i s o r d i n e e n e l 
d i s o r d i n e n o n è p o s s i b i l e 
p o r t a r e a l s u c c e s s o n e s s u n a 
r i f o r m a s o c i a l e e n e s s u n p i a 
n o di r inasc i ta . S i n o a q u a n 
d o l e l iber tà d e m o c r a t i c h e 
v e n g o n o c a l p e s t a t e , s ino a 
q u a n d o m e m b r i d i c o m m i s 
s ion i i n t e r n e v e n g o n o l i c e n 
ziat i , s i n o a q u a n d o d i r i g e n 
ti s i n d a c a l i o lavora tor i v e n 

g o n o arres ta t i p e r c h é h a n 
n o s c iopera to , s i n o a q u a n d o 
s i n d a c i v e n g o n o d e s t i t u i t i 
p e r c h é h a n n o d i f e s o g l i i n 
t e r e s s i d e l p o p o l o , n o n p o s 
s i a m o e n t u s i a s m a r c i t r o p p o 
d e i n o s t r i s u c c e s s i e l e t tora l i . 
L a n o s t r a f o r z a d o b b i a m o s i 
m i s u r a r l a d a l n u m e r o d e i 
v o t i c h e r a c c o g l i a m o n e l l e 
e l e z i o n i s i n d a c a l i e a m m i n i 
s t r a t i v e , m a a n c h e d a l l a c a 
pac i tà d i m u t a r e i rapport i 
d i f o r z a e s i s t e n t i n e l p a e s e , 
d i l i m i t a r e l o s t r a p o t e r e d i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i , d i i m 
porre i l r i s p e t t o d e l l e l i b e r t à 
d e m o c r a t i c h e e d e l l a C o s t i 
tuz ione . 

Lotta per le riforme 

re l e c a u s e di q u e s t e d e l i - 1 d o g l i arb i tr i e l e i l l e g a l i t à 
d i v e n t a n o u n c o s t u m e è i n 
d i s p e n s a b i l e o r g a n i z z a r e a n 
c h e d e g l i s c i o p e r i e d e i g r a n 
di m o v i m e n t i di m a s s a in d i 
fesa dei diritt i e de l la d i g n i t à 
dei c i t tadin i ne l lo fabbr iche e 
fuori dpi le fabbr iche . L'at 
tacco a l le l ibertà d e m o c r a 
t i c h e v i e n e oggi c o n d o t t o 
d a l l e o r g a n i z z a z i o n i p a d r o 
na l i e da l g o v e r n o a t t r a v e r 
s o il t e n t a t i v o di e s c l u d e r e 
l a C G I L d a l l a s t i p u l a z i o n e 
d e i contra t t i di l a v o r o . Q u e 
s t a f lagrante v i o l a z i o n e d e l 
d ir i t t i de i l avora tor i n o n p u ò 

c i enze . P e r c h è 3e cr i t i che d 
T o g l i a t t i a l l a n o s t r a a c q u i e 
s c e n z a v e r s o i s o p r u s i e g l i 
arb i tr i d e l l e a u t o r i t à g o v e r 
n a t i v e n o n c i h a n n o i n d o t t o 
a s u p e r a r e i n o s t r i d i f e t t i? 
F o r s e p e r c h é l ' in i z ia t iva p e r 
u n a i n t e s a c o n t r o l e a r m i 
t e r m o n u c l e a r i h a s o v e r c h i a 
to o g n i a l t r a c o s a ? M a la 
d i f e s a d e l l e l i b e r t à d e m o c r a 
t i c h e e d e l l a C o s t i t u z i o n e è 
p u r e u n p r o b l e m a c h e i n t e 
r e s s a f o r t e m e n t e i l m o n d o 
c a t t o l i c o e tu t t i i d e m o c r a t i 
c i . N o n s i a m o f o r s e d ' a c c o r -

II c o m p a g n o S e c c h i a af
fronta o r a u n a l t r o t e m a d e l 
s u o d i s c o r s o : i d i f e t t i d e l l a 
p r o p a g a n d a d e l P a r t i t o . E g l i 
n o t a c h e v i è t r o p p o d i s t a c 
co , t r o p p o s q u i l i b r i o e s p e s 
s o c o n t r a d d i z i o n e tra l ' ag i 
t a z i o n e e la p r o p a g a n d a . 
L ' a g i t a z i o n e p e r m o b i l i t a r e 
l ' op in ione p u b b l i c a i n t o r n o 
a d u n a d e t e r m i n a t a r i v e n d i 
c a z i o n e v i e n e c o n d o t t a s p e s 
s o c o n g r a n d e eff icacia e l a r 
g a m e n t e . P e r c o n t r o , l a p r o 
p a g a n d a v i e n e n e l c o m p l e s 
s o a n c o r a t r a s c u r a t a : n o n c i 
s ì p r e o c c u p a c i o è d i s p i e 
g a r e ad u n a c e r c h i a a b b a 
s t a n z a l a r g a d i n o s t r i q u a 
dri i n q u a l e r a p p o r t o s t a 
u n a d e t e r m i n a t a p a r o l a d 'or 
d i n o c o n i nostri pr inc ip i , i n 
qual i c o n d i z i o n i p e n s i a m o s ia 
poss ib i le rea l izzare u n a d e 
terminata parola d'ordine, e d 
in q u a 1 i no . A d e s e m p i o , 
q u a n d o n o i i m p o s t i a m o i 
p r o b l e m i d e l l a r i n a s c i t a o 
de l c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o 
su i m o n o p o l i , è n e c e s s a r i o 
c h e ci p r e o c c u p i a m o a n c h e 
di s p i e g a r e ad u n a c e r c h i a 
a b b a s t a n z a l arga d i c o m p a 
g n i il s igni f icato d i q u e s t e 
p a r o l e d 'ordine e d i l i m i t i 
c h e e s s e p o s s o n o t r o v a r e n e l 
la s i t u a z i o n e a t t u a l e . N o i 
s t e s s i d o b b i a m o c e r c a r e l e 
o c c a s i o n i per s p i e g a r e in 
q u a l i rapport i s t a n n o l e r i 
f o r m e p e r le q u a l i l o t t i a m o 
con la nos tra lot ta p e r il 
s o c i a l i s m o . E v i d e n t e m e n t e 
n o n p o s s i a m o p o r r e s u l l o 
s t e s s o p i a n o a g i t a z i o n e e 
p r o p a g a n d a . N o n p o s s i a m o 
fare c o m e f a c e v a m o in p a s 
s a t o q u a n d o e r a v a m o u n 
p i c c o l o par t i to , d e l l ' a g i t a z i o 
n e c o n t i n u a p e r l e r i v e n d i 
c a z i o n i i m m e d i a t e e , i n s i e m e , 
p e r l ' o b i e t t i v o d e l l a c o n q u i 
s ta d e l p o t e r e . P e r ò n o n d o b 
b i a m o n e p p u r e d i m e n t i c a r e , 
c o m e f a n n o l a m a g g i o r p a r 
te d e l l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o 
ni, la p r o p a g a n d a p e r i l s o 
c i a l i s m o . Io r i t e n g o , a d e s e m 
pio, c h e v i s i a n o d e i c o m p a 
gni i q u a l i s i p o n g o n o i l p r o 
b l e m a s e no i s t i a m o f a c e n d o 
o p p u r e n o d e l l ' a z i o n e r i f o r 
m i s t a . C r e d o , p e r t a n t o , s i a 
n e c e s s a r i o s p i e g a r e c o m e la 
n o s t r a a z i o n e c o n c r e t a p e r l e 
r i f o r m e n o n p o s s a e s s e r e 
c o n f u s a c o n l 'az ione d e l r i 
f o r m i s m o e d e l l a s o c i a l d e 
m o c r a z i a . L a d i f f e r e n z a f ra 
no i e i r i f o r m i s t i è c h e n o i 
l o t t i a m o p e r l e r i f o r m e c h e 
f a n n o p r o g r e d i r e l a s o c i e t à 
m e n t r e e s s i s i b a t t o n o p e r 
la c o n s e r v a z i o n e . I n s e c o n d o 
l u o g o , la g r a n d e d i f f erenza 
fra noi e i r i for inkt i c o n 
s i s t e n e l f a t t o c h e q u e s t i a t 

t e n d e v a n o l e r i f o r m e d a l l a 
g r a n d e b o r g h e s i a e r i t e n g o n o 
o g g i p o s s i b i l e r e a l i z z a r l e c o l 
l a b o r a n d o c o n i cap i ta l i s t i , 
n e l l a l o t ta c o n t r o i c o m u n i 
st i ; no i i n v e c e a b b i a m o c o 
scienza che ogn i m i g l i o r a 
m e n t o e o g n i r i f o r m a s o n o 
il f ru t to d e l l ' a z i o n e u n i t a d e i 
l a v o r a t o r i e c h e i l l o r o v a 
l o r e è t a n t o p i ù g r a n d e 
q u a n t o p i ù a m p i a e f o r t e è 
s t a t a l a lo t ta per la loro r e a 
l i z z a z i o n e . L 'az ione c h e n o i 
c o n d u c i a m o , inf ine, n o n p u ò 
in n e s s u n c a s o e s s e r e c o n 
fusa c o n q u e l l a d e l v e c c h i o 
r i f o r m i s m o , a n c h e p e r c h é 
n o i n o n l o t t i a m o s o l t a n t o p e r 
i n t e r e s s i c o n t i n g e n t i , d i c a 
t e g o r i a , c o r p o r a t i v i . O g n i 
lo t ta e c o n o m i c a c h e n o i c o n 
d u c i a m o è u n ' a z i o n e p o l i t i 
ca c h e i n v e s t e n o n s o l t a n t o 
i l c o n t r a s t o f o n d a m e n t a l e 
fra u n a c l a s s e e l 'a l tra m a 
a s s u m e la d i f e s a d e g l i i n t e 
ress i f o n d a m e n t a l i d i t u t t a 
la n a z i o n e . Q u a l e v a l o r e 
p o s s o n o m a i a v e r e ] e c h i a c 
c h i e r e d e i v a r i S a r a g a t , V i 
g o r e l l i e R o m i t a , s u i p i a n i d i 
l a v o r o , s u i p i a n i p e r e l i m i 
naro la m i s e r i a , l a d i soccu' 
n a z i o n e , i s e n z a - t e t t o , q u a n 
d o c o s t o r o , , n o n c o n d u c o n o 
a l c u n a e f f e t t i v a l o t t a c o n t r o 
i m o n o p o l i , • q u a n d o c o s t o r o 
fingono d i i g n o r a r e c h e l ' I ta 
lia h a g i à a l i e n a t o u n a p a r t e 
d e l l a s u a i n d i p e n d e n z a , a n 
c h e sul t e r r e n o e c o n o m i c o , 
e d è s p i n t a o g n i g i o r n o a 
n u o v e a b d i c a z i o n i dal g o 
v e r n o c l e r i c a l e di c u i f a n n o 
par te? 

L a n e c e s s i t à d e l l o s t u d i o , 
d e l l a p r o p a g a n d a e d e l l ' a p 
p r o f o n d i m e n t o d e i p r o b l e m i 
a p p a r e n e c e s s a r i a a n c h e i n 
b a s e a d un 'a l t ra c o n s i d e r a 

z i o n e . N o i s t i a m o c o n d u c e n 
d o g r a n d i l o t t e , p e r l a p a c e , 
c o n t r o l a C.E.D., p e r l a l i 
ber tà , p e r u n n u o v o c o r s o 
d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a . C o n 
tro c h i c o n d u c i a m o q u e s t e 
lo t te? E v i d e n t e m e n t e s i s a 
c h e g l i s c i o p e r i s o n o d i r e t t i 
c o n t r o i p a d r o n i . Q u e s t o è 
g ius to , m a è a n c o r a t r o p p o 
poco p e r f a r e d e l l a p o l i t i c a . 
E* n e c e s s a r i o c h e s i a c h i a r o 
a t u t t i c o n t r o c h i d i r i g i a m o 
i nos tr i c o l p i . I n o g n i s i t u a 
z i o n e b i s o g n a s a p e r e i n d i v i 
d u a r e i l n e m i c o p e r p o t e r l o 
i so lare e b a t t e r e . E b b e n e , n e i 
nos tr i c o n g r e s s i s i p a r l a 
t r o p p o p o c o d e l l ' a t t i v i t à d e 
gl i a l tr i ; s p e s s o s i c o n f r o n 
tano l e f o r z e e l e t t o r a l i n o 
s t r e c o n q u e l l e d e g l i a l t r i 
m a n o n s i s t u d i a c h e c o s a 
r a p p r e s e n t a n o i n o g n i s i n 
g o l a # p r o v i n c i a d e t e r m i n a t i 
par t i t i e r a g g r u p p a m e n t i p o 
l i t ic i . Ch i c'è, i n q u e s t a p r o 
v i n c i a , d i e t r o a q u e i g r u p p i 
di d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a n i , 
m o n a r c h i c i o m i s s i n i ? C i s o 
n o i g r a n d i indus tr ia l i , g l i 
agrar i , i c o l t i v a t o r i d iret t i , i 
m e d i i n d u s t r i a l i ? N e l l e p r o 
v i n c e d o v e a l l a t e s t a d e l l a 
D.C. v i s o n o u o m i n i d i « s i 
n i s tra », q u a l e a t t e g g i a m e n t o 
h a n n o i g r a n d i c a p i t a l i s t i ? 
N o i s a p p i a m o c h e l e c o s e 
n o n s o n o c o s ì s e m p l i c i e 
s c h e m a t i c h e p e r c u i a d o g n i 
r a g g r u p p a m e n t o s o c i a l e c o r 
r i s p o n d e u n p a r t i t o . P e r ò , 
p e r q u a n t o c o m p l i c a t a p o s s a 
e s s e r e l o s c a c c h i e r e p o l i t i c o , 
n o n c'è a l c u n d u b b i o c h e , s u 
s c a l a n a z i o n a l e e i n o g n i s i n 
g o l a p r o v i n c i a , i g r a n d i c a 
p i ta l i s t i e g l i a g r a r i s t a n n o 
d i e t r o a q u a l c u n o . E , i n o l t r e , 
a n c h e p e r i c e t i m e d i n o n 
s i p u ò e s s e r e g e n e r i c i , m a s i 
t ra t ta d i v e d e r e d a c h i s o n o 
o r g a n i z z a t i e in f luenzat i , l o 
c a l i t à p e r l o c a l i t à , i c o l t i v a 
tor i d ire t t i , i m e z z a d r i , i 
c o m m e r c i a n t i , e cos ì v i a . I l 
l e n i n i s m o c i h a i n s e g n a t o 
che , d i f r o n t e a q u a l s i a s i l o t 
ta p o l i t i c a , o g n i p r o l e t a r i o 
c o s c i e n t e d e v e p o r s i l a d o 
m a n d a : q u a l i f o r z e s o n o p r e 
s e n t i e c o m e s o n o o r g a n i z 
za te? S o l o q u a n d o n o i s a p 
p i a m o v a l u t a r e q u e s t e f o r z e 
g i u s t a m e n t e e s e r e n a m e n t e , 
a s t r a e n d o d a l l e n o s t r e s i m 
p a t i e o d a i n o s t r i d e s i d e r i , 
s o l o a l l o r a s i a m o i n g r a d o 
di a p p l i c a r e c o n c r e t a m e n t e 
la p o l i t i c a d e l p a r t i t o . 

I l d i b a t t i t o s u l r a p p o r t o 
d e l c o m p a g n o A m e n d o l a s i è 
s v i l u p p a t o c o n l ' i n t e r v e n t o 
di a l t r i n u m e r o s i ora tor i . D i 
q u e s t i d i s c o r s i d a r e m o i l r e 
s o c o n t o d o m a n i . 

PER l.O SVILUPPO DEGLI SCAMBI COMMERCIALI CON" 'IT'ITI I PAESI 

Maritt imi, portuali e pescatori 
r iuni t i a convegno in Ancona 
DALLA REDAZIONE *NA 

a v e v a neg l i s c ioper i un i tar i , t e s a f r a m o n d o c a t t o l i c o e 

A N C O N A , 17. — .4Ile 9,30 
circa di stamane hanno avu
to inizio al teatro Goldoni i 
lavori dell'annunciato Con
vegno nazionale per lo svi
luppo dei traffici e degli 
scambi commerciali con l'e
stero e per l'incremento d e l i e 
attività marittime, portuali e 
pescherecce, presenti nume
rosi delegati delle nostre cit
tà marinare, Von. Santi, per 
la CGIL, i massimi esponenti 
della FILP, della FILM e del 
sindacato pescatori: l'onore
vole Bucci e Emilio Massi 
per la nostra CCdL, l'onore
vole Ruggeri e Maniera per 
il PCI, Giovanni Vicari per 
il PSI e una folta rappre
sentanza di portuali e pesca
tori anconeani. 

Costituitasi la presidenza e 
terminati i saluti augurali, 
Von. Vasco Jacoponi, presi
dente effettivo del Convegno, 
ha chiamato al podio degli 
oratori t i segretario della 
CGIL Fernando Santi, primo 
relatore della giornata. Lo 
on. Santi, accolto da una ca
lorosa manifestazione di sim
patia ha innanzitutto sottoli
neato la grande importanza 
politica dell'iniziativa unita
ria adottata dalle tre organiz
zazioni sindacali. 

« E' la prima volta — egli 
ha detto — c h e i marittimi, 
i p o r t u a l i e i pescatori si tro
vano insieme a d i s c u t e r e i 
p r o b l e m i d e l l e tre categorie 
e dell'economia marinara ita
liana. Si realizza cosi il voto 
del compianto capitano Giu-
lictti che aveva indicato nella 
p i ù salda e fraterna collabo
razione della gente del mare 
e dei lavoratori dei porti, la 
via maestra di ogni progres
so. Questo convegno assume 
d u n q u e un significato assai 
più vasto d i quanto non pos
sa sembrare guardando ai 
p r o b l e m i che si propone d ì 
esaminare e avviare a solu
zione. Esso è la testimonianza 

viva della maturità politica e 
sociale raggiunta dai lavora
tori del mare dai portuali 
italiani e pescatori riuniti per 
chiedere un radicale, profon
do mutamento della politica 
fin qui seguita dai nostri go
vernanti ». 

A questo punto il segreta
rio della CGIL ha esaminato 
la situazione in cui si sono 
venute a trovare le attività 
marittime portuali e pesche
recce del nostro Paese, in 
forza della politica di discri
minazione ciecamente perse
guita dal governo, riferendo
si particolarmente ai proble
mi del commercio estero. 

« Vi sono nel mondo — ha 
detto Von. Santi — s e r i ten
tativi di avvicinare l'Oriente 
e l'Occidente e in questa di
rezione alcune grandi naz ion i 
europee hanno già ottenuto 
risultati soddisfacenti. Ma 
l'Italia ufficiale, nonostante 
gli sforzi di numerosi nostri 
operatori economici i n t e l l i 
g e n t i , si ostina nel suo immo
bilismo mentre le condizioni 
della nostra economia sono 
tali da consigliare in questo 
campo una po l i t i ca c o r a g 
g iosa e libera da ogni intral
cio ». 

« La CGIL — ha proseguito 
l'oratore — r i v e n d i c a lo svi
luppo dei traffici e degli 
scambi commerciali con tutti 
i paesi senza discriminazione, 
convinta che nella collabora
zione fra tutti i p o p o l i d e l 
mondo stia la salvaguardia 
della pace e il progresso so
ciale e civile >». 

Uon. Santi è passato q u i n 
d i ad esaminare lo sviluppo 
delle lotte s i n d a c a l i i n cor
so polemizzando vivacemente 
con la parte più, retriva del 
padronato i t a l i a n o e c o n ì d i 
r igent i scissionisti firmatari 
dell'accordo truffa ed ha con
cluso riaffermando il princi
pio democratico e c o s t i f u r i o -
nale secondo cui oli interessi 
dei lavoratori d e b b o n o essere 

difesi dalle organizzazioni che 
veramente li rappresentano. 

Sui progressi della FILM 
(Federazione italiana lavo
ratori del mare) si è subito 
dopo intrattenuto il capitano 
Aldo Giachctti il q u a l e , ha 
anche illustrato il difficile e 
glorioso cammino compiuto 
dalla cooperativa marittima 
« Giuseppe Garibaldi „ che in 
questi giorni ha arricchito la 
sua flotta di una nuova su
perba unità consacrata al no
me del capitano Giulictti. 

«' La nuova turbocisterna — 
ha dichiarato l'oratore — 
prenderò H mare il 3 e. sal
pando da Genova con a bor
do Giuseppe Di Vittorio, toc
cando quindi le acque di Ca
prera dove renderà omaggio 
a Giuseppe Garibaldi e si re
cherà poi a Napoli, dove Di 
Vittorio, dall'alto del ponte 
di comando, parlerà ai lavo-

nuovi porti e la gestione dei 
mercati ittici comunali da 
parte delle cooperative. 

C. CASSAMI 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

ARTICOLI da VIAGGIO e PELLETTERIA 
SCONTI ECCEZIONALI 

VISITATECI 

Via XX Settembre 44 - Via Po 47 C 

ANNUNCI SANITARI 
C CO fi | | IMO A C L U U N A T E GLI OCCHIALI 
K a i K U I L I I V W non con l e n a al contatto, ma con 

Btudla 
medico 
V C M C Q C C C u r e n P , a e 

W E I V C I I C E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, c A U r i l B 
ANALISI M I C R O S . 5 S M , , , * - * J f c 

Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

, . . . . .1 Ol OGNI ORIGINE 
La crisi che investe i porti Anomalie, senilità, c u r e rapide i ta l iani è stata poi illustrata 

dal delegato genovese Aldo 
Mangini. « N e l l ' u l t i m o a n n o 
— ha detto fra l'altro l'ora
tore — s o n o venuti a man
care al mercato di Genova 
oltre un miliardo di salari. 
Ora si sta manovrando per 
dare al nostro porto il colpo 
definitivo con la smobi f i fa -
zione della San Giorgio ». 

All' intervento immediata
mente successivo del capitano 
Pietro Musmeci di Palermo. 
ha fatto seguito quello del 
segretario dei portuali napo
letani Edoardo Romano che 
ha esaltato il decimo anni
versario della FILP ricordan
done la rinascita avvenuta 
verso la fine del '43 a Napoli, 
sotto gli auspici della CGIL, 

prematrimoniali 
PROF. OR. DE BERNAROIS 

Ore «J-13 - 16-19: test. 19-12 KUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stallone) 

Oottor 
DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 

V E N E VARICOSE 
VENEREE . P E L L E 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI MEMO 152 
Tel. 2*1.501 - Ore 8-20 - Kest. S-13 

rotori e ai po))olo pnrteno-^ si è intrauenuto sulla crisi 
Peo, "' -. del porto partenopeo e dei 

Successivamente il 

i . r 

segre
tario della FILP, capitano 
Umberto Bastiotto s i è intrat
tenuto sui p r o b l e m i dell'in
dustria ittica i ta l iana d e n u n 
z iando il profondo stato di 
d i s a g i o economico e morale 
in cui vivono i centomila 
« braccianti del mare >•. i p e 
scator i , e soffermandosi a 
considerare la carenza gra
vissima dell'attuale politica 
peschereccia. 

L'oratore ha sottolineato 
come le massicce importazio
ni d i p e s c e fresco e . c o n s e r 
v a t o d a n n e g g i n o s e n s i b i l m e n 
t e le nostre marinerie e le 
nostre industrie conserviere, 
rivendicando qu ind i la s t i p u 
laz ione dei trattati per la pe
sca nel quadro degli a ccord i 
c o m m e r c i a l i , un largo c r e d i 
to peschereccio onde consen
tire il rinnovamento delle 
flottiglie, la democratizzazìo 
ne delle Casse Marittime d i 
Napo l i e Trieste, ancora rette 
a regime commissariale, una 
adeguata assistenza a tutti i 
pescatori, la costruzione d 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle sole 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose . Psichiche . Endocrine 
Cure rapide pre-postmatrimonto 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia) 

862960 PI AZZA i r U W t Sab." 10-12 

del porto partenopeo e 
porti campani. 

I convenuti hanno q u i n d i 
salutato con una grande ma
nifestazione di affetto una 
delegazione di operai del can
tiere navale anconetano, in 
lotta da oltre 100 giorni. Si 
sono poi avuti gli interventi 
del segretario degli ormeg 
giatori i t a l i an i Gaetano Ca-\ V E N E R E E P E L L E 
cace, del delegato veneziano) D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

P?} w V ? FontaljnVr della CORSO UMBERTO N. 504 
F / L M dt G e n o v a e d i A f a i m o -

DOTTOR 

ALFREDO 

' 

STROM 
VENE VARICOSE 

! 

ne d e l l a F I L P di Messina 
I lavori riprenderanno nel

la mattinata di domani, con 
il proseguimento della discus
sione e c o n l a r e l a z i o n e d i 
M a r i n o De Stefano sui pro
blemi portuali. 

Alle 18 di domani, dome
nica, in piazza Cavour, a con
clusione di questa prima 
grande assise unitaria della 
gente del mare e dei lavora
tori dei porti, parlerà come 
annunciato, il segretario del
la CGIL Giuseppe D i Vitto
rio. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

{Presso Piazza dei popolo) 
Tel. C1.SZ9 - ore S-zo - Fest 8-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con mie-
cloni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve s Palermo . Via Roma «75, 
telefono 17.134 dal primo al venti 

di opt i mt\* 

LENTI CORNEALI INVISÌBILI 
« M I C R O T T I C A » - v i a Porta-
maggiore s i (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 
BATTELLI, articoli rigonfiatili!, 
gomma plastica, riparazioni ga
rantite. laboratorio specializzato 
Lupa 4-A. ' 
CICLO MOSQUITO ottimo stato 
vendo. Rivolgersi lunedi Zuc-
chelli 36 (Tritone). 
ELETTROPOMPA Marelll mono
fase 220 litri quindici minuto 
Vendesi. Zucchelll 28. 
UNA INSUPERABILE organizza
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno S e 
condo tratto Via Tre Cannel
le J ? - _ _ 4444 R. 

«> A U T O CICLI 
S P O R T L. 1Z 

A.A. All'autoscuole Regina Mar
gherita. Iniziamo corsi diurni s e 
rali scoppio diesel. Prezzi popo
larissimi. Esami nelle Scuole Re
gina Margherita 150. Ponte Ta
zio 41. 
A. AUTOSCUOLE « STRANO -
corsi celeri economicissimi. E-
manuele Filiberto 60. Via Turati. 

5» VARI L . i : 
OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Cant i ) . Tele
fono 23.428. 
7> OCCASIONI c - i . : 
ORO diciotto IcaratI da 60O a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi-
Bracciall ecc.) . OROLOGI svizze
ri da tremflallre in poi. Vastis
simo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. I S C H I A V O N E » 
Mor.tcbello. W. 
MACCHINE MAGLIERIA 8x80 -
10x100 . 12X100. 15.000 mensili 
senza anticipo. Dubied 7x70. 200 
mila. Roma Via Milano 49, s e -
rondo piano. 

23) A R T I G I A N A T O L. IO 
SABBIATURA motori moto m c -
talU ecc. POLVERONE, S (Piazza 
Farnese). 555.429. 

24) RAPPRESENTANTI 

EDITRICE cerca esperti colloca
re volumi grande attualità forti 
provvigioni LUNEDI" mattiana 
Via Palestra 32-A. 

LEZIONI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI U 12 

A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa* 
cllitazlonl . Tarsi 33 (dirimpetto 
Baal). 

ININTERROTTAMENTE prose
guono preparazioni collettive, in
dividuali (normali, accelerate): 
Dattilografia. Stenografia, Lin
gue. Contabilità. Macchine Calco
latrici. - « ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI > (fondazione 1904) -
esclusivamente: BOEZIO angolo 
T^CTTOfPiazza^Cavcrar). 

23) ARTIGIANO L. I l 

RIPARAZIONI macchine fotogra
fiche cinematografiche binocoli 
esposimetri tacheometri compar
si. aboratorlo - I*AJtA.C. Zue-

10 cheli! 28 (Tritone). 
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l'Unità 
PRIMA DI REGOLARE I RAPPORTI CON LA N.A.T.O. 

La Turchia chiede che l'Italia 
entri nell'alleanza balcanica 

Of/f/i solenne assemblea del vomitato della, paee di Trieste 
ATENE, 17. — Un portavoce 

del governo tuieo ha afferma
to stamane che gli ambient i 
responsabili di Ankara deside
rano la partecipazione del
l'Italia all 'alleanza balcanica e 
che il governo di Roma non 
ha fatto alcun passo in pro
posito. 

La stessa fonte ufficiale ha 
liferito lo stupore turco per le 
polemiche e le accuse rivolte 
ad Ankara che ha voluto rin-
viare l'alleanza quando la data 
della firma non era stata mai 
fissata. 

Alludendo poi alla necessita 
che la Jugoslavia regoli i suoi 
iapport i diretti con la NATO, 
il portavoce ha detto che in 
ogni caso la Turchia consente 
che l'alleanza sia fumata pri
ma dello stesso regolamento. 

Questa dichiarazione inter
rompe l'assoluto riserbo turco 
durante il quale la polemica 
si è talmente svi luppata .ad 
Atene e a Belgrado da far dire 
ancora stamane al « Cathime-
rini » che occorre lasciar ca 
dere la Turchia e fare un'al
leanza bilaterale con la Jugo 
slavia. 

Da parie jugoslava, dopo il 
tentativo di addossare all 'I ta
lia la responsabilità del rin
vio chiesto dalla Turchia, si 
era arrivati a proporre addi
r i t tura una Locamo balcanica 

Oggi, Tito, rispondendo al 
messaggio del premier greco 
Papagos, dichiara di condivi
derne «l ' inquie tudine . . in re
lazione al rinvio della firma 
del patto tripartito e si d i 
chiara convinto che -. ogni t i
tubanza arrecherebbe danno 
all'efficacia dell'intesa ... 

Il dit tatore jugoslavo espri
me pertanto il desiderio di ve
der fissata una nuova data por 
l 'incontro dei tre ministri e la 
fuma del patto. 

Le manifestazioni 
a Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La dichiarazione letta ieri 
dal s indaco Battol i al Consi
glio comunale , in cui i q u a t 
tro par t i t i , più i monarchici 
ed i fascisti, fanno propr ia la 
tesi de l la <- soluzione p rovv i 
soria » è la conclusione della 
manovra e r appresen ta la 
conferma più palese del la su 
pina accet tazione delle d i re t 
tive di Sceiba da pa r t e di d i 
rigenti politici che r innegano 
in ques to m o d o . t u t t e le loro 
precedent i posizioni, t rad isco
no i loro ade ren t i , le popo
lazioni della zona A e gli 
esuli della zona B. E' cosi 
che il « Corr ie re del la Sera ;• 
può sc r ivere oggi, r iferendosi 
alla d ich ia raz ione fa t ta ol Co
m u n e che essa « ha un ' impor 
tanza par t ico la re , perchè ol t re 
a r ibad i re la fe rma posizio
ne dei par t i t i politici nazio
nali, cont iene anche una a p 

provazione sostanziale dell 'o
pe ra to del governo nei con
fronti della soluzione p rov
visoria p rev is ta pe r il T L T ». 

Conseguente a questo or ien
tamento , la s t ampa filogo
ve rna t iva locale definisce 
oggi <• dis tensive » le dichia-
ray.ioni fa t te dal portavoce 
del minis t ro degli esteri bel 
gradese , Draskovic . 11 « Gior
na le di Tr ies te », che sost ie
ne la tesi spartizionistd, l e 
dete alla consegna, scriva in 
proposito che « sul problema 
di Trieste , senza voler l'aie 
del l 'o t t imismo a d ogni costo, 
le dichiarazioni jugoslave do
vrebbero essere r i t enute t r an 
qui l lan t i : la Jugoslavia non 
chiederli a l t r o che già non 
si sappia, il che dovreboe si
gnificare.... che l 'accordo può 
essere raggiunto, che nessuno 
va r i an te sostanziale deve es 

sere avvenuta nei negoziali 
e che, quindi , alla c o n c i s i o 
ne si a r r iverà ». 

In a l t re parole, il « G i o r n a 
le di Tr ies te », accet ta la 
spart izione, la perdi ta della 
zona B, le « ret t if iche di 
frontiera » nella zona A, con 
soddisfazione. Nel corso de l 
le dichiarazioni che tanto o t 
t imismo hanno susci talo nel 
giornale governat ivo, infatti , 
Diaskovic ha r i levalo che « lo 
accordo in ques t ione non d e 
ve sanzionare u n a cat t iva d e 
cisione, quel la cioè dell '8 o t -
tobie, bensì sos t i tu i r l a» . La 
soluzione che la sostituisce 
è, come è noto, una spa r t i 
zione definit iva, con « r e t t i 
fiche A in zona A a vantaggio 
di Tito e con concessioni a l la 
Jugoslavia nel porto di 
Trieste. 

M. K. 

DINANZI AL DIVAMPARE DELLA LOTTA ARMATA 

B u r g h i b a r i c h i a m a t o 
dall'esilio atlantico di Groix 

/ colonialisti francesi, isolati in Tunisia, avrebbero deciso ili affi
dare al leader nazionalista il compito di formare il governo 

TRIESTE, 17. — La as sem
blea s t raord inar ia inde t t a per 
domani domenica, dal Comi
ta to t r iest ino della pace, è lo 
avven imen to di maggior r i 
l ievo ne l la lot ta cont ro la 
spar t iz ione del TLT. E ' s t a t a 
a n n u n c i a t a la presenza de l -
l'on.' Laconi , segre ta r io del 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e c o m u n i 
s ta , del la delegazione dei co 
mun i s t i e socialisti t r iest ini , 
ì educi d a Roma, dove h a n n o 
avu to un ' impor t an t e se r ie d i 
colloqui con le direzioni del 
P C I e del PSI , dei g rupp i 
p a r l a m e n t a r i de i d u e par t i t i . 
Alla impor tan te assemblea 
p r e n d e r à la parola a n c h e il 
compagno Vittorio Vidali . 

Doman i si svolgeranno a 
T r i e s t e anche le ass ise dei 
comun i is t r iani , u n organ ismo 
degl i esul i della zona B che 
nel le assemblee svoltesi c o 
m u n e pe r comune si sono 
p ronunc ia t i dec isamente con
t ro ogni spar t iz ione del TLT, 

Nel campo dei par t i t i g o 
verna t iv i , t r a la « base » di 
ques t i par t i t i , h a susci ta to u n 
forte malcontento l 'a l l inea
m e n t o dei dir igent i a l l a tesi 
del la soluzione « p rovv i so 
r ia » e l ' adeguamento agli o r 
dini d i Roma (come i socia l 
democra t ic i che v e n t i q u a t t r o 
o re p r i m a della r i un ione del 
Consigilo comunale — in cui 
il s indaco Bartol i h a le t to la 
d ichiaraz ione dei < g o v e r n a 
t ivi » uni t i a i monarch ic i e 
ai fascisti — si e r a n o d ich ia 
r a t i con t ro la soluzione c o 
s idde t ta provvisor ia) . 

L 'accet tazione comple ta del 
ba ra t to , d a p a r t e de i g rupp i 
democris t iano, soc ia ldemocra
tico, l iberale , a s s i eme ai fa
scisti , al Consiglio comunale , 
è la conclusione di una m a 
n o v r a che ha avu to inizio in 
• a l to loco -•. Men t r e la d e 
legazione del « quad r ipa r t i t o » 
locale si t rovava a Roma pe r 
e spo r r e a i dir igenti nazional i 
e agl i esponenti governa t iv i 
le preoccupazioni pe r la s p a r 
t izione de l TLT . le associa
zioni combat ten t i s t iche t r i e 
s t i n e v a r a v a n o u n a mozione 
p ro-spar t i z ione , d i re t t a a co l 
p i r e gl i esponent i del « q u a 
d r i p a r t i t o » in pel legr inaggio 
a R o m a e a « d imos t r a r e > c h e 
•ie loro preoccupazioni ei-ano 
* in fonda te » e che i t r ies t in i 
e r a n o p e r la « soluzione p r o v 
visor ie » p r o p u g n a t a da S c e i 
ba e Piccioni . 

Noi a v e v a m o d e n u n c i a t o a 
suo t e m p o la m a n o v r a , r i v e 
l ando che la mozione de l le 
associazioni comba t t en t i s t i che 
t r ies t ine e ra s t a t a f a t t a « s u 
misu ra », d ie t ro «• consìglio » 
dell 'ufficio del consigl iere p o 
litico i ta l iano a Tr ies te , m a r 
chese Fracass i -Oggi è lo s t e s 
so -o rgano ufficiale della D.C. 
d i Tr ies te , « La P r o r a = che 
confe rma la fondatezza d e l 
la nos t r a rivelazione. L 'o rga 
no democr is t iano accenna i n 
fa t t i a l l e e manovre di q u a l 
c h e circolo - combat tent is t ico 
e d i q u a l c h e giornale ispirat i 
dag l i a m b i e n t i — n o n cer to 
i m p r o n t a t i e lucidi tà polit ica 
e d ip lomat ica — del locale 
cons ig l ie re polit ico i ta l iano 
p res so il G.M.A-». 

I l f a t t o è che quel la m o 
zione fu u n o s t r u m e n t o ne l le 
m a n i de l consigl iere poli t ico 
i t a l i ano Fracass i , de l capoccia 
d e m o c r i s t i a n o S p a t a r o e d e 
gli e sponen t i del gove rno p e r 
m a l t r a t t a r e la de legaz ione del 
« q u a d r i p a r t i t o » t r ies t ino , e 
p e r « a d e g u a r l a » a l l e posi 
zioni de l governo . 

TUNISI , 17. — Violenti 
scontri e colpi di mano delle 
formazioni a r m a t e che si d e 
finiscono « Esercito.' ' di l ibe
razione tunis ino » hanno con
t rassegnato anche le ul t ime 
24 o re in Tunis ia , m e n t r e da 
barigli g i u n g e v a , la ,notizia 
che il l eader nazionalis ta H a -
bib Burgh iba è s ta to t rasfe
rito nell ' isola a t lant ica di 
Groix in una località della 
t e r r a f e rma : forse il pr imo 
passo verso la fine del suo 
esilio. 

Nella Tunis ia meridionale , a 
sud di K a i r u a n , e lementi 
dell'« Eserci to d i l iberazione », 
in un i fo rme kak i e con lo 
emb lema v e r d e della loro o r 
ganizzazione, h a n n o fatto ir
ruzione, a r m a t i di mi t ra , ne l 
l 'abi tazione dello sceicco col
laborazionista di Sidi Khlif e 
lo h a n n o por ta to via a bordo 
di un 'au tomobi le . Elementi 
delle s tesse formazioni , che 
i colonialisti francesi ch ia 
mano fellaghas (briganti) 
h a n n o ape r to il fuoco con m i 
tragl iatr ic i cont ro automezzi 

in marc ia sul la s t rada Ussel-
t i a -Ka i ruan . 

A Tavbulda , nella regione 
di Susa, un soldato spalti è 
s ta to ucciso pe r s t rada d a ' a t -
tenta tor i nazionalist i . I n t a n 
to. al t r i rinforzi francesi sono 
salpat i da Marsiglia per fron
teggiare il d i lagare della r e 
sistenza a rma ta . 

La notizia che il capo del 
Neo-Destur . Burghiba, era 
s ta to t rasfer i to dal la sua s e 
gregazione di Groix a Cha-
teau de la Fer te , nel comune 
di Amilly, a 6 km. da Mon-
targis , è g iunta in Tunisia 
m e n t r e la tensione provo
cata dal d ivampare della 

era s ta to esiliato nel 1952 dai 
colonialisti nell ' isola di La 
Gali te , al largo della costa 
tunis ina. Nel maggio scorso, 
fu t rasfer i to a Groix, dove 
gli fu concesso l'uso di una 
villa ed una cer ta l ibertà di 
movimento . La decisione 
odierna fa seguito a r ipe tu te 
istanze del Bey di Tunis i p e r 
chè fossero concesse al p r i 
gioniero mig | io i i condizioni 
di v i ta : la cor te del Bey l 'ha 
pe r t an to accolta con compia
cimento, ausp icando che i 
francesi mos t r ino la loro 
•x buona volontà » con u l te 
riori misure . 

E ' il caso di r icordare che 
lot ta si va acuendo. E' s t a - P?chi giorni fa, dono che lo 

ldimissioni dell ul t imo gover-

L'ALLUVIONI!: DEL DANUBIO TOCCA L' UNGHERIA 

Tutta Budapest impegnata 
nella lotta contro il fiume 

Lo slancio unitario della popolazione e le tempestive misure del 
governo permettono di far fronte al pericolo - Fabbriche minacciate 
di allagamento • 14 vittime nella Repubblica Democratica Tedesca 

to uff icialmente riferi to che 
il clima umido di Groix era 
dannoso pe r la sa lute del 
leader nazionalista, ma molti 
hanno visto nel la decisione 
una « mossa conciliativa » del 
governo francese, dopo il fa l 
l imento del le .misure r e p r e s 
sive e il suo crescente isola
mento . 

Come si r icorderà , Burghiba 

Incidenti a Berlino 
per l'elezione di Heuss 

L'uomo che votò i pieni poteri a Hitler e appoggiò 
la « guerra totale » confermato presidente di Bonn 

BERLINO, 17 (S. Se). —, mondiali , per r iprendere lo 
Theodor Heuss , l 'uomo che I s f ru t tamento dei pozzi dcl l ' I -

_._.-. , _! — • —.—: r a n JJJ j a | 0 c o n s o r z j n fn pa r -nel 1933 votò i pieni poter i 
a Hi t l e r e ' che successiva
mente d iede il suo appoggio 
alla « g u e r r a totale » p ropu
gnata da i nazist i , è s ta to r i e 
letto oggi pres idente della 
Repubbl ica di Bonn, con 871 
voti s u 987, al t e rmine di 
una cer imonia d u r a n t e la 
qua le i congressist i avevano 
t en ta to di impedi re con v io 
lenti • t umul t i al compagno 
Re imann di d ich ia ra re il v o 
to dei comunis t i per un a l 
t ro cand ida to . 

Malgrado l 'accurata regia 
che dava pe r s icura u n a r i 
conferma tota l i tar ia , con la 
sola eccezione dei comunis t i , 
95 depu ta t i h a n n o p re sen t a 
to scheda b ianca . 12 h a n n o 
votato pe r il l iberale prof. 
Alfred W e b t r . del l 'Univers i 
tà di Heidelberg proposto 
dal P a r t i t o comunis ta e gli 
al tr i nove hanno disperso i 
loro voti . 

Il c r iminale di guer ra a m 
miragl io Doenitz, a t t u a l m e n 
te de t enu to a Spandati , ha 
r icevuto un voto, come ->ic 
il cancel l iere Adenauer . il 
pr ìnc ipe Hohenzol lem o iì 
-, min is t ro delle famiglie •» 
Wuermel ing . La cerimonia 
si è t enu ta nel < Padigl ione 
del la P russ i a or ientale - al 
palazzo del le esposizioni di 
Ber l ino ovest . 

In u n b r e v e discorso p ro 
nunc i a to subi to dopo la i l e -
lezione, il p res iden te Heuss 
si è scag l i a to v io lentemente 
con t ro gli accordi di Pos t -
d a m , d icendo che quest i « so
no s ta t i consumat i , svuota t i 
e p r iva t i di senso dello sv i 
luppo s tor ico, se p u r e h a n n o 
mai a v u t o u n s e n s o - . . 

130 miliardi all'AKK 
per il petrolio iraniMO 

TEHERAN, 17. — Il m i n i 
stro delle finanze i ran iano , AH 
Amini, h a d ich ia ra to oggi che 
l 'Anglo- I ran ian riceverà u n 
indennizzo di 73 mil ioni di 
s ter l ine (circa 130 mi l ia rd i in 
l i r e ) , p e r la nazionalizzazio
ne delle raffinerie di Abadan . 
Un o t tavo di questa somma 
sarà paga to dal lo S ta to i r a 
n iano, e il Testo da l consor
zio cost i tui to fra tu t t e le 
grand i compagnie petrolifere 

te la stessa AIOC. 
Amini ha aggiunto che la 

produzione i raniana t a r a per 
il pr imo anno di 12 milioni e 
mezzo di tonnel late , a un 
prezzo presumibi le di un dol
laro e ot tanta centesimi per 
bar i le . Tale prezzo sarà sue 
cessivanipnte- e .gradualmente 
r idotto. Lo Sta to i raniano p e r 
cepirà una royalty pari al 12 
per cento del grezzo, più 70 
centesimi di dollaro per ogni 
tonnellata raffinata dal con
sorzio di Abadan . 

no collaborazionista M'Zali 
il rifiuto di sost i tuir lo da p a r 
te delle personal i tà tunisino 
più in vista avevano indotto 
il governo di Pa r ig i a nomi
n a r e p r imo minis t ro tunis ino 
un francese, la s t ampa ha 
pubbl icato a lcune d ich ia ra 
zioni fa t te d a Burgh iba in 
risposta ad alcuni sondaggi 
della s t ampa . 

L'esule non h a escluso la 
possibilità di u n a sua acce t 
tazione, nel caso che un re in 
carico gli venga proposto, 
condizionando pe rò una r i 
sposta a f fe rmat iva al l 'aboli
zione di t u t t e le misu re r e 
pressive a t t u a t e dopo l 'estro
missione de l governo Scenik 

. DAL N0$TRÒ CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 17. —. Ment re 
in A u s t r i a . i l livello del Da
nubio ' in piena ha comincia
to a scendere , il fiume .to-
vrebbe ave i e ìaggiunto u 
in Ungheria , secondo le pre
visioni, il livello massimo. Il 
comunica to diffuso oggi da l 
l'Ufficio nazionale idiografi-
co informa che i punti di 
maggior pericolo sono quelli 
lungo il pei corso se t tent r io
nale del Danubio, fui l 'al tro 
all 'al tezza del villaggio di 
Szigetkor e della città di 
Gyor. 

A Budapes t citta il f iume 
era sa l i to s t amane di a l t r i 
s e t t an ta cent iment i i , cosi da 
cos t i tu i re una minaccia per 
alcuni impor tant i centri i n 
dust r ia l i della capitale, fra i 
qual i quelli dell 'isola Csepel, 
dove si t rova anche la f ab 
brica « Ma tyas Rakosi ». A n 
che le officine del gas, nel 
sobborgo di Buda, sono m i 
naccia te d i al lagamento. 

I n tu t to il Paese si lavora 
a l ac remente pe»' scongiurare 
la minaccia de l fiume. 

La lo t ta contro il Danubio 
in p iena è p iù ' òhe accanita 
nel t r a t t o nazionale del fiu
me, fra Ra jka e Budapest . 
Qui, a lcuni villaggi sono s ta 
ti sgombra t i ed anche il r a c 
colto è s t a to messo in sa l 
vo. Rajka , che era s ta ta m i 
nacciata dal l 'onda fangosa 
del f iume, è s ta ta sa lvata 
grazie al l 'opera dei soldati , 
degli operai e di tu t ta la pò 
polazione r imas ta anche du 
r a n t e la not te a rafforzare 
gli argini 

Su tu t t e le r ive del Danu 
bio fervono i lavori di mie 
t i tura pe r me t t e r e in salvo il 
g rano p r ima che, se dovesse 
accadere il f iume invada i 
campi . A questo scopo un 
maggior numero di macchine 
mie t i t rebbia t r ic i sono s t a t e 
messe a disposizione de,i con
tadini nel le località m i n a c 
ciate . 

A Dunabogdany anche gli 
operai sono scesi vo lon ta r i a 
m e n t e nei campi pe r a iu t a re 
l contadini a mie tere . Ovun 
q u e si h a n n o p rove di un 
commovente slancio da p a r t e 
della popolazione e dei ZQ\-
dat i , che si prodigano pe r il 
raf forzamento degli argini e 
pe r me t t e r e in salvo il r a c 
colto dei campi sulle r ive del 
Danubio . 

G r a n d e t ranqui l l i t à dà na
tu r a lmen te il sapere che il 
governo h a preso t u t t e le 
misure necessar ie ed è in
te rvenu to p ron t amen te e p r e 
v e n t i v a m e n t e là dove si p r o 
spe t tava il pericolo. D 'a l t ro 
canto, i l avora tor i impegnat i 
nel l 'opera di prevenzione 
del l ' inondazione, sono ass is t i 
ti con ogni cura . 

Si h a in tan to da Ber l ino 
che il p r i m o Ministro Ot to 
Grotewohl . h a comunicato i 

ne del t r a t t a to di amicizia e di 
reciproca assistenza f i rmato 
dai due Paesi il 6 apr i l e 1948. 

Dopo a v e r messo in r i l ievo 
l ' importanza di una dis tens io
ne nel le relazioni in te rnaz io
nali , il comunicato d ich ia ra 
che i due Governi sono con
vinti del l 'urgenza di un i r e gli 
sforzi di tut t i gli Stat i al fine 
di ga ran t i r e la pace e la s i
curezza. 

I governi del l 'Unione So
vietica e della F in land ia — 
esso aggiunge — ope rando 
nello spir i to del pat to di a m i 
cizia, di cooperazione e di r e 
ciproca assistenza del 6 a p r i 
le 1948. espr imono il loro d e 
siderio di man tene re con tutt i 
i mezzi la pace e la s icurez
za, in accordo con i pr incipi 
dell 'organizzazione delle n a 
zioni uni te . 

II nuovo accordo c o m m e r 

ciale prevede esportazioni 
finlandesi, d u r a n t e il pe r io 
do 1956-60, pe r u n comples
sivo di circa 780.000.000 di 
dol lar i . L 'accordo precedente , 
in vigore fino al 1955, e ra di 
minore ent i tà , poiché fissava 
Io scambio annua le di merci 
per un valore di 94.000.000 
di dol lar i , aumenta t i di al tr i 
21.200.000 con un accordo s u p 
p lemen ta re de l 1952. 

La F in landia espor terà na 
vi. cavi, case di legno, cel lu
losa eccetera. L 'URSS espor
terà cereali , zucchero, fer t i 
lizzanti, ca rburan t i , metal l i , 
cotone, prodot t i chimici, pe l 
licce, macchine . 

Le f i rme sono state apposte, 
pe r la Fin landia , dal Minis t ro 
degli Ester i Urlio Kekkonen , 
e pe r l 'URSS dal vice Min i 
stro pe r il commercio estero 
V. Bar ison . 

Le impressioni 
di Sartre sull'URSS 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tutti ci avremmo riso su; là 
questa faccenda indignò pro
fondamente perchè l'anferoo 
era consideralo un uomo in
vestito della responsabilità 
f/e/felilc. 

< / l i Inai maggiori guada
gni. alla Ina notorietà, agli 
onori che tutti ti rendiamo 
detti rispondere mostrandoti 
degno persino negli atti più 
elementari-, così ragionai imo • 
lettori e l'espulsione fu decisa 

membri dell'Unione degli 
scrittori, per cui è sempre di 
là che si passa. Ma un'opera 
valida, anche se si precede che 
troverà uno scarso numero di 
lettori sarà sempre pubblicata. 

La maggioranza degli scrit
tori die Ito incontralo si son 
decisi a scrivere partendo da 
un altro mestiere, partendo 
da un'esperienza e, in defini
tiva, per comunicare questa 
esperienza, l'adeev. ad esem
pio, è un ingegnere 

Bedel: — Potete precisarmi 
cosa rappresenta Tel ite nella In una piccola officina di 

compressori ho assistito anche I Società sovietica? 
io ad una riunione cui era «;. , , . ,„. J \ ^ I : I „ „..„..*„ 

. . . e- t o a r t r e : — L e n t e , questa 
invitalo Simonov. uno fra i\.no„So ,l: „,„ „,„„„,-„„#„ •.«,„ segretari dell'Unione de-h\8pec,e .th ala marctante- raP segretari ueu unione "e*"\ presenta comunque jj 30 per 

e a l l ' a t tuaz ione di u n a ser ie d a t i definit ivi sui danni de i -
di r i forme democra t iche . E 
dichiarazioni dello stesso t e 
nore Burgh iba h a fa t to og?i. 
a l l 'a r r ivo a Cha teau de la 
Fer te . r i ch iamandos i al « cli
ma nuovo » della Franc ia . 

A ques te prospet t ive , ene 
sembrano oggi concretarsi . 
ha reagi to con violenza', a 
Tunis i , il cosi de t to e Comi
ta to della presenza f rance
se » f au to re di una politica 
di repress ione aper ta . < Noi 
non a m m e t t i a m o — dice *in 
manifesto d a essi approvi!© 
— che ai francesi venga tol
to il po te re politico, ammin i 
s t ra t ivo ed economico della 
Tunis ia >. 

Battaglia nel Delia 
attorno ad Emi in 

HANOI. 17. — VioIc:.«. com
battimenti infuriano da ieri 
lungo un vasto arco di fronte 
tut to intorno ad Hanoi. 

A nord-ovest, si combatte 1:1 
una località non precisata da. 
comando francesi, mentre a 
noni-est il campo trincerato d 
Erulin. ridotto ad un ammasso 
di rovine, ò l'epicentro dell 
battaglia. 

A occidente, a circa 25 miglia 
ila Hanoi, nei villaggi di Trac 
Lo'.. Song Dong, Vict Gyu 
Lo; Bilia, colonne motorizzai" 
franco - collaborazioniste sono 
state bloccate e impegnate n 
combattimento. 

Precedentemente. :1 coman
do dì Hanoi aveva dato l'an
nuncio di una importante opc-
raz:ono controffensiva, che a-
vrebbe dovuto portare all 'ac
cerchiamento dt tremila solda
ti vietnamiti nella zona a SIKI 
di Sontay. 

Oggi è stato riferito che le 
truppe francesi hanno chiuso 
la «sacca», ma non \ i hanno 
trovato traccia dei viet namiti . 

A Gioì Phuc. presso Haifon?. 
truppe franco - collaborazioni
ste sono cadute in un'imbosca
ta ed hanno subito, secondo 
fonti francesi, gravi perdi'.e 

la a l luvione nel la Repubbl ica 
Democrat ica tedesca : 14 v i t 
t ime, 23 mi la evacuat i dal le 
case. I dann i p iù ingenti si 
l amen tano nel le ci t tà di D r e 
sda. Gera e Liosia . 

LINA AXCHEI, 

Accordo commerciale 
fra URSS e Finlandia 
Il documento è accompagnato 
da una dichlararione salta 
necessità di garantire la pace 

E' morto Kelly 
eletto « il mitra » 

LEAVENWORTH, 17. — E' 
morto oggi, nel giorno del suo 
compleanno. George Kelly, di 
52 anni , de t to « il mitra » il 
quale stava scontando una 
condanna all 'ergastolo 

Lo chiamavano « il mi t ra » 
perchè col mitragl iatore sape
va scrivere il suo nome sul 
muro. 

HELSINKI . 17. — E' s ta to 
firmato oggi a Mosca t r a la 
Unione Soviet ica e la F in l an 
dia un accordo commerc ia le 
con validi tà da l 1955 al I960, 
a pa r t i r e da l la scadenza d e l 
l 'accordo qu inquenna l e a t 
tua lmente in v igore . Il co 
municato ufficiale pubbl ica to 
al t e rmine de i negoziati con
tiene una dichiarazione di c a 
ra t te re politico, che cost i tui
sce una solenne r iaffermazio-

scrittori. Gli formularono sui 
suoi libri una serie di critiche, 
alcune abbastanza severe. Gli 
intervenuti parlavano cim un 
tono impareggiabile, misto di 
rispetto e di esigenze. Quasi 
tutti concludevano la critica 
dichiarando presso a poco: 
< Compagno Simonoo, noi ti 
ringraziamo d'essere qui. Noi 
ti esprimiamo tutta la nostra 
ammirazione per le tue opere. 
e speriamo che tu ci dia di 
più e di meglio >. lo non rie
sco a vedere un Mauriac in
vitato in un'officina per sen
tirsi dire: < Ora cerca di far 
meglio >. 

ÀI termine della riunione 
si alzò un'impiegata: < Com
pagno Simonoo, finora abbia
mo parlato allo scrittore, al
l'uomo, Ora ci rivolgiamo al 
segretario dell'Unione degli 
scrittori sovietici per doman
dare come mai l'Unione abbia 
tollerato così a lungo le gesta 
di Panferoo e di Virta. Voi 
non avreste dovuto permette
re che la cosa cooasse tanto 
e che precipitasse in uno scan
dalo. Dateci una spiegazione ». 

Simonoo ammise: < E" vero 
siamo andati un po' troppo 
lontani nella nostra indul
genza >. 

Bedel : — Gli scrittori radia
ti possono continuare a scri
vere? 

Sartre: — Sì, perchè è pos
sibile scrivere e pubblicare 
senza far parte dell'Unione 
degli scrittori. E ad entrambi 
è staio appunto consigliato di 
scrivere nuovi libri per es
servi riammessi. 

Bcrtcl: — E" possibile pub
blicare senza un passaggio 
obbligatorio attraverso l'Unio
ne degli scrittori? 

Sartre: — Sì, in linea di 
principio. No, di fallo, per 
la ragione seguente: i « letto
ri» delle case editrici sono 
essi stessi scrittori e sono 

Tinsetticida del 

1954 
per le mosche 
DDT-resistenti 

è doppiamente Filiiii.T<Mtii 
con pittilo i'mtrgiziato e dieldnn 
i più polenti iniellìcìdi conoscu1' 

ha effetto polivalente 
immedialo * • uss'O per nebulizzazione 
duraturo per t i rco 60 giorni se tprutzdio iu . 

* dì iteura efficacia 
a 

contro 
anchi 

tutti gli imel'i 
quelli resistenti 
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FACILITAZIONI 
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Eleganza . Buon gusto 
dal SARTO DI MODA 
GRANDE ASSORTIMENTO IN 
VESTITI DI ALPAGAS E PO-

PELIN - GIACCHE SPORT 
P A N T A L O N I PER TUTTI 
RICCA SCELTA DI STOFFE 

PER ABITI SU MISURA 
SI VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, via Nomentana 31-33 
(venti metn aa Porta Pia). 
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IERI IN UNA FRAZIONE DI BARI 

Orrìbile morte di tre ragazzi 
inghiottiti da una larga voragine 
BARI , 17. — T r e ragazzi 

sono mor t i oggi soffocati in 
una vorag ine p rodo t t a d a un 
improvviso ced imen to del t e r 
r eno e schiacciat i dal le m a 
cer ie d ' u n m u r o e u n al t ro 
è r imas to fer i to . 

il cui u r lo s t raz ian te è s ta to 
soffocato da u n cupo fragore 
e da u n a densa nuvola di 
polvere. 

Alcuni contadini , che l a v o 
ravano-poco lon tano , s i - sono 
slanciat i a soccorrere i q u a t -

cento, forse più, dei lavora 
tori. Non solo gli stakanooi-
sti, ma anche gli scrittori, gli\ 
artisti, i funzionari; tutti co
loro, insomma, che eseguono 
meglio la loro « norma > ap
partengono a//clite, e all'in
terno di essa esiste tutta una 
gerarchia. Secondo me, il ve
ro problema che ci si può 
porre è questo: si tratta di 
una élite in perpetuo rinno
vamento o essa comincia a 
stratificarsi, a cristallizzarsi? 
Che esìsta pericolo di strati
ficazione, è certo, e io osser
vai, parlando con loro: que
sto è a causa dell'eredità. 

Bedel: — Esiste la possibili
tà di costruirsi quello che noi 
chiamiamo un patrimonio? 

Sartre: — E' anche possibi
le, ma esso serve solo a pro
curarsi dei beni di consumo. 
Potete farvi costruire una ra-
setln di legno a uno o a due 
piani, e, se proprio siete ric
chissimo una bella casa di 
campagna. Ma il più trascu
rabile dei nostri scrittori e ar-
rivati > possiede spessissimo 
una villa più graziosa e più 
vasta. La casa di campagna 
di Ehrenburg, che vende le 
sue opere a milioni di esem
plari, non ha niente di com
parabile alla proprietà di 
Paul Géraldy sulla Costa Az
zurra. La contropartita è che 
in Francia troverete scrittori 
costretti alla più nera miseria 

Il figlio di uno scrittore si 
troverà a disporre di maggior 
facilitazioni se vorrà studia' 
re da medico o da ingegnere. 
Ma anche il figlio del conta
dino, non appena manifesterà 
una qualunque attitudine si 
troverà aiutato con tutti i 
mezzi. 

Bedel: — Si può dire che 
esistano dei privilegiati? 

Sartre: — No, c'è, se pro
prio volete, un pìccolo nucleo 
dell'attuale elite che rischia 
di stratificarsi causa l'eredi-

\tà. Ma questo aspetto è larga
mente bilancialo dallo svilup
po e dalVallargamento dei 
quadri prodotto parallelamen
te dall'industrializzazione. La 
maggioranza dei giovani che 
appartengono oggi a/fclite 
sovietica provengono da tutti 
gli ambienti. La stratificazio
ne può esercitarsi su una fra
zione minima dell'attuale so-

c u r a rap ida pmr vlm mrale con 
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La sc iagura è avvenu ta nel t ro , ed h a n n o vis to , nel la vo 

Aerei * Ciani abbattati 
dalla contraerea cinese 

PECHINO, 17. — La con-
traerea ha abbat tu to t re aerei 
di -Clang Kai SceTC, di fabbri
cazione americana, mentre sor
volavano in terr i tor io cinese. 

t a r d o pomeriggio vicino al 
c a m p o spor t ivo d i Palese 
Macchie , u n a frazione d i B a 
ri . I ragazzi s t avano scavan 
do a lcune buche , accanto ad 
un pezzo di m u r o d 'una vec 
chia postazione difensiva c o 
stiera, de l la scorsa guer ra . 
La t ragedia , che ha in te r ro t to 
il lo ro gioco, è s t a t a fulmi 
nea: sot to i piedi de i q u a t t r o 
ragazzi sì è* fa t to «il vuo to , e 

li ha inghiottite Nello stessa 
t empo, pe r il ced imento dei 
t e r r eno , è crol la to il m u r o , è 
le macer i e sono prec ip i ta te 
come u n a f r a n a su i xagazzi, 

rag ine , u n ammasso di m a - ' t e - I o del supers t i te 
cer ie e di terr icolo, senza a l 
cuna traccia"' d e r ragazzi . Si 
sono calat i a iu tandos i ' t ra l o 
ro , senza corde , finendo col 
rotolare fra il p i e t r ame e la 
polvere che si l evava ancora , 
ed h a n n o comincia to a s c a 
va re febbr i lmente , con le l o 
r o zappe e con le m a n i , con 
le unghie , -operando di t r o 
va re ancora v ive le pìccole 

ann i , p ro te t to mìraco losamen- c / c / à sovietica. 
t e da u n ponte formato da 
f ramment i del muro . 

Sono stat i t rovat i mor t i 
Giovanni Pis tor io . d i undic i 
a n n i . Rena io Andrea t in i . d e l 
la stessa e t à . e Rocco C h i u 
solo. di quat tordic i ann i , f ra -

una profonda e : l a r g a ' buca' v i t t ime > dè l ia sc iagura . Ma, 
dopo u n a , lunga , d r a m m a t i 
cà fatica, essi h a n n o t rova to 
ancora vivo, e fer i to l ieve 
men te , solo u n o d e i ragazzi : 
Domenico .Chiusolo, d i o t t o 

Estrazioni del lotto 
del 1 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Veneiia 

7 luglio 1954 
53 
66 
46 
56 
29 
10 
24 
41 
31 
12 

22 65 3* 24 
39 42 64 25 
29 42 81 90 
23 61 85 88 

4 66 16 24 
42 51 5 17 
7 45 29 61 

89 6S 9 70 
19 81 67 26 
83 1 75 59 

Bedel: — Avete avuto occa
sione di dirlo? 

Sartre: — Sì. E i miei in
terlocutori sovietici lo hanno 
riconosciuto assai volentieri. 
Insisto ancora: se essi accet~ 
tano ima qualsiasi critica che 
essi riconoscono giusta è per
chè, in perpetua critica dì se 
stessi, essi si trovano in una 
prospettiva di progresso. E" 
quello che evidentemente non 
comprendono tanti viaggiato
ri distratti o prevenuti. 

(A cura di Jean Bedel - in 
esclusiva per la Francia a 
« Liberation », per l'Italia a 

« L'Unità »). 

PIETRO I N U R A O - direttore 
Uiorsin Colorai, vice «ireru r*sp. 
Stabilimento npogr. U.K.S.143.A. 
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